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sia ancora utile, o che un Pentium a 

75 MHz non possa ancora fare la sua 

bella figura con qualche videogioco? 

Noi, certamente no! Abbiamo provato 

a "rianimare" I nostri "vecchi amici" 

e a rimetterli in funzione. Ecco come è andata 
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i Più spazio 
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Avete mai la sensazione che lo spazio 

disponibile sul vostro disco fisso non debba 

bastare mai? Se siete incalliti collezionisti 

digitali, oppure se volete cimentarvi da soli con 

musica e video, prima o poi avrete bisogno 

di un secondo hard disk. Il nostro Esperto 

vi consiglia come sceglierlo e come installarlo. 
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Non sempre per poter navigare più veloci 
occorre avere una linea ISDN o ADSL 
Qualche volta bastano un po' di pazienza 
nell' impostare I giusti parametri del modem e 

qualche programma dedicato. Computer Idea vi spiega 

come far "volare" la vostra connessione a 56K! pag. 62 
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di qualità occorre 

avere una buona 

videocamera 

digitale, un PC 

dotato di una porta 

FireWire e naturalmente, un software in grado di 

effettuare montaggi video in modo semplice e chiaro. 

Abbiamo provato alcuni tra I migliori programmi per 

pag. 68 elaborare i vostri video amatoriali. 
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le vostre lettere 



Ifcfc^l Gentilissima Redazione, due anni fa ho acquistato un 
computer; praticamente non ne sapevo niente di 
hardware e software ma grazie alla vostra rivista ho 
imparato moltissime cose. Leggo tutti i vostri articoli con 
molto interesse e cerco sempre (o quasi) di sperimentare 
sul mio PC quanto da voi appreso. Ho tuttavia un appunto 
da farvi: sul N. 56 mi sono imbattuto nell'articolo (Passo 
a passo) intitolato "Una casella per ciascuno" a pagina 
XVI. A dire la verità non ho trovato di grande utilità 
l'articolo (anzi) e cercherò di spiegarne i motivi. È vero 
che praticamente in tutte le famiglie non c'è un computer 
a testa (come invece succede per i cellulari); per esempio 
nella mia famiglia siamo in quattro e abbiamo un solo 
PC. Al contrario, ciascuno può abilitarsi gratuitamente 
una casella di posta elettronica. Ormai i programmi che 
gestiscono la posta danno la possibilità ad ogni utente di 
poter leggere sull'unico PC disponibile, i messaggi 
indirizzati alla propria casella e-mail, senza né vedere né 
leggere i messaggi di posta elettronica indirizzati alle 
persone che condividono lo stesso computer (cosa che 
invece succede se si seguono le istruzioni del vostro 
articolo). Io come client di posta elettronica uso il 
programma Incredimail Xe. 

Questo programma offre la possibilità di creare differenti 
identità: quindi un'identità per il papà, una per la mamma 
e altre per i fratelli... Per salvaguardare la privacy c'è la 
possibilità di introdurre una password in modo tale che 
ogni componente possa sì leggere/spedire i messaggi 
indirizzati/uscenti dalla sua casella di posta senza che le 
altre persone della famiglia possano avervi accesso. 
Inoltre, ogni persona che ha una propria "identità" sullo 
stesso computer, e anche avere due o più accounts di 
posta. Quindi concordo con le premesse dell'articolo e 
cioè "Ogni membro della famiglia può avere il proprio 
indirizzo e-mail, ma quando tutti i messaggi vengono 
scaricati sullo stesso computer finiscono in un unico 
calderone, un vero caos..." Tuttavia, come ho spiegato 
precedentemente mi par proprio che risolvendo il 
problema come l'avete fatto voi la privacy continui a 
essere una chimera o mi sbaglio? È vero che gli eventuali 
messaggi indirizzati a papà andranno a finire nella 
cartella a lui destinata, quelli indirizzati alla mamma 
andranno a finire nella cartella omonima, e così via... 
Ma non c'è nulla che vieti alla mamma di controllare 
i messaggi che papà ha nella sua cartella, di spedire 
messaggi usando l'e-mail del marito ecc.. Di esempi se 
ne potrebbero fare tantissimi a riguardo e tutti dimostrano 
una cosa sola: la privacy non è tutelata per nulla! 
Anche Outlook Express dà la possibilità di creare nuove 
identità e di configurare una password in modo tale che 
a quella data identità possa accedervi solo chi dispone 
di quel codice; è vero però che si tratta di password non 
sicurissime e che, con qualche trucchetto, è possibile 
trovare la parola. Però penso che la creazione di una 
identità per ciascun membro della famiglia che dispone 
per lo meno di una casella di e-mail sia sicuramente una 
soluzione migliore rispetto a quella da voi proposta. 
Cordiali saluti. 

Michele 

Caro Michele, il tuo suggerimento arriva puntuale come 
la tua lettura della nostra rivista. Il nostro Passo a passo, 
infatti, era indirizzato a quella categoria di utenti che, 
non ancora smaliziati a sufficienza per gestire più 
account di posta, si rivolgano alla singola casella di posta 
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> editoriale 



In primo piano 

Carissimi amici, 

sono un attempato appassionato di videogiochi che, da qualche tempo, ha deciso 
di affiancare alcune console al proprio PC: meno blocchi di sistema, 
compatibilità assoluta, possibilità di giocare seduti sul divano... insomma, le 
motivazioni per una simile scelta non mi mancano. Tuttavia, ho avuto la "bella" 
idea di acquistare la nuova superconsole di Microsoft, la famigerata Xbox. 
Dopo averla prenotata con mesi di anticipo per timore di rimanere fuori dalle 
liste d'attesa, sono riuscito a portarmela a casa alla "modica" somma di 479 
euro, solo per ritrovarla in vendita a 299 euro qualche settimana dopo. 
In 37 anni di vita io non ho mai assistito ad una politica commerciale così poco 
lungimirante e irrispettosa degli utenti. Il fatto che Microsoft offra alle vittime 
di siffatta politica un ulteriore joypad e due giochi poco importa: per quanto mi 
riguarda non ho soldi da buttare, e avrei preferito risparmiare il denaro 
faticosamente sudato. Pare proprio che Microsoft non riesca rinunciare alla sua 
arroganza in nessuno dei settori nei quali opera. 

Michele - Padova 

Gentilissimo Michele, 

da quando Microsoft ha improvvisamente ribassato i prezzi della sua console, 
abbiamo ricevuto centinaia di lettere simili alla tua. In effetti, un calo talmente 
drastico dei prezzi a così breve distanza dal lancio di una nuova console non si 
è mai visto prima. D'altronde, i dubbi sull'elevato prezzo di Xbox erano stati 
avanzati da più parti (Computer Idea compresa), soprattutto considerando che 
il lancio sarebbe avvenuto quasi in concomitanza con quello del GameCube di 
Nintendo, il diretto avversario. E non è un caso che la stessa Nintendo, alla notizia 
della pesante mossa di Microsoft, abbia provveduto istantaneamente a ribassare il 
prezzo del GameCube di 50 euro, in modo da mantenere comunque un margine 
competitivo. Certo è curioso che una strategia basilare come la fissazione del prezzo 
sia stata rivista così clamorosamente a lancio già avviato. E questo anche alla luce 
della curiosa spiegazione fornita dalla stessa Microsoft: "non si voleva che il prezzo 
costituisse un ostacolo all'esperienza Xbox", qualunque cosa significhi Forse 
Microsoft avrà pensato che la forza del proprio marchio la ponesse di per sé al 
riparo dalla concorrenza" dei propri avversari, salvo poi accorgersi di "aver fatto i 
conti senza l'oste". Comunque sia, non è sottovalutare neppure il "kit 
consolatorio", dedicato agli acquirenti della prima ora, specie se si considera che i 
giochi sono di libera scelta da parte dell'utente. La cosa più sorprendente, a nostro 
avviso, è invece il fatto che le console si facciano una così accanita concorrenza sul 
prezzo sin dal loro debutto - operazione che generalmente viene riservata alla fase > 
di "maturità " di un prodotto - piuttosto che su prestazioni e giochi disponibili 



elettronica abilitata con il tradizionale 
abbonamento gratuito. Sicuramente la 
tua soluzione è quella ottimale. 
Occorre però sottolineare che, come hai 
avuto modo di notare, il problema della 
privacy sia a questo punto basilare. 
Immagina però che la famiglia sia ai 
suoi primi, e ancora sperimentali, 
tentativi di collegarsi in Internet. 
Una volta appresi i primi rudimenti di 
navigazione e di ricezione/invio della 
posta, sicuramente l'abilitazione di uno 
o più account di posta è soluzione da 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



perseguire. Qualora si volesse 
migliorare il grado di sicurezza del 
sistema, suggeriamo di ricorrere a 
sistemi operativi più professionali come 
Windows 2000 o Xp, che abilitando 
partizioni di tipo NTFS permettono di 
proteggere e crittare i dati in essi 
contenuti. In questo modo solo l'identità 
registrata può aprire i programmi di 
norma da lei utilizzati e accedere così 
alla propria casella di posta. Per quanto 
riguarda invece la possibilità di spiarsi 
l'un l'altro i messaggi di posta, 

mediante subdoli ma 
quanto mai efficaci 
software dedicati, 
riteniamo (forse a torto) 
che spetti a ogni singolo 
componente della 
famiglia, provare il 
proprio grado di civiltà e 
di rispetto dei diritti altrui. 




Doppi 

servizi 



Tramite il Web vengono offerti al cittadino, 
oramai da parecchio tempo, numerosi ser- 
vizi che vanno a duplicare quelli già forni- 
ti dai tradizionali "sportelli pubblici": che si trat- 
ti dell'anagrafe o dell'Azienda del gas, della 
banca o degli uffici tributari, se esiste fisica- 
mente, ne esiste anche un omologo "virtuale". 
Il vantaggio per l'utenza è ovvio: con un com- 
puter e una linea telefonica si possono effettuare 
una gran quantità di operazioni di ordinaria 
amministrazione familiare senza mettere il piede 
fuori di casa. 11 risparmio di tempo (e salute 
mentale) che ne deriva è evidente: niente più file 
di fronte agli sportelli, niente più interminabili 
attese in code multiple "all'italiana", niente più 
moduli e bollettini da inseguire disperatamente 
tra le maglie della burocrazia. 
Sarà la miriade di vantaggi che ne derivano ad 
aver spinto i fornitori di questi servizi a richie- 
derne un pagamento tanto salato? 
A Milano, tanto per esemplificare, pagare una 
bolletta del gas via Internet costa circa 2 euro in 
più di quanto non costi pagarla allo sportello 
dell'azienda erogatrice. A Bologna, un biglietto 
per una rappresentazione teatrale acquistato on- 
line costa più di quanto sia necessario sborsare 
per comprarlo al botteghino, e persino più di 
quanto non costi acquistarlo tramite un'agenzia. 
Si pensi poi alle banche. Molti istituti di credito 
fanno pagare i loro servizi telematici - il cosid- 
detto "home banking" - come un prodotto di 
lusso, che si va ad aggiungere alle altre spese di 
tenuta del conto. 
Eppure qualcosa non quadra... 
La richiesta di un pagamento extra per un servi- 
zio offerto, farebbe presumere che il fornitore si 
accolli un costo, di cui, appunto, chiede la remu- 
nerazione all'utente. Ma cosa succede se la for- 
nitura del servizio costituisce di per sé stessa un 
clamoroso risparmio - e, quindi, un guadagno 
netto - per chi la eroga? 

Pensate: una banca senza impiegati, senza filiali, 
i cui i clienti stanno a casa loro e svolgono da sé 
le proprie operazioni, consultano i propri estratti 
conto e dispongono i propri bonifici in assoluta 
autonomia... Riuscite a immaginare quanto idil- 
liaca possa essere una simile situazione per chi 
gestisce una banca? Non è un caso che le cosid- 
dette "banche dirette" - quelle, cioè, prive di una 
rete fisica di sportelli - possano offrire interessi 
di gran lunga superiori a quelli promessi della 
concorrenza: semplicemente hanno meno spese. 
Il risparmio generato da un ufficio postale che 
potesse sgravarsi dalla gestione delle operazioni 
ordinarie (pagamento di bollette, giroconti, tele- 
grammi, pagamenti di vaglia...) è semplicemente 
incalcolabile. In altre parole, chi offre questo 
genere di servizi, fa prima un favore a se stesso, 
e poi, ma solo poi, all'utenza. Eppure, se deci- 
dete di pagare la vostra bolletta da casa, tramite 
Internet, facendo voi un po' del lavoro dell'im- 
piegato dello sportello, dovrete comunque rasse- 
gnarvi a pagare più soldi. 

Andrea Maselìì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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ci litri 

> novità / curiosità 



Un computer, 
tanti MP3! 

WASHINGTON (Usa) - Secondo un'indagine condotta da Park 
Associates il fenomeno degli MP3 dilaga negli USA oltre 
l'immaginabile. Si stima in media che il 40% degli statunitensi, 
che usano Internet con regolarità da casa, abbiano scaricato file 
MP3 con grande frequenza, tanto da avere in media ben 305 file 
musicali ciascuno nei loro PC. Scomponendo il dato secondo 
fasce di età si toccano vette ancora più incredibili: per esempio, 




nel caso dei giovani di età compresa tra i 18 e i 24 anni l'81% 
degli intervistati si è dichiarato assiduo "utilizzatore" di MP3 
tanto che il numero di file presenti sale a circa 72 1 . 
Anche gli anziani oltre i 65 anni non si tirano indietro e un 
ragguardevole 13% scarica musica in formato MP3 sul PC di 
casa. In tutte le situazioni i file vengono prelevati dalla Grande 
Rete con software di condivisione, sullo stile di Napster. 



> Addio lol, viva Libero 



MILANO - "Italia on line" è arrivata al capolinea! Questa 
è solo una delle grosse novità conseguenti all'acquisi- 
zione di Infostrada 
da parte di Wind. 
L'operazione risale 
ormai alla scorsa 
primavera, e fino 
a ora si era trat- 
tato solo di 
manovre finan- 
ziarie che non 
avevano ancora 
toccato diretta- 
mente i 25 
milioni di utenti 
coinvolti. 

Adesso, invece, ecco le novità: la chiusura di un portale 
storico del Web qual è I0L (comunque gli utenti con 
account "Oiol.it" continueranno a utilizzare gli stessi 
indirizzi, così come le impostazioni di configurazione), 
l'unificazione di tutti i servizi Web sotto il marchio 
"Libero" e il restyling del sito di Wind. E novità di carat- 
tere "cromatico", pur sopravvivendo un marchio consoli- 
dato come Libero, il logo e il sito cambieranno look, 
colorandosi dell'ormai celebre "arancione Wind". 




// Louvre in Rete 

PARIGI (Fra) - Nel 2003 tutte le 35.000 opere del celeberrimo museo 
del Louvre saranno on-line. Il sito sarà gratuito, accessibile in quattro 
lingue. I quadri le statue e le sale del celebre museo parigino godranno 
ciascuna di una rappresentazione digitale accompagnate da commenti 
storici e informazioni oltre che da una perfetta riproduzione 
tridimensionale degli ambienti originali. 
A tutti coloro che desiderano 
già da ora dare un'occhiata alle opere 
in mostra nel celebre museo, 
consigliamo di 
I visitare il sito 
www.louvre.fr 
che offre già 
una galleria 
on-line 

piuttosto ricca, 
di immagini, 
commenti, e 
informazioni 
varie. 




Brevi 



Matrox Parhelia, tre in uno 



DORVAL (Ca) - L'annuncio è di quelli che fanno 
notizia: Matrox è ritornata! Dopo quasi un anno di 
silenzio ecco uno dei maggiori produttori di schede 
grafiche fare nuovamente la sua comparsa nel 
mondo dell'utenza non professionale, con un 
prodotto che ha del sensazionale. Il nuovo chip 
Parhelia 512 è infatti il primo processore grafico 
a raggiungere gli 80 milioni di tran- 
sistor, ben superiori a quelli normal- 
mente integrati in un Pentium 4. 
La nuova scheda video Matrox sarà 
in grado di utilizzare sino a 256 Mb 
di memoria DDR, di pilotare tre mo- 
nitor contemporaneamente con una 
risoluzione massima di 2048x1536 




pixel a 32 bit di profondità di colore. Nella modalità 
a tre monitor è come se si riuscisse a visualizzare 
uno schermo di 3840x1024 pixel. Davvero eccezio- 
nale! Come è logico aspettarsi il nuovo chip susciterà 
sicuramente l'interesse sia degli appassionati di 
videogiochi, sia quello dei professionisti della gra- 
fica, che potranno disporre di una scheda 
dalle alte prestazioni e con l'ormai con- 
solidata affidabilità di Matrox. La serie 
di schede che vedrà presto la luce verrà 
differenziata per il quantitativo di RAM 
a bordo, 64, 128 o 256 Mb rispettiva- 
mente. I prezzi sono ancora in via di 
definizione ma il modello più veloce 
non dovrebbe superare i 450 euro. 



>lmmagini 
dal cellulare 

MILANO - Da Genie 
(www.genie.it) arriva 
Foto SMS per inviare 
una fotografia o una 
qualunque immagine 
digitale a un qualsiasi 
cellulare predisposto a 
ricevere messaggi 
arricchiti da immagini. 
L'operatività del servizio 
è molto semplice: basta 
collegarsi al portale, 
scegliere una delle 
immagini proposte o 
una già archiviata sul 
proprio PC e seguire la 
semplice procedura. 
Al termine si otterrà un 
codice numerico e 
l'indicazione di un 
numero telefonico da 
comporre: chiamandolo 
e comunicando il codice 
otterete l'invio 
dell'immagine al 
destinatario. 
Il costo della telefonata 
è fissato a 3 euro 
(IVA inclusa). 
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attualità > nOVità / CUriOSità a cura di Lorenzo Cavalca 

La fiera del gadget 

Tenutosi in quel di Bologna dal 18 al 22 aprile, il Futurshow 3002 si è rivelato 
più una fiera da "lustrini e paillette" che una mostra tecnologica. 
Pochissime novità, poche presentazioni, assenti i grossi nomi salvo poche 
eccezioni (Microsoft, Omnitel, Telecom, Rai), molta musica, tanti gadget e standiste 
come al solito ricche di fascino. 
Ecco le novità e gli eventi più interessanti che siamo riusciti a scovare. 





Giocando al cellulare 

Avventure, giochi sportivi e azione nei nuovi e 
curiosi giochi per cellulari presentati da Omnitel 
Vodafone. Oltre al già celebre Ferrari Racing 
arrivano infatti Psycho, un'avventura piena di 
suspance e mistero, Snow 
Kid per compiere le più 
spettacolari acrobazioe con 
lo snowboard Football, per 
non perdere l'abitudine di 
giocare a calcio e Wall 
Breaker, il classico gioco arcade 
buono per ogni occasione. Si tratta 
del primo e succoso assaggio delle 
possibilità e novità offerte dalla 
telefonia di terza generazione 
UMTS, ma già fruibili sui cellulari GPRS. 
"L'obiettivo è far provare ai nostri clienti le novità 
rese possibili dai progressi tecnologici - ha 
spiegato Paolo Bentocuzzo, direttore dati VAS e 
sviluppo business di Omnitel Vodafone - con 
prodotti e servizi immediatamente fruibili." 



La nuova fìat 
) di Telecom 

I Alice è la nuova offerta 
y Telecom di connettività 

ADSL. Comprende una casella 
e-mail da 40 Mb, 20 Mb di spazio 
Web, e possibilità di inviare gratuitamente 10 
SMS (anche con dimensioni fino a 640 battute) 
al giorno. Il contributo di attivazione è di 
154,80 euro, ma è gratuito fino al 30 giugno. 
Alice è di due tipi: Fiat e 20 ore. La prima 
tariffa prevede una connessione a Internet 
illimitata con abbonamento mensile di 36,95 
euro, che sale a 39,95 nel caso che vogliate 
anche a casa il CD autoinstallante, modem a 
noleggio e due filtri ADSL o a 42,95 se volete 
il tecnico a domicilio oltre al modem e ai filtri. 
La formula 20 ore prevede appunto 20 ore di 
navigazione al mese gratuite, superate le quali 
si pagano 2,5 centsimi di euro al minuto oltre al 
canone di 24,95 euro al mese. Alle stesse 
condizioni di "Fiat" il prezzo di abbonamento 
sale a 27,95 euro e 30,95 se volete anche CD 
autoinstallante o il tecnico (prezzi IVA inclusa). 
Per informazioni visitate il sito www.187.it. 




Facce da Chat 



Al Futurshow è stata presentata anche la Chatterfest: il primo raduno 

nazionale delle comunità virtuali che si terrà a Cattolica dal 24 al 26 maggio. 

L'evento sarà principalmente l'occasione per rendere reali le amicizie nate sul 

Web, per partecipare a concerti e convegni tematici e, a sano divertimento, 

l'elezione "Miss" e Mister" chat e la "bikini chat contest" un concorso 

di bellezza sul Web per votare le reginette di bellezza dei rispettivi siti. 

La portate dell'avvenimento è 

testimoniata dalla partecipazioni 

delle più importanti comunità on-line 

italiane come Club Nokia, Digiland 

MSN, SuperEva, Clarence, Vita da 

single e molte altre ancora. 

Per informazioni: www.chatterfest.it. 




Xbox: svenduti! 

Dopo nemmeno due mesi dall'uscita sul 
mercato l'Xbox cala drasticamente di 
prezzo: da 479 a 299 euro! 
Questa riduzione del 40% coinvolge tutta 
Europa e non solo il mercato italiano a 
partire dal 26 aprile. I consumatori che 
hanno già acquistato la console al prezzo 
originario verranno "consolati" con 
l'offerta di un misterioso kit. 
Secondo Microsoft la diminuzione è 
motivata "dal tentativo di impedire che 
il prezzo costituisca un ostacolo 
all'esperienza Xbox". Un modo come 
un altro per dire che il prezzo era 
eccessivo per il mercato e che di Xbox se 
ne vendevano poche. Il Futureshow è 
stato anche l'occasione per mostrare in 
anteprima tre nuovi titoli: NightCaster 
(foto) Azurik e NBA Inside Drive. 



Campioni 

alla prova 

Un assaggio di quella che 
sarà la nuova edizione del 
World Cyber Games si è 
avuto al padiglione 35 del 




8 




Futurshow: molti 
visitatori hanno potuto 
sfidare, nelle postazioni 
allestite presso lo stand 
del WCG, gli "e-atleti" 
azzurri che si sono 
brillantemente distinti 
(con tre medaglie 
d'argento) alle precedenti 
olimpiadi del videogioco. 
Appunto il 28 ottobre 
2002 è prevista la nuova 
edizione del World Cyber 
Games a Daejun in Corea 
del Sud. 
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>e con il vecchio PC 




. _ vecchio? 

Idee nuove! 

devoluzione tecnologica ha reso "inutili" i computer di qualche 
anno fa. Ma è proprio vera questa affermazione? 
Basta un po' di fantasia, di spazio e di tempo e queste 
macchine possono riacquistare nuova vita. 



di Maurizio Ferrari 




Oggi siamo nell'era 
del Pentium 4, 
dell' Athlon Xp, 
della cache di 
secondo livello e degli accele- 
ratori grafici, dei dischi da 
decine e decine di Gigabyte- 
Oggi siamo nell'era dei com- 
puter che fanno tutto e anche di 
più (basta avere il software e 
l'hardware adatti) ma c'è stato 
un tempo, nemmeno troppo 
lontano, in cui l'uomo ha man- 
dato un equipaggio sulla luna 
con un sistema meno "potente" 
di un Commodore 64. 
Cosa fare dunque di un 
"vecchio" computer che utiliz- 
za un Pentium di prima gene- 
razione o, spingendosi ancora 
più indietro nel tempo, di un 
486DX? Ci sono diverse strade 
da percorrere per ottenere an- 
cora molto da queste "vecchie 
macchine", ma prima di tutto 
bisogna essere sicuri di avere 
uno spazio a disposizione in 
cui collocarle: in fondo si tratta 
sempre di un case, un monitor, 
un mouse e una tastiera. Come 
accennato, questi computer 
hanno ancora una buona po- 
tenza di calcolo (i processori 
moderni erano quasi fanta- 
scienza, un po' di tempo fa) e 
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vediamoci chiaro > cosa fare con il vecchio PC 



> Emulatoti e vecchi giochi 



Da anni, in Internet, proliferano diverse comunità che si occupano di emù 
latori. Attraverso un PC è possibile emulare svariati dispositivi, dai video 
giochi ai sistemi operativi ormai defunti. Attorno a questi gruppi si raccol 
gono i nostalgici del Commodore 64, 
uno dei primi computer domestici 
apparsi sul mercato, dell'Amiga, dei 
primi Apple, oltre che delle piattafor- 
me per i videogiochi prodotte da 
Nintendo, Atari o Sega. Il mondo degli 
emulatori è un po' particolare: infatti, 
come in altre realtà legate a Internet, 
non è chiaro cosa è possibile fare e 
avere sul proprio computer e cosa no: 
mancano delle leggi chiare al riguar- 
do. L'unica certezza è che le immagini 
delle ROM, cioè i file dei giochi, devo- 
no essere cancellati entro 24 ore se 
non si possiede l'originale. In Internet, comunque, ci sono 
siti che raccolgono ROM di vecchi giochi non più coperti 
da diritti. In ogni caso c'è da divertirsi. I requisiti di siste- 



ma necessari per far funzionare questi programmi sono ridotte, e un 
Pentium o un 486DX sono in grado di soddisfarle senza problemi. I titoli 
disponibili nel Web sono innumerevoli, e possono soddisfare le esigenze di 

tutti i "nostalgici". L'utilizzo degli emulato- 
ri è semplice e non prevede particolari 
installazioni: nella maggior parte dei casi è 
sufficiente creare una cartella con il pro- 
gramma, copiarvi le ROM e lanciare l'ese- 
guibile (il file che ha come estensione 
EXE). 

Nella Rete, inoltre, sono disponibili anche 
vecchi giochi per PC che sono stati 
"abbandonati" dall'autore e sono diventati 
freeware, senza più "problemi" di licenza. 
Si tratta di titoli che hanno fatto la storia 
del videogioco, senza 
effetti sonori e visivi strabi- 
lianti ma ugualmente pia- 
cevoli. 
Buon Divertimento. 



possono servire come "centro 
di sperimentazione" per 
apprendere l'uso del PC, ma è 
possibile usarli proficuamente 
anche per scopi ludici. 

Aggiornamenti 
d'epoca 

Espandere il proprio computer 
per allungargli la vita è il 
desiderio di tutti i possessori di 
PC, ma spesso l'evoluzione 
tecnologica crea dei "salti" 
obbligati e diventa impossibile 
compiere alcune forme di 
aggiornamento. La tipologia di 
macchine considerate, basate 
su Pentium di prima genera- 
zione o su 486DX, si colloca 
temporalmente in una fase di 
trasformazione tecnologica che 
ha investito diversi componenti 
fondamentali del computer: 
RAM, scheda madre e relativo 
BIOS, scheda video, bus di 
sistema e alimentazione. 
Questo causa l'incompatibilità 
con molti dei componenti oggi 
in circolazione, ma non solo: 
molti "ferri vecchi" sono 
spariti dalla circolazione o si 
trovano solo presso centri 
specializzati nel recupero di 
vecchi computer. U fatto di 
essere "rari" ha un'influenza 
anche sui prezzi di vendita, che 
sono più alti rispetto ai 
componenti venduti oggi. 
Presso questi centri di 
recupero, spesso veri e propri 
musei del "modernariato 




tecnologico", si 
possono fare 
"affari" a patto 
di prendere 
due o più 

macchine da cui ricavarne una 
sola, attraverso un processo di 
selezione e controllo dei 
componenti. Questa 
operazione, però, non è alla 
portatata di tutti, perché 
richiede molte conoscenze e, 
dal punto di vista pratico, uno 
spazio dove poter lavorare in 
tranquillità. 

Per quanto riguarda i sistemi 
operativi che "girano" su 
questi computer, si può contare 
al massimo su Windows 95, 
infatti, il mondo DOS e 
Windows 3.1 sono pratica- 
mente "estinti". Non si trova 
quasi nulla, in Rete, per queste 



piattaforme, mentre sotto 
Windows 95 funzionano quasi 
tutti i programmi sviluppati per 
i "fratelli" maggiori. 
Per quanto riguarda il discorso 
periferiche, bisogna 
dimenticarsi USB e 
concentrarsi sui dispositivi che 
funzionano con interfacce 
seriali o parallele. 
Fortunatamente anche le 
ultime novità nel settore degli 
scanner o delle stampanti 
prevedono ancora almeno una 
porta parallela. 

Se invece il vecchio computer 
ha finito di lavorare perché ha 
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Ecosquare è un'azienda che si occupa del riciclaggio del materiale informatico 



tirato le cuoia o lo si vuole 
eliminare perché non c'è 
spazio fisico in cui riporlo, 

ci si può rivolgere a 

strutture come la pavese 

Ecosquare 

(www.ecosquare.com) 
prima di trasformarlo in un 
rifiuto da discarica. Questa 
azienda, che si occupa di 
riciclaggio di prodotti e 
sottoprodotti industriali, ha 
infatti concluso un accordo con 
una società belga per il 
recupero dei componenti dei 
PC dismessi. Se siete invece in 
cerca di un PC completo 
provate il sito pcgratis.it dove 
è possibile trovare delle vere e 
proprie occasioni 

Un "server" MP3 
per la propria 
musica 

Un tema molto dibattuto e di 
moda è sicuramente la 
distribuzione della musica via 
Internet attraverso il formato 
MP3. Senza addentrarsi nei 
risvolti legali della materia, si 
può notare che negli ultimi due 
anni c'è stata una vera e 
propria esplosione di questo 
settore. Sono diventati 
disponibili software, sia 
shareware sia freeware, per 
gestire il processo di creazione 
e riproduzione di questo tipo di 
file. Uno su tutti: Winamp di 
Nullsoft. È possibile recupera- 
re un Pentium o un 486 DX, 
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elaborazione testi: molti di 
questi fanno le veci di prodotti 
più blasonati e sono in grado 
di svolgere egregiamente il 
proprio lavoro. 
Per esempio è disponibile in 
Internet il pacchetto gratuito 
EasyOffice di e-Press 
(www.e-press.com), 




Winamp è il miglior lettore di MP3 
(gratuito) in circolazione 

con installato Microsoft 
Windows 95, e trasformarlo in 
un juke-box per canzoni 
salvate in formato MP3. 
Naturalmente la riproduzione 
di un file musicale impegnerà 
quasi tutta la potenza di 
calcolo. L'operazione riuscirà 
con successo solo se non utiliz- 
ziamo altri programmi in 
contemporanea. Collegando 
all'impianto stereo l'uscita 
della scheda audio, si può 
ottenere un'ottima resa sonora. 
In alternativa ci sono impianti 
amplificati dedicati per i 
computer, ma occorre tenere 
conto del fatto che spesso non 
disponiamo di porte USB: 
quindi occorre orientarsi su 
prodotti gestiti esternamente. 
Utilizzando un programma 
come Freerip (di Mgshareware 
www.mgshareware.com) 
che legge e trasforma in MP3 
le tracce audio dei CD 
musicali, si può creare un 
archivio audio, le cui 
dimensioni dipendono solo 
dallo spazio fisico del disco 
fisso. Il passo successivo sarà 
quello di creare delle "playlist" 
in cui inserire la sequenza dei 
brani, nell'ordine preferito: 
quasi tutti i programmi per la 
riproduzione di MP3 le 
supportano. L'uso delle playlist 
facilita la successiva riprodu- 
zione, infatti non sarà più 
necessario caricare nel 
riproduttore MP3 tutti i brani 
da ascoltare. 

Computer 
per la tesi 

L'ascolto della musica non è il 
solo utilizzo possibile dei 
vecchi PC. Questo tipo di 
computer si può sfruttare 
come una "macchina da 



In Rete si trovano molti programmi 
che consentono di creare i file MP3 

scrivere" evoluta. Molti 
universitari e studenti delle 
scuole superiori hanno 
bisogno di un sistema di 
videoscrittura piuttosto che di 
un computer in grado di 
calcolare simulazioni di 
collisioni tra particelle 
visualizzandole in 3D. Allora 
perché non riutilizzare sotto 
questa veste un vecchio PC? 
Si possono trovare facilmente 
in Rete o nei negozi 
specializzati dei programmi di 



che comprende diversi 
programmi in grado di 
funzionare con un computer 
dotato di Windows 95. Questo 
è solo un esempio, ma ci sono 
molti altri prodotti che possono 
aiutare uno studente a scrivere 
una tesi o una ricerca, e che 
comprendono fogli di calcolo, 
editor di equazioni, gestori di 
immagini e così via. Anche chi 
studia una materia scientifica 
può recuperare del software in 
grado di aiutarlo. 



Esistono molti programmi, a 
vari livelli, in grado di risolvere 
equazioni particolari, disegnare 
molecole chimiche o 
semplicemente simulare alcuni 
esperimenti di base della fisica 
e della chimica, non onerosi 
per il sistema. 

Navigare sicuri 
in Internet 

Un ulteriore utilizzo è 
rappresentato dalla 
navigazione in Internet: infatti, 
per usufruire dei servizi 
disponibili in Rete è più 
importante avere un buon 
collegamento, stabile e veloce, 
che un computer potente. 
Le carenze di potenza del PC 
non ostacoleranno la nostra 
navigazione, a meno che i siti 
non dispongano di particolari 
contenuti multimediali di 
ultima generazione: la 
riproduzione di filmati e brani 
musicali in straming 
(praticamente in diretta) 
potrebbero risultare problema- 
tici. Configurare una macchina 
per la navigazione può essere 
un'ottima soluzione per 
avvicinare i bambini al magico 
mondo di Internet. Per facilita- 
re il lavoro ai genitori preoccu- 
pati del contenuto di alcuni siti 
e aiutarli a controllare la 
navigazione dei propri pargoli 
indifesi, è possibile ricorrere a 
programmi come Net Nanny 
(www.netnanny.com) o 
Kiddie Surfer 

(www.russellsplace.com/ 
variantx): entrambi impe- 



> Elettronica e hobbistica per esperti 



Con un vecchio PC è possibile gestire delle apparecchiature elettroniche, motori elettrici, programmatori di 
EPROM e molto altro ancora. Anche svariati hobby possono trovare sfogo con un computer datato, anche se 
occorre fare una doverosa premessa: questo tipo di utilizzo non è semplice, e richiede una buona conoscen- 
za della materia, ma può essere uno spunto per futuri approfondimenti. 

Facciamo qualche esempio. Il sogno degli appassionati di modellismo ferroviario è la realizzazione di un pla- 
stico che riproduca il più fedelmente possibile la "vita" dei treni. Attraverso un computer, un software dedi- 
cato e appositi sistemi di controllo digitali che si connettono alla porta seriale, è possibile rendere reale tutto 
ciò: controllando le linee, gli scambi e le coincidenze (e magari i treni gestisti in questa mini rete ferroviaria 
saranno finalmente puntuali!). 

Gli appassionati di fotografia astronomica, invece, possono utilizzare un vecchio computer per controllare il 
motore elettrico passo passo del telescopio, in modo da garantire il corretto puntamento durante lo scatto 
delle foto. Il problema dell'alimentazione non rende portatile questa soluzione, ma chi dispone di una casa 
fuori città, lontana dall'inquinamento luminoso, può realizzare un "mini osservatorio". Esistono dei "planeta- 
ri" software che s'interfacciano ai motori dei telescopi e li guidano alla ricerca degli oggetti celesti. 
Questi sono solo due esempi, ma ci sono altre innumerevoli possibilità d'utilizzo, sempre legate al controllo di 
dispositivi attraverso la porta seriale o parallela. In questo caso il limite è la fantasia. 
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vediamoci chiaro > cosa fare con il vecchio PC 



discono l'accesso a siti con 
contenuti non idonei ai minori 
(pornografia, violenza e così 
via). Non esiste solo la sicurez- 
za dedicata ai bambini, occorre 
anche salvaguardare il proprio 
PC e i propri dati: anche queste 
macchine devono essere dotate 
di un sistema che garantisca un 
certo livello di protezione da 
possibili "malintenzionati". 
Occorre fare attenzione ai 
cosiddetti hacker, o presunti 
tali: sfruttando alcuni software 
in commercio (per esempio 
Norton Internet Security di 
Symantec) o che si trovano 
gratuitamente in Rete (tra i più 
famosi c'è ZoneAlarm, 
www.zonelabs.com) è 
possibile "blindare" il com- 
puter ed evitare che possa 
essere violato, o utilizzato per 
compiere operazioni illegali. 

Glossario 



EPROM: Tipo di memoria 
permanente (come le ROM) 
ma riscrivibile (come la RAM). 
La memoria nella quale è 
contenuto il BIOS del PC 
è di tipo EPROM. 

Freeware: Programma gratuito. 
In alcuni casi richiede 
comunque una registrazione 
(senza esborso di denaro) 
per procedere all'utilizzo. 

FTP: File Transfer Protocol, 
protocollo di trasferimento 
dei file. Spesso utilizzato per 
trasferire archivi da un PC 
a un server, e viceversa. 

Hacker: Pirata informatico. 
Utente che cerca le falle di un 
sistema di sicurezza al fine di 
entrarvi, spesso per il gusto 
della sfida. 

Shareware: Versione di prova 
di un programma che, general- 
mente dopo un determinato 
periodo, deve essere registrato. 

USB: Universal Serial Bus. È una 
porta esterna di ultima genera- 
zione alla quale è possibile colle- 
gare teoricamente fino a 127 
periferiche in cascata (modem, 
stampanti, tastiere e via dicendo). 



> Dove trovare i programmi 
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Internet non rappresenta solo il presente e il futuro dell'informatica, ma è anche una sorta di "museo arche- 
logico" dell'informatica. Vi si trovano siti che raccolgono programmi che hanno fatto la storia del settore. 
Proprio quello che fa per noi. Infatti, parlando di recupero di vecchi computer, viene spontaneo chiedersi se 
esistono ancora software che possono "girare" su queste macchine: la risposta è affermativa. 
La ricerca di un'applicazione in grado di soddisfare particolari esigenze deve partire controllando la compati- 
bilità con la propria macchina e le proprie esigenze. 
Quasi tutti i programmi in circolazione sono ideati per fun- 
zionare con il sistema operativo Microsoft Windows 95, 
più o meno velocemente a seconda del processore mon- 
tato e di quanta RAM è installata. 
In Internet esistono molti siti che raccolgono software e 
hanno archivi ben forniti: per esempio Download.com 
(www.download.com), Twocows (www.tucows.com) 
o Freeonline (www.freeonline.it). Siti, oltretutto, ricchi 
di "freeware": vale a dire programmi gratuiti o 
che richiedono una registra- 
zione, ma nessun invio di 
denaro. Il punto di partenza 
per "scovare" questi program- 
mi è un motore di ricerca come 
Google (www.google.it) o 
Altavista (www.altavista.it). 
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Ovviamente, per essere sicuri 
di non ricevere alcun virus, 
sarà necessario dotarsi anche 
di un programma antivirus, fa- 
cendo attenzione a mantenerlo 
in costante aggiornamento. Per 
quanto riguarda la scelta del 
browser da utilizzare, bisogna 
escludere le ultime versioni: 
hanno richieste hardware fuori 
dalla vostra portata. Se non si 
dispone di vecchie versioni, è 
reperibile in Rete un browser 
alternativo come Opera 
(www.opera.com), veloce 
e poco "vorace" in termini 
di risorse di sistema. 

Download, 
che passione! 

Sempre rimanendo in ambito 
Internet, il vecchio PC può 
essere dedicato al download di 
file di dimensioni elevate. 
Banda larga e software di 
gestione dei download sono 
due componenti fondamentali 
per questo tipo di utilizzo. 
Un altro programma 
necessario per quest'applica- 
zione, oltre al browser, è un 
client FTP. Quest'ultimo è in 
grado di gestire al meglio le 
connessioni ai server FTP. 
In Rete sono disponibili demo 
di giochi o di programmi, file 
audio e video di grosse 
dimensioni (anche decine di 
Megabyte). Utilizzando un 
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gestore di download è 
possibile portare a termine 

10 scaricamento anche di un 
demo di un programma senza 
preoccuparsi di nulla: 
Download Accelerator 
(www.speedbit.com) o 
GolZilla (www.gozilla.com) 
fanno al caso nostro. Oltre a 
gestire lo scaricamento, questi 
software sono anche in grado 
di recuperare un download 
interrotto in precedenza per 
qualunque motivo: disconnes- 
sione dalla Rete, perdita del 
collegamento al server e così 
via. Per un uso di questo 
genere, può essere utile 
aggiornare il computer con 
l'installazione di un masteriz- 
zatore: se non si dispone di 
una rete, infatti, è alquanto 
scomodo passare da una 
postazione all'altra decine di 
Mb attraverso i floppy da 1,44. 
A tal proposito, la masterizza- 
zione può essere facilmente 
gestita con un programma 
dedicato come Nero 
(www.ahead.de): non 
presenta alcun problema di 
compatibilità con i vecchi PC. 

11 consiglio, comunque, è di 
utilizzare il computer solo per 



masterizzare, senza avviare 
altre applicazioni in 
contemporanea, e di limitarsi a 
una velocità di scrittura ridotta 
(per esempio 2X). 
Del resto è sufficiente una 
breve interruzione nel flusso 
dei dati per far sì che il CD si 
"bruci". In alternativa al 
masterizzatore, è possibile 
utilizzare un'unità di backup 
esterna (per esempio Zip di 
Iomega) da collegare alla porta 
parallela. In questo modo è 
possibile trasferire file da un 
computer a un altro senza 
grossi problemi: basta 
installare sulle macchine 
interessate il software per 
gestire la periferica. 
Un'ulteriore alternativa è 
rappresentata da un disco fisso 
removibile. In commercio ci 
sono apposite slitte che 
permetto di inserire un disco 
fisso all'interno di un 
alloggiamento anteriore, dove 
andrebbe inserito il masteriz- 
zatore, e creare così un disco di 
parcheggio dei dati. 
Naturalmente questa slitta per 
hard disk deve essere presente 
anche sul computer di 
"destinazione". Ab 
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COMPUTER PORTATILI 



portatile 
alla tua pò 

Acer estende il marchio Aspire 

anche a una linea di notebook. 



> In questo numero 

> Acer Aspire 1235XV 

Il portatile alla tua portata 

> Epson Stylus Photo 950 
Il prezzo della qualità 

>AltecLansing2100 
Il muro del suono 

> Creative PC-Cam 600 
Digitale da passeggio 

> Traxdata Spicy 
A spasso con le note 
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Abbiamo già descritto 
in altre occasioni 
come l'utenza dei 
computer portatili stia 
attraversando una profonda 
mutazione. 

Mentre alcune persone 
continuano a vedere nel 
portatile un oggetto del 
desiderio dal quale non 
separarsi mai e da utilizzare 
ovunque, sono sempre più 
numerosi coloro che lo 
utilizzano alla stregua di un 
PC da scrivania. È in ragione 
di questa tendenza che Acer 
ha deciso di estendere il 
marchio Aspire, finora 
riservato ai suoi computer 
desktop per la casa, anche a 



> In dettaglio 



Acer Aspire 1235XV 

Produttore: Acer 

(Tel. 0931/469431; www.acer.it) 

Prezzo: 1.678,80 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un portatile 
economico, di prestazioni non 
elevate ma con un interessante 
rapporto qualità/prezzo. 



Voto: 7,5 




una linea di computer 
portatili. Gli Aspire portatili, 
come i loro confratelli da 
scrivania, saranno 
caratterizzati da economicità 
(relativa) e completezza di 
funzioni, piuttosto che dalla 
leggerezza e lunga autonomia 
che ci si aspetta dai portatili 
professionali. 
In effetti, l'Aspire 
1235XV che abbiamo 
esaminato non è 
piccolissimo ed è 
piuttosto 
pesante (3,1 
Kg). Il corpo 
della macchina è di 
un piacevole grigio 
azzurro, e sul coperchio è 
satinato a grandi lettere il 
marchio Aspire. Aprendolo, 
notiamo il classico touchpad 
che sostituisce il mouse, gli 
altoparlanti stereo integrati, e 
un visore LCD che permette 
di visualizzare immediata- 
mente lo stato di carica della 
batteria e altri settaggi 
importanti. È presente inoltre 
una serie di tasti programma- 
bili che permettono di pilotare 
il lettore ottico o di svolgere 
altre funzioni. 
Il processore montato è di 
potenza non elevata, un Intel 
Celeron da 1 GHz di 
frequenza. A esso sono 
affiancati 128 Mb di memoria 
e un disco fisso da 10 Gb. 
La scheda grafica e di tipo 
integrato e a memoria 
condivisa, accoppiata a un 
video TFT da 14" con 1024 x 
768 punti di risoluzione. 




> Processore: Intel Celeron 
1,0 GHz 

> Display: 14" XGATFT 
1024x768 

> Scheda video: S3 Savage 
con 16 Mb RAM condivisa 

> Disco fisso: 10 Gb 

> Garanzia: 2 anni on-site 
(estendibile a 3 anni) 

> Dimensioni e peso: 

322 x 277 x 38 mm, 3,1 Kg 



ì 



Il computer è di tipo 3-spindle 
(con tre unità a disco, 
compreso quello rigido); 
incorpora quindi sia il drive 
floppy che un lettore DVD. 
Il lettore può essere 
disabilitato con un apposito 
interruttore per risparmiare 
energia. La dotazione di porte 
è piuttosto nutrita: oltre alle 
"classiche" (parallela, PS/2, 
uscita audio, uscita modem, 
due porte USB) abbiamo una 
FireWire e una S-Video 
(utilissima, quest'ultima, per 
vedere i film in DVD sullo 
schermo del televisore). 
Uno slot per schede 
PCMCIA è a disposizione 
per chi desidera ulteriori 



espansioni. L'uscita audio è 
solo analogica stereofonica, 
un difetto, visto che ormai 
il sonoro 5.1 si trova 
dappertutto. In assoluto la 
dotazione complessiva 
dell'Aspiro 1235XV non è 
entusiasmante, e anche le 
prestazioni non brillano 
particolarmente. Bisogna 
però considerare il prezzo, 
molto inferiore ai 2.000 euro. 
Da questo punto di vista, la 
nuova serie Acer rappresenta 
un'interessante alternativa al 
PC da scrivania per chi vuole 
spendere poco e non ha 
particolari necessità di 
potenza. 

Marco Passarello 
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STAMPANTI INKJET 



prezzo della 

qualit 

Da Epson la stampante "definitiva" 
per gli appassionati di fotografia 
digitale. 




Il settore dell'informatica è 
fatto soprattutto da 
persone che lavorano con 
entusiasmo e sempre con 
entusiasmo migliorano 
costantemente (anzi sarebbe 
meglio dire giornalmente) 
il proprio lavoro. 
È solo così che si può 
spiegare come, nel giro di 
pochi anni, la tecnologia di 
stampa sia potuta arrivare a 
concepire testine in grado di 
produrre gocce di colore del 
volume di 2 picolitri, ovvero 
due trilionesimi di litro! 
La nuova Epson Stylus 
Photo 950 è solo la sintesi di 
quanto la casa madre 
giapponese è stata in grado 
di progettare negli ultimi 
dieci anni. 
Se leggendo questa 
recensione l'occhio vi cade 
distrattamente sul prezzo 
(ecco, lo avete appena fatto!) 
non spaventatevi, la 950 



Caratteristiche 



> Tecnologia di stampa 
in esacromia 

> Sette cartucce di stampa 
(6+1 nero aggiuntivo) 

> Risoluzione massima: 
2.880x1.440 dpi 

> Misura della goccia colore: 
2 picolitri 

> Gestione simultanea rotolo 
di stampa e foglio singolo 

> Stampa diretta della 
superficie dei CD 






merita ogni singolo euro 
speso per il suo acquisto. 
La risoluzione massima è di 
2.880x1.440 dpi, valore 
sino a ora mai sfiorato da 
una stampante Epson; questo 
si traduce in una maggiore 
qualità dei dettagli e in una 
varietà di sfumature 
(e quindi di realismo) 
davvero incredibile. 
La tecnologia di stampa è in 
esacromonia, con sette 
cartucce separate; per 
velocizzare di fatto la stampa 
delle pagine in bianco e nero 
è stata inserita una seconda 
vaschetta per il nero. 
Le prestazioni sono a dir 
poco eccezionali, sia su carta 
fotografica glossy, sia su 
quella più patinata come la 
"Matte Paper", decisamente 
la soluzione migliore per 
evidenziare i toni caldi di un 
paesaggio mediterraneo. 
La velocità di stampa, sia per 
quanto riguarda i documenti 
in bianco e nero, sia delle 
immagini fotografiche in 
formato A4, è sui livelli 
degli altri modelli della serie 
Stylus Photo. 
Tra i maggiori vantaggi di 
questa stampante c'è inoltre 
la possibilità di utilizzare in 
contemporanea sia il rotolo 
di carta fotografica 
(ormai divenuto famoso 
tra i "fedeli epsoniani"), 
sia i fogli singoli. 
Altra peculiarità è la 



> In dettaglio 



Epson Stylus Photo 950 

Produttore: Epson 

(Tel. 800-801801; www.epson.it) 

Prezzo: 568,80 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



EE 



> Giudizio: Il meglio che la 
tecnologia di stampa può attual- 
mente offrire. Il prezzo decisa- 
mente elevato indirizza questa 
periferica verso il mercato semi- 
professionale o dell'appassionato 
di fotografia digitale che non bada 
a spese per i suoi progetti. 

> Voto: 9 



taglierina, acquistabile però 
separatamente, che permette 
di dividere già in formato 
"fotografico" gli scatti 
appena stampati. 
Ogni singola foto viene poi 



fatta cadere in una comoda 
tasca pronta per terminare la 
fase di asciugatura. 
Secondo quanto dichiarato 
dalla casa produttrice, i costi 
di stampa sono equivalenti a 
quelli che si avrebbe con il 
tradizionale sviluppo 
all'alogenuro d'argento. 
Migliorata anche la qualità 
degli inchiostri, ormai 
garantiti, se abbinati con 
carta Epson, sino a 20 anni. 
Ma le funzioni della 950 non 
si esauriscono certo qui! 
Il piccolo gioiello è infatti in 
grado anche di stampare le 
etichette adesive per i CD, 
che vengono inserite 
all'interno di un cassetto 
posto frontalmente alla 
periferica, il massimo per chi 
voglia realizzare dei Photo 
CD di alta qualità. 
Il prezzo di ogni singola 
cartuccia si aggira intorno ai 
16 euro, il che porta il conto 
totale per un ricambio 
completo di tutta la 
"cartucciera" a 1 12 euro! 
Al momento della 
pubblicazione non è ancora 
disponibile il prezzo della 
taglierina. 

Mario Bosisio 
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DIFFUSORI ACUSTICI 



> In dettaglio 



muro 

www.albatrosmultimedia.it) 
^^^^^ ^^ ^^ ^^^^ ^^^^^ ^^^^ Prezzo: 159,00 euro 

or suono ìbbb-— 



Altec Lansing 2100 

Produttore: Altec Lansing 
(www.alteclansing.com) 
Distributore: Albatros Multimedia 
(Tel. 051/969679; 
www.albatrosmultimedia.it) 
Prezzo: 



/ diffusori acustici Altec Lansing 2100 portano 
latta qualità audio anche a chi ha poco spazio 
a disposizione. 



Paradossi del mercato: 
negli Stati Uniti Altec 
Lansing è un autentico 
colosso, e firma un'enorme 
percentuale dei diffusori 
acustici installati sui 
computer. In Italia, invece, 
è ancora un marchio 
relativamente poco diffuso. 
È un peccato, perché i suoi 
prodotti sono sempre di 
qualità estremamente elevata, 
e possono essere una 
soddisfacente alternativa per 
coloro che ricercano la 
purezza sonora anche 
nell'ambito informatico. 
Il modello di diffusori da noi 
esaminato, il 2 1 00, è un 
sistema a tre vie. 
Una cosa lievemente insolita, 
visto che l'attenzione delle 
grandi marche si è da tempo 
focalizzata sui sistemi di tipo 
5.1, mentre i semplici sistemi 
a due altoparlanti più 
subwoofer sono solitamente 
appannaggio delle 
sottomarche economiche. 
Noi riteniamo però che i 
sistemi a tre vie di qualità 
abbiano la loro ragione 
d'essere. In fin dei conti 
l'audio surround serve 
soprattutto per i videogiochi 
e per una certa categoria di 
film altamente spettacolari. 
Chi usa le casse del computer 
per ascoltare musica o, 
semplicemente, non ha lo 
spazio necessario per 
circondarsi di altoparlanti, 
può ragionevolmente 
preferire di investire il suo 




denaro in un impianto 
stereofonico ma di qualità 
piuttosto che in un mediocre 
sistema a sei canali. 
La potenza totale del sistema 
è di 40 W. Gran parte di essi 
è assorbita dal subwoofer, 
costruito in legno, le cui 
dimensioni sono 
ragguardevoli, ma la cosa 
non dovrebbe rappresentare 
un problema, visto che va 



posizionato a terra in un 
qualunque angolo della 
stanza, e quindi difficilmente 
può dare fastidio. 
I due satelliti, invece, sono 
piccoli e di una leggiadra 
eleganza, dotati di 
altoparlanti in alluminio al 
neodimio per ridurre al 
minimo le distorsioni. 
Tutti i componenti del 
sistema hanno un gradevole 
look nero/argento che li 
rende utilizzabili anche nel 
salotto buono di casa. 
L'unico ingresso dell'Altee 
Lansing 2 1 00 è analogico e 



> Rapporto qualità/prezzo 



> Giudizio: 

Per chi cerca la qualità audio 
senza compromessi. 



s 



> Voto: 



8 




stereofonico; sono inclusi 
cavi di media lunghezza per 
collegarlo a ogni tipo di 
apparecchio. Il volume del 
subwoofer è regolabile 
separatamente tramite una 
manopola sul retro. 
Il volume generale, invece, è 
comandato da un 
telecomando a filo, dotato 
anche di un comodo supporto 
per appoggiarlo al tavolo. 
La qualità audio è davvero 
cristallina. Abbiamo provato 
il sistema con i migliori CD 
della nostra collezione e 
possiamo dire che, per 
quanto riguarda l'ascolto 
ravvicinato, le 2100 non 
fanno certamente 
rimpiangere un impianto 
stereo di buona qualità. 
Il prezzo di vendita, pur non 
esorbitante in sé, è comunque 
alquanto elevato, considerato 
che con una spesa 
equivalente è possibile 
acquistare sistemi a cinque o 
sei vie, magari dotati di 
ingressi digitali, telecomando 
a infrarossi o altre 
particolarità. 
L'acquisto è quindi 
consigliato, ma solo a chi è 
apprezza il suono di un 
altoparlante di qualità più 
della versatilità e 
spettacolarità. 

Marco Passarello 
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WEB CAM 



Digitale da passeggio 



Una telecamera multiuso che fa veramente di tutto. 



E sempre meno insolito 
trovare periferiche in 
grado di svolgere di- 
versi compiti contempora- 
neamente. Alle normali fun- 
zioni di una Web cam, la PC- 
Cam 600 aggiunge quella di 
una fotocamera digitale da 1,3 
Megapixel, e di una mini vi- 
deocamera con microfono in- 




corporato. Una volta staccata 
dal proprio supporto, (essendo 
dotata di quattro batterie mini 
stilo), la piccola "chiocciola 
argentata" può assolvere alle 
sue diverse funzioni premendo 
un unico tasto. Sul mini display 
a cristalli liquidi si può sele- 
zionare l'impostazione video- 
camera, registratore di suoni, o 
macchina fotografica. 
In quest'ultimo caso è possibile 
scattare immagini in bassa o 
in alta risoluzione, oppure 
decidere di effettuare 
^ degli scatti multipli, 
i potendo sempre contare 
| sulla presenza del flash 
incorporato. Tra le altre 
funzioni, è presente l'uti- 
lità "anti occhi rossi" e 
l'autoscatto. La memoria a 
disposizione è di 16 Mb, non 



molta a dire la verità, ma suf- 
ficiente per memorizzare quasi 
100 immagini compresse alla 
risoluzione di 1024x768 (la 
massima è di 1280x960, otte- 
nuta però per interpolazione), 
oppure qualche minuto di ri- 
presa in formato .avi. Per quan- 
to riguarda invece la classica 
funzione di Web cam, le im- 
magini sono molto nitide e di 
una qualità più che soddisfa- 
cente, arrivando a una risolu- 
zione di 640x480 pixel. 
Il programma fornito a corredo 
permette di scaricare facil- 
mente il contenuto della 
PC-Cam sul computer 
attraverso il collegamento 
USB, e catalogare in maniera 
ordinata i vari file multimediali 
in apposite cartelle. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 



Creative PC-Cam 600 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 206,70 euro 



> Fac i lità d' uso: 

> Funzionali tà: 

> Documentazione: 






Iff 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una buona Web 
cam in grado di offrire molti altri 
usi interessanti. 



> Voto: 




LETTORI MP3 



A spasso con le note 



Traxdata Spicy è un nuovo lettore 

MP3 che sfrutta il formato mini-CD, 



La scelta di utilizzare il 
mini-CD come supporto 
per i file MP3 si sta dif- 
fondendo in un sempre mag- 
giore numero di apparecchi, e 
con buone motivazioni: per- 
mette di costruire lettori di 
piccole dimensioni mantenen- 
do molto basso il rapporto tra il 
costo e la quantità di musica 
trasportabile, tendendo ad av- 
vicinare la spesa per l'acquisto 
dell'apparecchio a quella 
necessaria per un walkman a 
cassette. Già oggi Spicy, il 
nuovo lettore MP3 proposto da 
Traxdata, vanta un prezzo 
decisamente interessante. 
Il look è di un sobrio grigio 
"tecnologico". Il frontale è 
dominato da un visore LCD di 



grandi dimensioni e 
ottima leggibilità, anche 
se le informazioni 
visualizzate non sono 
molte: formato del 
disco in lettura (Spicy 
legge anche i mini-CD- Audio), 
numero delle cartelle e dei file 
presenti, indicazione progres- 
siva in minuti e secondi del 
trascorrere del brano, e 
modalità di funzionamento 
selezionate. Non è possibile 
visualizzare i titoli dei file o le 
informazioni contenute nei tag, 
cosa purtroppo comune a quasi 
tutti gli apparecchi di questo 
tipo. Spicy è in grado di legge- 
re i file anche se organizzati 
all'interno di cartelle, e 
dispone di una funzione 




Traxdata Spicy 

Produttore: Traxdata 
(Tel. 02/92112092; 
www.traxdata.com) 
Prezzo: 149,00 euro 

> Fac i lità d'uso: 

> Funzionalità: 

MHE 

> Documentazione: 



Memoria che, al prezzo di un 
certo aumento nel consumo di 
energia, elimina i "salti" dovuti 
alle vibrazioni (dobbiamo 
aggiungere che, sottoposto alle 
vibrazioni "violente" di un 
tram milanese, il sistema non 
ha brillato). È questo l'unico 
neo per un lettore estrema- 
mente pratico e intuitivo. 

Marco Passarello 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un lettore prati- 
co, economico e facile da usare. 
La resistenza alle vibrazioni 
potrebbe essere migliore. 



Voto: 7,5 
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o- 



a confront 




puter desktop 




in famiglia 



Volete acquistare un 
computer che possa 
soddisfare le esigenze di tutti 
i membri della famiglia? 
Valutiamo insieme quanto 
offre il mercato. 



Nelle proiezioni 
futuribili che gli 
esperti di 
marketing delle 
ditte informatiche ci 
propongono a cadenza 
regolare, la casa del futuro è 
straripante di computer. Ogni 
membro della famiglia ha il 
proprio, per non parlare di 



quelli portatili, di quello in 
macchina e dei numerosi altri 
apparecchi che accompa- 
gnano i fortunati cittadini del 
futuro. La realtà, perlomeno 
quella italiana, è ancora 
alquanto diversa: sono ancora 
molte le case senza un 
computer e, quando c'è, deve 
supplire alle esigenze di tutti 
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i membri della famiglia. 
Se il vostro problema è 
quello di suddividere i tempi 
di accesso alla macchina in 
modo che ogni familiare sia 
servito nel modo migliore 
evitando i litigi, ci state 
chiedendo troppo: non c'è 
metodologia sofisticata che 
possa ottenere un simile 
risultato. Se però il computer 
dovete ancora comprarlo, 
e vi state chiedendo quali 
debbano essere le sue 
caratteristiche perché tutti 
siano soddisfatti e non 
dobbiate pentirvi 
dell'acquisto il giorno dopo, 
allora possiamo fare 
qualcosa. Abbiamo chiesto 
alle principali aziende 
informatiche di fornirci una 
macchina dotata di 
caratteristiche tali da essere 
buona per qualunque uso, e il 
cui prezzo non si discostasse 
troppo dai 2.000 euro. 
Abbiamo collaudato quanto 
ci è pervenuto, come di 
consueto. I risultati sono 
descritti nel tabellone 
centrale di questo articolo. 
Vediamo ora come scegliere 
la macchina più adeguata alle 
vostre necessità. 

Cominciamo 
dai fondamentali 

Accessori e funzioni 
aggiuntive sono una bella 
cosa, ma non dobbiamo 
permettere che ci spingano a 
trascurare quelli che sono i 
parametri fondamentali del 
computer: non serve a nulla 
avere una scheda grafica 
"supercarburata" se poi non 
si riesce neppure a installare 
un programma o a farlo 
girare. Diamo perciò 
un'occhiata ai parametri 
fondamentali del nostro 
computer. 

Cominciamo dal processore. 
In questo campo le 
preoccupazioni per l'utente 
sono molto diminuite. 
Se qualche anno fa era 
possibile comprare un 
computer e poi accorgersi 
che le sue risorse non erano 
sufficienti neppure per far 
girare il sistema operativo, 
oggi la situazione non è così 
drastica. Non stiamo dicendo 



che Windows Xp non sia 
affamato di risorse, ma i 
processori che incontriamo in 
questo confronto sono più 
che sufficienti per far girare 
qualsiasi software 
attualmente in commercio. 
Certo, acquistare un 
processore con una frequenza 
un po' più alta può mettervi 
al riparo anche dai problemi 
futuri, almeno per qualche 
tempo; tuttavia, come 
abbiamo visto nel numero 
scorso, non sempre il gioco 



delle memorie di tipo DDR: 
quasi tutti i computer 
esaminati presentano 
memorie di questo tipo e, in 
effetti, è ormai difficilmente 
giustificabile la scelta di 
installare le declinanti 
SDRAM su una macchina 
che non sia supereconomica. 
E veniamo alla memoria di 
massa. I dischi rigidi hanno 
da tempo cessato di essere 
una risorsa scarsa, e con una 
spesa non eccessiva è 
possibile procurarsi Gigabyte 



computer disponga di almeno 
due slot PCI liberi, per poter 
accogliere eventuali schede 
aggiuntive con caratteristiche 
particolari a piacere (schede 
di acquisizione video, 
sintonizzatori radio e TV e 
così via). Altrettanto 
importante è la disponibilità 
di vani liberi all'interno del 
computer per accogliere 
nuove periferiche sia interne 
che esterne, quali lettori 
ottici, dischi rigidi aggiuntivi 
e simili. In questo caso è più 



> Arriva USB 2.0 



Tra i computer partecipanti a questo confronto sono apparsi anche i primi 
esemplari dotati di porte USB 2.0. L'aggiornamento rimette in gioco lo stan- 
dard USB il quale, sia pure diffusissimo, stava cominciando a recedere 
di fronte alle velocissime porte FireWire. Le nuove porte USB 2.0 
riescono a raggiungere e persino a superare la velocità di inter- 
scambio dati delle porte FireWire, e in più mantengono la 
compatibilità con le porte USB normali (anche se, ovvia 
mente, a velocità molto inferiore). Non è ancora chia- 
ro se l'USB 2.0 riuscirà a imporsi come 
ha fatto l'USB, ma stanno comunque -Aè 



già apparendo numerose periferiche 



compatibili con questo standard. 

La scheda Adapttec DuoConnectAUD-3121 
dispone sia di porte FireWire che USB 2.0 



vale la candela. Per quanto 
riguarda la scelta tra Intel e 
AMD, è davvero difficile 
dare un consiglio sensato. 
Grazie all'intensa 
collaborazione tra AMD e 
Microsoft, le difficoltà di 
funzionamento di Windows 
con i processori Athlon sono 
ormai un lontano ricordo. 
Scegliere tra Intel e AMD 
diventa quindi essenzial- 
mente una questione di 
prezzo, e la bilancia della 
convenienza può pendere 
diversamente da una 
settimana all'altra. 
Perché il processore possa 
funzionare al meglio delle 
sue possibilità, è essenziale 
che disponga di una buona 
quantità di memoria RAM. 
Il minimo al disotto del quale 
non si può scendere è 128 
Mb, ma 256 Mb è una 
quantità decisamente più 
"salutare". Se poi si va oltre, 
tanto meglio. Notiamo inoltre 
la definitiva affermazione 




in quantità per accogliere 
i propri file. La dimensione 
quasi standard per il disco 
fisso dei computer in vendita 
è 40 Gb; non sarebbe male 
però richiedere qualcosa di 
più, specie se il computer 
viene veramente usato da 
tutta la famiglia. 
Con l'imperversare dei 
collegamenti a banda larga, 
se ognuno degli utilizzatori 
ha l'abitudine di scaricare 
materiale da Internet in 
abbondanza, la saturazione 
del disco è un evento 
estremamente probabile. 

Espandibilità 

Abbiamo messo questa dote 
al primo posto in quanto, a 
nostro avviso, è importante 
che un computer acquistato 
per coprire le necessità di 
tutta la famiglia sia in grado 
di crescere e modificarsi al 
variare delle esigenze dei 
suoi utilizzatori. Un dato 
fondamentale è che il 



difficile stabilire una soglia 
minima, ma comunque più 
vani liberi ci sono e meglio è. 
Altro fattore molto 
importante è la disponibilità 
di porte di comunicazione; 
sono infatti sempre più 
numerosi gli apparecchi in 
grado di collegarsi 
temporaneamente o 
permanentemente al 
computer, ed è opportuno che 
ogni membro della famiglia 
abbia la possibilità di 
collegare i propri senza 
trovare lo spazio occupato da 
quelli altrui. Indispensabile è 
innanzitutto la presenza di 
almeno quattro porte USB 
(specie tenendo conto che 
spesso due di esse vengono 
tenute occupate in 
permanenza da mouse e 
tastiera). È poi opportuno che 
il computer disponga di porte 
ad alta velocità, il cui uso è 
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Produttore 



Brain Technology I CHI 



Elettrodata 




* 



> Modella 


Aspire 805G 


SelectaXP 1800+ 


Challenger XP 1,7 GHz 


Hyundai Starex EM7854 


SamOra R 




> Prezzo 
(monitor incluso) 


1.653,60 euro 


1.710,00 euro 


1.919,79 euro 


1.940,00 euro 


2.022,00 euro 




> Distributore 


Acer 


Essedi 


CHL 


DHI 


Elettrodata 




> Telefono 


0931/469431 


055/3226622 


055/3370 


06/724341 


02/547771 




> Numero verde 


- 


800-990055 


- 


- 


- 





> Sito Internet 



www.acer.it 



www.essedi.it 



www.chl.it 



www.dhi.it 



www.elettrodata.it 



> Caratteristiche 



> Processore 


Pentium 4 1,5 GHz 


AMD Athlon XP 1800+ 


AMD Athlon XP 2000+ 


AMD Athlon XP 1800+ 


AMD Athlon XP 2000+ 




> Scheda madre / chipset 


Asus P4B-M / Intel 845 


Abit NV7133R / nForce 415 


Biostar M7VIB /VIA KT266A 


Gigabyte GA-7VXE+ / KT266 


Soltek 75 drv4 




> Vani 5,25" Totali /liberi 


2/0 


3/1 


4/3 


4/2 


3/2 




> Vani 3,5" Totali /liberi 


3/1 


4/2 


3/1 


4/2 


4/2 




> Slot liberi PCI /AGP 


0/0 


3/0 


5/0 


3/0 


3/0 




> Banchi RAM disp. / liberi 


3/1 


3/2 


4/3 


3/2 


3/2 




> Memoria RAM (Mb) 
inst. / Tipo 


128 /SDRAM 


256 / DDR 


256 / DDR 


256 / DDR 


256 / DDR 




> Modello disco fisso 


IBM 


Maxtor D740X-6L 


Maxtor D740X-6L 


Maxtor D740X-6L 


Maxtor D740X-6L 




> Disco fisso (Gb) / UDMA 


40/ATA100 


40/ATA133 


40/ATA133 


60/ATA133 


40/ATA133 




> DVD-ROM 


DVD16x 


Lite-On 16x 


Philips Combo RWDV20 
10DVD12X/ 
Masterizzatore 20x 10x 40x 


Samsung 16x 


LG16x 




> Masterizzatore 


BTC16x10x40x 


Lite-On 24x 10x 40x 


Sì 


Samsung 24x1 0x40x 


LG24x10x40x 




> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 


nVidia GeForce 2 MX 
200 / 32 Mb SDRAM 


Abit Siluro GeForce 3 
TÌ200 TV-Out / 64 Mb DDR 


ATI Radeon 8500 LE / 
64 Mb DDR 


Gigabyte GV-GF1 28017 
64 Mb DDR 


Abit Siluro MX 440 
64 Mb DDR 




> Scheda di rete 


Nic 559A Pro 
10/100 Mbps 


Realtek 8201 L 

10/100 Mbps (integrata) 


No 


Realtek ENW-9503A 10/ 
100 Mbps 


Realtek 10/100 Mbps 




> Scheda audio 


C-Media 8738 (integrata) 


nVidia MCP-D 5.1 (integrata) 


Codec AC '97 (integrata) 


Codec AC '97 (integrata) 


Codec AC '97 (integrata) 




> Diffusori audio 


Casse acustiche Acer 


TEAC PowerMax 260/2 


Midiland SS 432 2.1 


WinTS128 


Jazz J6936 




> Porta USB / FireWire 


4/0 


4 + 2USB 2.0/0 


2/0 


4/0 


2/0 




> Modem 56 Kbps 


U.S. Robotics 56K PCI 


Lucent 56K PCI 


Dynamode M-56 56K PCI 


Planet MI-560R 56K PCI 


Conexant 56K PCI 




> Monitor / pollici 


AcerAC701/17 


Samtron76E/17 


A0C7VLR/17 


Hyundai lmageQuest/17 


LG99G/19 




> Ris. Max. / Dot pitch 


1280x1024/0,27 


1280x1024/0,27 


1280x1024/0,27 


1280x1024/0,27 


1600x1280/0,26 




> Software incluso 


Norton Antivirus 2001 


Office Xp, Connector 3 


Nero Burning Rom 




Microsoft Office XP 





>Note 



(Sistema operativo 
Windows Millennium) 



> Assistenza 



> Garanzia 


2 anni 


2 anni 


1 anno 


3 anni 


2 anni 




> Assistenza 
(on-site / on-center) 


On-center 


On-center 


On-site 


On-site 


On-center 




> Assistenza telefonica 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 





> Estensioni garanzia No 



> Prestazioni 



> Prestazioni test 2D / 3D 119/1.199 

> Qualità componenti 



Sì (50 euro) 



164/6.053 



2 anni (83,89 euro), 

3 anni (195,23 euro) 

170/7.381 



No 



176/2.823 



Sì, fino a 3 anni (77, 00 euro) 



150/5.658 



IBDE 



IEO 

l'ÉO 



> Rap. qualità / prezzo 

> Voto finale 



IEO 



IEE 



IEO 



5,5 



8,5 



6,5 



6,5 



6,5 
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Ergo 



Fujitsu Siemens I Geomedia I Infomaniak I Next 



Produttore 




&£*■ 



: ■ 



mia 

L ___ ~ ____ 


* " ■ ^^^_ 

IL 



ni 



<^i -:-:-;. un 





Step Advanced XP 1.8+ 


Scaleo 600 


PC-0XACMK 1800+ Home 


Infomaniak Alluminium 


Sirio 333 


> Modello 




2.098,88 euro 


1.338,00 euro 


2.138,00 euro 


2.273,00 euro 


2000,00 euro 


> Prezzo 
(monitor incluso) 




Ergo Italia 


Fujitsu Siemens 


Geomedia 


Infomaniak 


Next 


> Distributore 




06/66140628 


- 


051/6647080 


02/86465476 


02/9967005 


> Telefono 




800-016882 


800-466820 


800-155477 


- 


- 


> Numero verde 



www.ergo.it 



www.fujitsu-siemens.it 



www.geomediaspa.it 



www.infomaniak.it 



www.nexths.it 



> Sito Internet 








AMD Athlon XP 1800+ 


AMD Athlon XP 1800+ 


AMD Athlon XP 1800+ 


AMD Athlon XP 2000+ 


AMD Athlon XP 1800+ 


> Processore 




Gigabyte GA-7VXE+/ VIA KT266 


MSI 6367 / nVidia nForce 220 


Asus A7V333/ VIA KT333 


Epox8K3A+/VIAKT333 


Epox8K3A+/VIAKT334 


> Scheda madre / chipset 




4/2 


4/3 


4/3 


4/2 


3/1 


> Vani 5,25" Totali / liberi 




1/0 


3/1 


5/3 


3/1 


3/2 


> Vani 3,5" Totali /liberi 




1/0 


2/0 


2/0 


2/0 


2/0 


> Slot liberi PCI /AGP 




3/2 


2/1 


3/2 


3/2 


3/2 


> Banchi RAM disp. / liberi 




256 /DDR 


256 / DDR 


256 / DDR 


256 /DDR 


512 /DDR 


> Memoria RAM (Mb) 
inst. / Tipo 






Maxtor D740X-6L 


Samsung 


Maxtor D740X-6L 


Maxtor D740X-6L 


Maxtor D740X-6L 


> Modello disco fisso 






40/ATA133 


40/ATA100 


40/ATA133 


40/ATA133 


40/ATA133 


> Disco fisso (Gb) / UDMA 


<z 


y 


LG16x 


DVD 16x 


Samsung DVD / 
Masterizzatore 8x 4x 32x 


DVD 16x 


Toshiba 16x 


> DVD-ROM 






BTC16x10x40x 


No, vedi note 


Sì 


Lite-on 32x 1 0x 40x 


LG24x10x40x 


> Masterizzatore 




Asus V7700 Ti GeForce 2 / 
64 Mb DDR 


GeForce 2 MX (integrata) / 
32 Mb DDR 


Aopen GeForce 4 MX 440 / 
64 Mb DDR 


Hercules GeForce 3 TÌ200 / 
64 Mb DDR 


Hercules ATI Radeon 8500 / 
64 Mb DDR 


> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 




D-LinkDFE-538TX10/ 
100 Mbps 


nForce 10/100 
Mbps (integrata) 


D-LinkDFE538TX10/ 
100 Mbps 


Realtek 10/100 Mbps 


Zoltrix 10/100 Mbps 


> Scheda di rete 




Trust Sound Expert Surround 5.1 


nForce 5.1 (integrata) 


C-Media 8738 (integrata) 


AC '97 (integrata) 


Creative Sound Blaster Audigy Player 


> Scheda audio 




Trust 2000P 5.1 


Fujitsu-Siemens 120W 


Creative FPS 1600 


Teac Powermax 60 


Hercules XPS 510 5.1 


> Diffusori audio 




2/3 


4/0 


2 + 2USB 2.0/0 


4/0 


4/1 


> Porta USB / FireWire 




Motorola 56K PCI 


Creatix 56K PCI 


Elsa MicroLink 56K PCI 


Hamlet 56K PCI 


Zoltrix 56K PCI 


> Modem 56 Kbps 




Philips 107B30/ 17 


Fujitsu-Siemens C772/ 17 


Elsa Ecomo 321 /17 


Samsung 753S/ 17 


Philips 107T21 / 17 


> Monitor / pollici 




1280x1024/0,27 


1280x1024/0,27 


1280x1024/0,24 


1280x1024/0,27 


1280x1024/0,25 


> Ris. Max. / Dot pitch 




Star Office, 

Norton Antivirus 2002 


Works Suite 2001, 
Norman Ativirus & Security 
for Children 


Microsoft Office Xp 


Office Xp, Nero Burning Rom, 
Drive Image 


Office Xp, PC Cillin 


> Software incluso 



Sunix FireWire DV Video 



La configurazione in vendita è priva 
di masterizzatore, ma può essere 
acquistato separatamente 
il modello LiteOn 24x1 0x40x 
al prezzo di 119,00 euro 



Office Xp, 
Easy CD Creator 



Cavi di collegamento esterno: 
audio, video, USB e FireWire. 
Cavi interni EIDE "Tondi". 



Easy CD Creator 



>Note 



> Assistenza 





3 anni 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


1 anno 


> Garanzia 




1 anno on-site, 

2 anni on-center 


On-site 


On-center 


On-center 


On-center 


> Assistenza 
(on-site / on-center) 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


> Assistenza telefonica 



Ultimi 2 anni on-site 
(53,00 euro) 



No 



3 anni (641 ,4 euro) 



2 anni (454,6 euro) 



No 



> Estensioni garanzia 



> Prestazioni 





169/4.731 


161/1.672 


174/5.433 


190/6.652 


183/7.881 


> Prestazioni test 2D / 3D 




HHHEJ 


■ ■□□□ 


HHHEI 


UH IH IH IH Eli 


IH IH IH IH E1J 


> Qualità componenti 




■ ■■D 


HHHE1 


■■■H II 


HHHQ 


■ ■■D 


> Rap. qualità / prezzo 



7,5 



7,5 



> Voto finale 
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Produttore Olidata 



Wellcome 




> Modello 


Alicon 4 Home 


Creator 7910 


> Prezzo 
(monitor incluso) 


2896,96 euro 


1999,00 euro 


> Distributore 


Olidata 


Wellcome 


> Telefono 


0547/419111 


- 


> Numero verde 


800-012031 


800-202203 



> Sito Internet 



> Caratteristiche 



www.olidata-computers.com www.wellcome.it 



> Processore 


Intel Pentium 4 2 GHz 


AMD Duron 1,3 GHz 


> Scheda madre / chipset 


Gigabyte GA-8IRX/ Intel 845D 


Microstar MS6380LE / VIA KT266A 


> Vani 5,25" Totali /liberi 


4/2 


3/1 


> Vani 3,5" Totali /liberi 


6/4 


3/1 


> Slot liberi PCI /AGP 


3/0 


1/0 


> Banchi RAM disp. / liberi 


3/2 


3/2 


> Memoria RAM (Mb) 
inst. / Tipo 


256 / DDR 


256 /DDR 


> Modello disco fisso 


IBM Dextar 60 GPX 


Maxtor D740X-6L 


> Disco fisso (Gb) / UDMA 


60/ATA100 


60/ATA133 


> DVD-ROM 


ComboDVD12x/ 
Masterizzatore 24x 10x 40x 


Samsung 16x 


> Masterizzatore 


Si 


Yamaha 3200 24x10x40x 


> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 


MSI GeForce 4 MX 440/ 
64 Mb DDR 


Sapphire Radeon 7500 
TV-0ut/ 64 Mb DDR 


> Scheda di rete 


Intel 82559 10/100 Mbps 
(integrata) 


D-Link DFE-530TX 


> Scheda audio 


AbitAUIO 


Creative Sound Blaster Audtgy Player 


> Diffusori audio 


Olidata Silver 5.1 


Wellcome Speakers Blu 


> Porta USB / FireWire 


4/0 


2/1 


> Modem 56 Kbps 


Olidata 56k PCI 


Connexant 56K PCI 


> Monitor / pollici 


Olidata MR1903S/ 19 


Samsung 753S/ 17 


> Ris. Max. / Dot pitch 


1600x1200/0,26 


1280x1024/0,27 


> Software incluso 


Star Office 5.2, 

Panda Antivirus Platinum, 

Nero Burning Rom 5.5 


Office Xp 



>Note 



> Assistenza 



> Garanzia 3 anni 

> Assistenza On-site 
(on-site / on-center) 

> Assistenza telefonica Sì 

> Estensioni garanzia No 



destinato ad aumentare 
ulteriormente nel prossimo 
futuro, con il moltiplicarsi 
delle periferiche 
(videocamere, dischi rigidi 
esterni, lettori MP3 e così 
via) che ne fanno uso. Tra 
queste, al momento, la più 
diffusa è indubbiamente 
quella FireWire, già presente 
sulla maggior parte delle 
videocamere digitali. Sono 
già apparse però le prime 
periferiche dotate di porte 
USB 2.0, uno standard che 
consente velocità di 
trasferimento dati 
paragonabili a quelle della 
FireWire, mantenendo la 
compatibilità con le porte 
USB (maggiori informazioni 
nel riquadro dedicato a 
questo argomento). 
Vediamo ora quali devono 
essere le doti che un 
computer deve avere per 
comportarsi bene nei vari 
campi di attività. 

Per il navigatore 

Cosa serve per poter navigare 
tranquillamente su Internet? 
Prima di tutto una buona 
connettività. Tutti i computer 
qui esaminati sono dotati di 
modem interno a 56 Kbps, 
che è ormai uno standard. 
Alcuni modem (per esempio 
gli US. Robotics) sono già 
predisposti per essere 
aggiornati allo standard di 
collegamento V.92, che non è 
ancora stato introdotto in 
Italia, ma che dovrebbe fare 
la sua comparsa tra breve. 
Il V92 permette alcune 
funzionalità attualmente non 
possibili, come per esempio 
essere avvertiti se arriva una 



chiamata mentre si è 
collegati, con la possibilità 
di scegliere se accettare 
la chiamata o proseguire 
il collegamento. 
Se però progettate di 
navigare intensamente, un 
modem analogico non è 
certamente la soluzione 
ideale. In tal caso, più che a 
un modem ISDN (tecnologia 
che reputiamo in "via di 
estinzione") è meglio 
rivolgersi direttamente 
all'ADSL o al collegamento 
su fibra ottica. 
Per accedere a entrambi è 
necessario un modem 
dedicato o una scheda di rete 
(spesa non proibitiva), ma è 
necessario soprattutto che 
questi servizi siano 
disponibili nella vostra zona 
(cosa che attualmente non 
capita spesso, specie se non 
abitate in città). 
Una volta sistemata la 
questione connettività, per 
navigare su Internet non 
servono grandi risorse; basta 
una buona quantità di RAM 
per permettere al browser di 
lavorare velocemente. 
È opportuno avere anche una 
buona quantità di spazio 
sull'hard disk per salvare i 
file scaricati, e magari un 
veloce masterizzatore per 
poterli archiviare quando lo 
spazio occupato è troppo. 

Compagno 
di giochi 

Strano a dirsi, ma i giochi 
sono tra le applicazioni che 
hanno fatto progredire 
maggiormente il computer. 



3 anni (49 euro) 
On-center 



No 

'si'" 



> Prestazioni 



> Prestazioni test 2D / 3D 200 / 5.498 

> Qualità componenti ^H ^H | 

> Rap. qualità / prezzo ^B ^H I 

> Voto finale 



120/3.686 



8 



5,5 
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Le richieste dell' intratteni- 
mento informatico in termini 
di grafica e velocità di 
elaborazione sono infatti 
notevoli, e i programmatori 
di videogiochi tentano 
sempre di sfruttare fino 
all'ultimo l'hardware su cui 
i loro programmi gireranno. 
È quindi opportuno che 
i giocatori abbiano un 
computer dalle prestazioni 
di base molto spinte. 
Il feticcio di tutti i 
videogiocatori è poi la 
scheda grafica. 
Chi vuole spendere molto in 
questo campo 
può arrivare a 
investire 
anche una 
considerevole 
fetta del costo 
totale del 
computer. 



circolazione sono ormai in 
grado di visualizzare un film 
in DVD senza particolari 
problemi. 

È consigliabile un monitor di 
grandi dimensioni, ma anche 
questo può essere 
insufficiente per chi ama 
vedere i film comodamente. 
Opportuna allora la presenza 
di un'uscita S-Video per 
potersi collegare allo 
schermo del televisore. 
Se la vostra 
cinefilia è invece 
di tipo attivo, 






abbiamo già detto. 
Consigliamo poi la presenza 
di un monitor di grandi 
dimensioni, per riuscire a 
visualizzare documenti e 
pagine Internet senza la 
necessità di far scorrere le 
pagine in continuazione. 
Inutile dire che l'inclusione 
al momento dell'acquisto di 
un pacchetto di software per 
ufficio (comprendente un 
elaboratore di testi, un foglio 
elettronico e altri 
programmi) è da considerarsi 
un utile bonus. 
Nel calcolare il vostro 
budget, non dimenticate 
che, per lavorare, avrete 




Attualmente le schede 
grafiche più potenti sono le 
GeForce 4 Titanium e le ATI 
Radeon 8500, seguite dalle 
GeForce 4 MX. 
Prendere un computer dotato 
di una scheda più vecchia 
non significa 

necessariamente non poter 
giocare; significa solo che 
utilizzando i videogiochi più 
recenti ci si dovrà rassegnare 
a selezionare modalità di 
funzionamento "ridotte" che 
fanno a meno di parte dei 
dettagli visualizzabili con 
una scheda più potente. 
A voi scegliere se si tratta 
di un sacrificio accettabile. 

Cinefili 

e musicofili 

Il computer è anche un 
potente strumento per chi si 
interessa di musica e di 
cinema, sia dal punto di vista 
del creatore sia da quello del 
fruitore. In campo video, 
tutte le schede grafiche in 



è indispensabile la presenza 
di una porta FireWire per 
poter acquisire immagini 
dalla vostra videocamera. 
In campo audio, è difficile 
ormai trovare una scheda che 
non sia in grado di fornire il 
sonoro che è ormai lo 
standard dei DVD, cioè il 5.1 
(cinque altoparlanti più un 
subwoofer). Non sempre 
però sono compresi gli 
altoparlanti in grado di 
riprodurre questo suono. 
Inoltre, è meglio se la scheda 
dispone di un'uscita digitale, 
che i sistemi di altoparlanti 
più sofisticati sfruttano per 
avere un suono privo di 
disturbi. 

Al lavoro! 

E veniamo allo scopo per cui 
i computer (non 
dimentichiamolo) sono stati 
creati: per aiutarci a svolgere 
meglio il nostro lavoro. 
Per quanto riguarda la 
navigazione su Internet 



probabilmente 
bisogno di una o più 
periferiche non incluse 
nell'offerta. 
Per la precisione una 
stampante e uno scanner 
(magari unite in un unico 
apparecchio multifunzione, 
se non avete molto spazio) 
difficilmente possono 
mancare sulla scrivania di 
chi utilizza il computer per 
lavoro. Un ultimo consiglio: 
studiate bene la posizione in 
cui installare il computer. 
Se verrà utilizzato da tutti, è 
necessario che ognuno abbia 
il proprio spazio, sia 
all'interno sia all'esterno 
della macchina. 
Questo per evitare che 
qualcuno, infuriato per 
essere stato divorato da un 
mostro spaziale a un passo 
dall'obiettivo, non si sfoghi 
appallottolando 
i documenti di lavoro che 
avevate appena 
stampato... 



Glossario 



ADSL: Asymmetric Digital 
Subscriber Line, linea digitale 
asimmetrica a sottoscrizione. Si 
tratta di un sistema che permette 
di sfruttare le tradizionali linee 
analogiche per trasmettere un 
segnale digitale ad alta densità. 
Consente, inoltre, una connessio- 
ne permanente, senza necessità 
di collegarsi e scollegarsi. 

DDR: Doublé Data Rate (doppia 
velocità di trasferimento dati). 
Si tratta di un particolare tipo 
di memoria RAM che consente 
di spostare i dati a una velocità 
teoricamente doppia rispetto 
alle RAM comuni (ormai in via 
di sparizione). 

FireWire: Porta di interconnes- 
sione ad alta velocità (in alcune 
circostanze chiamata anche 
i-Link oppure IEEE1394). Simile 
alla USB, ma più veloce, viene uti- 
lizzata per connettere al compu- 
ter videocamere ed altre periferi- 
che che richiedono di scambiare 
una grande quantità di dati. 

ISDN: Integrated Services 
Digital Network, rete digitale 
per servizi integrati. Si tratta di 
una linea telefonica digitale, 
che consente di avere un colle- 
gamento in voce e uno telema- 
tico contemporaneamente, 
oppure di avere una connessio- 
ne a velocità teoricamente più 
che doppia rispetto ai modem 
analogici. 

RAM: Random Access Memory, 
memoria ad accesso casuale. 
È la memoria in cui vengono 
temporaneamente immagazzinati 
i dati che il computer sta utiliz- 
zando. 

Slot PCI: Sulla scheda madre 
del computer sono presenti nu- 
merosi "slot", cioè spazi per 
inserire schede aggiuntive. 
Attualmente lo standard con cui 
le schede si connettono alla 
scheda madre è il PCI, cioè Peri- 
pheral Component Interconnect. 

S-video: Uscita video normal- 
mente usata per connettere il 
computer a televisori e videoregi- 
stratori. 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> E-mail con virus 

^% ^^ Gentile redazione, vi scrivo per un problema che 
f mi tormenta ormai da quasi un mese... Scarico 

■ U ogni giorno via e-mail dei messaggi inviati da un 
non meglio identificato Mail Administator. Il messaggio dice 
(in inglese) che la e-mail inviata all'indirizzo che è riportato di 
seguito non è stata recapitata perché l'indirizzo non esiste! 
Io non ho mai spedito niente agli indirizzi riportati nella e-mail 
di avvertimento... 

Ci sono sempre allegati, che io non mi azzardo ad aprire 
perché sospetto ci sia un virus. La frequenza di queste e-mail è 
notevole, ne scarico quotidianamente almeno cinque o sei e la 
cosa è molto fastidiosa. In più non riesco a risalire al mittente 
perché non c'è! 

Ultimamente si sono aggiunte delle e-mail che mi avvertono di 
essere "infetto" dal virus Klez e di lanciare il programma che è 
allegato alla e-mail per togliere il virus (cosa che io mi guardo 
bene dal fare). Se sono infetto dal virus, perché il mio antivirus 
(Inoculate IT) non mi ha mai rilevato niente nonostante lo 
aggiorni quotidianamente? 

David Arigoni 



I 



RÈ probabile che una persona che conosci abbia 
effettivamente contratto uno di quei virus che si 
diffondono spedendo grandi quantità di messaggi di 
e-mail all'insaputa del possessore del computer. Questi messaggi 

sono in genere inviati a 
indirizzi trovati nella 
rubrica del computer. 



L'ultimo antivirus arriva dalla 
Russia: si chiama Kaspersky e 
promette, assieme a un'ottima 
protezione contro le infezioni, 
un'assistenza 24 ore su 24 per 
chi prende un virus e non sa 
come comportarsi. 
Maggiori informazioni sul sito 
www.guestar.it o al numero 
verde 800-7837827 




> Al PC lento non basta la RAM 

^% ^^ Salve, ho un Pentium 111 500 MHz, con scheda 
f I I video Matrox G400, 128 Mb di memoria 
■ U RAM, 17 Gigabyte di disco fisso. Come mai è 
lento? Trovo che non sia all'altezza delle aspettative, sia 
quando navigo sia quando apro le cartelle. Da cosa dipende? 
Posso risolvere questo problema se aumento la RAM da 128 
a 256 Megabyte? Grazie, ciao e complimenti per la rivista! 

Gabry da Palermo 



I 



RLe ragioni per il rallentamento di un computer 
possono essere le più diverse; comunque ecco 
alcuni suggerimenti di ordine generale. Per prima 
cosa verifica che il computer non sia stato infettato da un virus: 
è il controllo più facile da fare e molti virus possono 
corrompere il sistema in diverse maniere e quindi anche 
rallentarlo. Verifica anche che il tuo disco rigido non sia pieno, 



La memoria RAM 

(Random Access 

Memory) si può 

aumentare, ma esiste 

un limite che è dato 

dalla scheda madre. 

Prima di acguistare 

i banchi di memoria 

è bene consultare 




il manuale 
di Quest'ultima 



perché anche questo può avere ripercussioni sulle prestazioni. 
Aumentare la memoria RAM non fa mai male, ma questo 
dovrebbe esserti d'aiuto solo se lavori con molti programmi 
aperti contemporaneamente, perché altrimenti 128 Mb sono in 
genere sufficienti. Infine, può essere un problema legato a 
software installato male o mal funzionante, ma in questo caso 
è difficile dare consigli specifici. Cerca di ricordare se il calo 
di prestazioni è iniziato il giorno che hai installato qualcosa 
in particolare... 



Tuttavia, per evitare che si possa facilmente risalire alla fonte 
dell'infezione, a volte le e-mail infette vengono spedite usando 
come mittente un altro indirizzo trovato nella rubrica. Può 
quindi succedere che in effetti un virus in un altro computer 
stia inviando delle e-mail infette a nome tuo! Se poi queste 
e-mail non riescono ad arrivare a destinazione, saranno 
rimandate indietro a te, che pure in effetti non le hai spedite. 
Pertanto, se ricevi messaggi di questo tipo, fai bene a non 
aprirle perché sono infette. Non preoccuparti troppo, perché il 
computer che ha contratto il morbo non è il tuo, ma quello di 
un tuo conoscente. 
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> Ventole e virus 



> Disco di base e disco dinamico 



O ^\ Sul mi ° PC P ortatile FUJITSU LiteLine 380 
f MHz con processore AMD da un po' di tempo si 

■ mJ accende di sovente la ventola supplementare di 
raffreddamento. Inoltre mi è comparso uno strano difetto che 
consiste nello spostamento, in modo apparentemente casuale, 
delle icone sul Desktop ogni volta che ci finisco sopra con il 
puntatore del mouse. Ringrazio anticipatamente e saluto. 

Luigi A Ibertinazzi 



I 



RI1 problema delle icone dipende da un virus, 
probabilmente quello denominato 
"W32.Magistr.24876@mm". 
È un virus discretamente pericoloso che si trasmette con la 
posta elettronica e che rende nota la sua presenza dopo due 
mesi dall'infezione, mediante i sintomi che hai descritto. 
Ti consigliamo di intervenire con un antivirus al più presto. 
La questione della ventola non dovrebbe invece destare 
preoccupazione. 



Un buon sito che 
vende ventole 
aggiuntive e altre 
piccole 
componenti che 
rendono più 
funzionale 




e gradevole il 
vostro PC. è 
www.ittfomaniak.it 



> Buone idee per i meta-tag 

^% ^^ Sul N. 16, a pagina 64, avete parlato dei meta-tag 
f per promuovere i siti Internet. Vorrei sapere, nel 

■ mJ caso dei nomi propri di persona, in quale modo si 
devono inserire come keyword. 

Bisogna usare le maiuscole per le iniziali? Vale anche nel caso 
di nomi di città e via dicendo? Il nome e cognome vanno 
messi insieme (Francesco Totti, Alessandro Del Piero) o 
separati (Francesco, Totti, Alessandro, Del, Piero)? Grazie e 
ciao. 

Vincenzo Paparozzi 



I 



RSono i singoli motori di ricerca a decidere cosa 
fare delle keyword contenute dei meta-tag, quindi 
non c'è una regola precisa. 
Vanno scritte assieme le parole che presumibilmente verranno 
cercate assieme; dunque "Alessandro Del Piero" va tenuto 
unito, anche se forse non è una cattiva idea aggiungere anche 
"Del Piero" separatamente. "Alessandro" sembra invece 
piuttosto inutile, data la quantità di persone che hanno questo 
nome. 

Per quanto riguarda le maiuscole, ci sono motori di ricerca che 
le considerano, altri che non lo fanno. In ogni caso è meglio 
fornire sempre il massimo di informazioni possibili, per cui è 
opportuno scrivere con le iniziali maiuscole i nomi propri. 
Sarà poi il motore di ricerca a decidere se considerare o meno 
questo dettaglio. 



^% ^^ Utilizzo Windows Xp Professional e vorrei sapere 
f che differenza c'è tra "disco di base" e "disco 

■ U dinamico". Ci sono arrivato tramite Pannello di 

controllo/Strumenti di amministrazione/Gestione computer/ 

Gestione disco. Grazie. 

Samuel Uccia (Padova) 
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RUn disco di base è un disco fisico a cui si può 
accedere anche attraverso MS-DOS o le vecchie 
versioni di Windows. Può essere diviso in 
partizioni secondo lo schema consueto (fino a quattro 
primarie oppure tre primarie e una estesa). Un disco dinamico 
invece può essere letto solo da Windows 2000 o Xp Pro e ha 
caratteristiche non disponibili con i dischi di base, per 
esempio la possibilità di creare partizioni che si estendono su 
più di un hard disk. Attraverso il controllo "Gestione disco" è 
possibile convertire un disco di base in disco dinamico. 

> Come se fosse un CD 

^% ^^ Carissimi amici, sono un vostro appassionato 
f lettore sin dal secondo numero della nostra/vostra 

■ mJ rivista. Vi scrivo per porvi una domanda: siccome 
sto realizzando un CD-ROM, mi sarebbe molto utile un 
applicazione che permetta di provare, potendola esplorare come 
se si trattasse del CD vero e proprio, l'immagine ISO prima di 
procedere alla masterizzazione definitiva. Il programma 
dovrebbe essere possibilmente freeware. Continuate così. 

Daniele Palombo 
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RI1 più noto programma per fare la prova di cui 
parli è Winlmage, che è shareware e disponibile 
all'indirizzo www.winimage.com. Per uso non 
commerciale, sono invece disponibili i programmi freeware 
contenuti nei "Daemon Tools" (www.daemon-toolS.net) 
che però risultano di utilizzo meno semplice, dato che 
svolgono anche molte altre funzioni. Esistono poi software 
commerciali più sofisticati, per esempio VirtualCD 
(www.virtualcd-online.com) o Paragon CD Emulator 
(www.cdrom-emulator.com). 



Kto {maga Disk Uplions Help 

Li & u '■ (è & W 3 :[K 
Marne 
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tìorder.uri 
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U rtìadmy.lxl 
3fdread.exe 
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*lwinima]p.t32 
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3wìnimade.t32 

SwiimHtrt:-» 
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Giunto alla versione 6.0. Winlmage si scarica da Internet. Dopo un periodo di 
prova, chi desidera continuare a usarlo deve pagare 27,50 euro per la versio- 
ne Standard o 55.00 euro per la versione Professional 
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> Musica al massimo volume 



?D 



Potete dirmi come faccio ad aumentare il volume 
degli MP3 quando li masterizzo? Grazie in 
anticipo! 

Jackie 



I 



RDMP3 è un formato compresso e non è possibile 
cambiare i contenuti di un tale file senza prima 
decomprimerlo. Occorre quindi decomprimere il 
file (per esempio, convertirlo in WAV e poi aprirlo con un 
editor di file WAV) quindi intervenire alzando il volume 
(operazione chiamata "normalizzazione") e infine generare 
un nuovo file compresso nel formato MP3. 
Dovrai naturalmente utilizzare un programma in grado di 
compiere queste operazioni, come SoundForge 
(www.sonicfoundry.com, a pagamento) o CoolEdit Pro 2.0 
(www.syntrillium.com, a pagamento) oppure MusicMatch 
JukeBox (www.musicmatch.com) che è freeware. 



> Non basta l'eseguibile 



?D 



Vorrei sapere se è possibile e come si fa a 
reinstallare un programma qualsiasi salvato 
su CD-ROM con il masterizzatore. 



Luciano 
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RPer fare una copia di sicurezza di un programma 
non è quasi mai sufficiente copiare l'eseguibile 
(cioè il file con estensione ".exe" che contiene il 
programma vero e proprio). Quando un programma viene 
installato su Windows, in genere sparpaglia in giro per il 
sistema una quantità di altre cose, come librerie, chiavi del 
registro di configurazione, file e altro. 
È questa la ragione per cui si usano software specifici per 
installare e disinstallare i programmi: non è semplice tenere 
traccia di tutti i componenti. In pratica, fare una copia 
efficace su CD di un programma già installato è quasi 
sempre impossibile. 



Oe Modifica Visualizza Vai Ereferflj Strumenti t 

Indirizzo [Zi C:\WlNDOWS\SYSTtM 
Cartelle 



~^1 



'I 



ffi Jj cpami 
Hi sysbckup 

e i3 System 
m Ci CalRoot 

a- D DiredX 
■ ■ O losubsys 
a CJ Macromed 
; C] Msaobok 
ffl U mui 
a-Q ftntiH 

a- a srp 

■ D Sfl9llGKt 

Cj Icnardnhb 
\ Q Vmm32 
a- LU Wharn 
m Ci Qystenrt? 

n Tnsks 

ì+ -22 Tema 



d 



é 



Nomo 



iJTCCTtRgotj 

■Ootor 

CJ UirgdM 
C]lo5ubs.ys 

I H Mniim rinri 

!."lMsoflbcik 
□ mui 
DUabc 
Clelp 

CjSrJ9ll9tf 
l Hwinu Jilih 

!_|\Mbem 

*| ( 25206 50.cpx 
*\ 3cfyiextfer.c[lf 
%) AinrliHM :i I 
*] QCCWlZ.clll 

*|AGUWRIIb.otx 

*jAcelpd8C.BX 

*|Actrj9Skin.Do: 

IL 



: fB 
3 KB 
69 KB 
69 KH 
135 KD 
S16K8 
61 KB 
344 KB 



Oggotli. I.6I9 



206 MB (spBzio dispo , ra j Risorse d9l computer 



Cai — ' 

Cor 

Car 

Car 

Cnr 

Cor 

Cor 

Car 

Car 

Car 

e™ 

Car 
Cor 
Me 
Filo 
Estc 
Fai. 
Citi 
l-ilc 
Rio 
Filoni 



Nella cartella C:\Windows\Svstem si trovano alcuni dei file (chiamati librerie) 
utilizzati dai programmi che sono installati sul disco fisso. Non basta fare 
una copia della cartella che contiene il programma per avere un backup fun- 
zionante dell'applicazione. Conviene sempre conservare il file o il CD origina- 
le impiegato per installarlo 



> A caccia di lavoro, ma non su "intranet" 

^% ^^ Gentile redazione, mi affido a voi essendo ormai 
f un vostro lettore assiduo. Stavo cercando lavoro su 

■ U Internet quando a un bel momento mi sono trovato 

bloccato da una frase: "Per accedere ai posizionamenti li 

troverete su intranet". Qui mi è cascato il mondo. Che cos'è? 

E se volessi avere questo "intranet" cosa devo fare? Aspettando 

una vostra risposta vi mando un salutone. 

Olivo 



I 



RCon il termine "intranet" si indica una rete interna 
che fa uso delle tecnologie di Internet. 
Per esempio, in un'azienda vi possono essere siti 
Web o altre risorse a cui si può accedere esclusivamente 
dall'interno della rete aziendale. Solitamente le intranet sono 
separate dal resto di Internet per mezzo di un Firewall o altra 
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// sito www.cliccalavoro.it contiene offerte di lavoro di ogni genere per 
l'Italia e per l'estero. Gli annunci sono consultabili gratuitamente e ci si può 
iscrivere a una newsletter che segnala via e-mail quando viene inserita una 
nuova offerta nei settore che ci interessano 



protezione, che impedisce al resto del mondo di accedervi. 
Il motivo per cui, cercando un lavoro, ti è stato detto di 
cercarlo su "intranet" può significare un errore di 
progettazione del sito che stavi visitando. Comunque non 
disperarti: puoi cercare impieghi interessanti visitando i siti 
www.jobpilot.it o www.cliCCalavoro.it, dove potrai, per 
inciso, leggere alcune vignette del famoso fumetto Dilbert. 



> Il cavo riciclato fa male alla linea 

■^ ^"% Vorrei sapere se la difficoltà di connettermi a 
f Internet (con Inwind, a volte richiede anche 10 o 

■ mJ 15 tentativi) può dipendere da una scarsa qualità o 
funzionalità dell'impianto telefonico all'interno della mia 
abitazione. Preciso che la presa su cui si collega il modem è 
stata realizzata sfruttando un cavo di quelli avanzati mentre si 
realizzava l'impianto di allarme. 

Approfitto, comunque, per complimentarmi. Se sto diventando 
meno asino in informatica è quasi tutto merito vostro che fate 
una rivista veramente per tutti e non per scienziati. Saluti! 

Marino Muti 



!R 



I collegamenti con un modem sono una classica 
"zona grigia", possibile fonte di difficoltà. Tieni 
presente che le linee telefoniche tradizionali sono 
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analogiche e in effetti non sono state progettate per 

trasportare dati. Su una linea in buono stato un modem riesce 

a fare il suo lavoro, ma su una malconcia o mal costruita 

possono sorgere problemi. 

Non sappiamo se questa sia la fonte dei tuoi particolari 

problemi, ma non ci sembra improbabile. 

Tra parentesi, gli impianti telefonici, per essere in regola, 

dovrebbero sempre essere certificati da un installatore 

qualificato. 

Questo perché sono collegati alla rete telefonica pubblica. 

Se fossimo nei tuoi panni, sostituiremmo il cavo e 

proveremmo ad attivare un secondo abbonamento a Internet, 

cambiando provider. L'ultima ipotesi è: scrivici di nuovo, 

indicando però con più dettagli cosa succede quando ti 

connetti (o quando non riesci a connetterti). 



trovi "AudioCD", selezionalo e fai clic sul pulsante 
"Modifica". Nella finestra Operazioni dovrebbe esserci la 
voce "Play" in grassetto; se non è evidenziata, selezionala e 
poi fai clic sul pulsante "Predefinite". 
Se la voce "Play" non c'è proprio si potrebbe aggiungerla 
manualmente, ma forse è più semplice reinstallare il 
Windows Media Player oppure il lettore CD di Windows. 
Ci sono inoltre ulteriori modi di controllare cosa succede 
all'inserimento di un CD utilizzando un programma di 
"tweaking", cioè l'arte di girare le manopole per ottenere una 
sintonizzazione perfetta. 

Ti consigliamo X-Setup, di cui abbiamo parlato nel Passo a 
passo "Mettere a punto Windows" comparso sul N. 56 di 
Computer Idea. 



> L'autorun non va più 

^% ^^ ^ chiamo Luca e volevo porvi il seguente 
f quesito: qualche giorno fa, vista la mia poca 

■ mJ esperienza al computer, su Esplora Risorse ho 
fatto avviare involontariamente un procedimento che a quanto 
pare sembra abbia bloccato la funzione dell' Autorun, cioè 
l'avviamento automatico di un CD-ROM, sia per il normale 
lettore CD sia per il masterizzatore. Come posso fare per 
rimettere le cose come prima? Un amico decisamente più 
esperto di me mi aveva consigliato di andare su "Risorse del 
computer" ma io non sono riuscito a rimediare al danno. 
Come sistema operativo uso Windows 98. 

Luca 



I 



RCi sono due aspetti del problema. Innanzitutto 
verifica che Windows si accorga dell'inserimento 
di un nuovo CD. Fai clic col pulsante destro su 
"Risorse del computer", seleziona "Proprietà" dal menu, vai 
alla scheda "Gestione periferiche", seleziona una specifica 
unità CD-ROM (non la voce "CD-ROM" generale), fai clic 
sul pulsante "Proprietà" e apparirà la finestra con le 
proprietà di questa unità. 
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Se non funziona più 
l'Autorun bisogna 
controllare che la 
casella "Notifica 
inserimento 
automatico" 
(nelle Proprietà 
del CD-ROM) abbia 
il segno di spunta 
a fianco 



Vai sulla scheda "Impostazioni" e accertati che la casellina 
"Notifica inserimento automatico" sia attivata. 
Nel tuo caso, ripeti questa operazione sia per il lettore che 
per il masterizzatore. Per verificare invece che un CD Audio 
parta automaticamente appena inserito, apri Esplora Risorse 
e dal menu "Visualizza" seleziona "Opzioni cartella". 
Vai sulla scheda "Tipi di file" e scorri la lista finché non 



> Lettori da salvate 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 



Il problema 



Sto cercando un sito da dove scaricare Font con caratteri dell'alfabe- 
to cirillico per corrispondere via e-mail con l'Ucraina. Grazie 

Alberto 



La vostra risposta (1) 

In risposta al signor Alberto posso indicare il seguente indirizzo 
www3.unicatt.it/unicatt/seed/consultazione.mostra_pagina? 
id_pagina=2066: è una pagina del sito dell'Università Cattolica dal 
quale io ho scaricato i tre tipi di font proposti per scrivere in russo. 

Roberto 



La vostra risposta (2) 

Suggerisco di consultare la guida sulla Russia di Supereva 
http://guide.supereva.it/lingua_russa/ 

Lettera firmata 



AIUTO! 



OlìHo la necessità di utilizzare dischetti Iomega Zip formattati 
■ \J Mac OS sia su piattaforme Mac che su Windows. So che esi- 
ste del software che permette tale operazione. Mi sapete dire di che 
prodotto si tratta? Cordiali saluti. 

Giancarlo Zanon 

Salve, vorrei sapere se esiste un programma gratuito che con- 
senta di compilare e stampare i bollettini postali. Grazie. 

Carmine (TA) 

Ciao a tutti, sto cercando un programma gratuito che mi per- 

in cui viene percepi- 
ta dal microfono. Lo cerco da tantissimo tempo senza alcun risultato. 
Grazie. 

Piero 

Sto cercando un programma (possibilmente gratuito) per la 
condivisione di file MIDI o un sito dove si possano scaricare 
gratuitamente. Grazie. 

Bruno 
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Creare un curriculum 

con PowerPoint 




Con un programma di gestione delle presentazioni come 
Microsoft PowerPoint si può creare un curriculum diverso 
dal solito, visualizzabile dai potenziali datori di lavoro 
sul proprio computer. 
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I programmi come Microsoft PowerPoint sono gli 
equivalenti informatici dei tradizionali proiettori di 
diapositive, ma con molte funzioni in più. 
Le presentazioni create con questi programmi si possono 
visualizzare sul proprio computer oppure possono essere 
inviate ad amici o colleghi. Tra le molte possibili 
applicazioni pratiche di PowerPoint, ecco un esempio utile: 
vi mostriamo come creare un curriculum vitae e come 
spedirlo ai potenziali datori di lavoro, facendo in modo che 
possano visualizzarlo senza bisogno di avere PowerPoint 
installato sul loro computer. Per seguire questo Passo a 
passo, è necessario avere già almeno una conoscenza 



minima del funzionamento di base di PowerPoint 
(ne abbiamo parlato più volte in passato) o di qualche 
programma equivalente (per esempio il programma per 
presentazioni incluso in Star Office). Inoltre, se volete 
salvare il risultato finale in modo da poterlo trasportare 
con voi, avrete bisogno di qualche floppy disk oppure, in 
caso di presentazioni voluminose, di un masterizzatore 
per registrarle su CD-ROM. 

L'intero Passo a passo richiederà circa mezz'ora di 
attenzione da parte vostra per seguire e mettere in pratica 
tutti i passaggi. Nel nostro esempio abbiamo utilizzato la 
versione 2000 di Microsoft PowerPoint. 



1 Apriamo Microsoft PowerPoint con una presentazione 
vuota. Se non avete nessuna esperienza con questo pro- 
gramma, potete dedicare preventivamente un po' di tempo 
provando a comporre qualche presentazione di prova con 
i modelli e le composizioni guidate preesistenti. Quando vi sen- 
tite sufficientemente sicuri, potete creare una presentazione relati- 
va al vostro curriculum. Vi consigliamo di seguire i soliti suggeri- 
menti per una presentazione efficace: non inserite troppe informa- 
zioni su una singola diapositiva. Raggruppate sulla stessa pagina le 
informazioni simili: per esempio dettagli personali, impieghi prece- 
denti, hobby e altri interessi. Usate sempre lo stesso stile di scrittu- 
ra e gli stessi tipi di caratteri. 
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2 Salvate la presentazione a intervalli regolari (questa è 
una regola che vale per qualunque attività al computer, 
sarebbe spiacevole se l'applicazione si bloccasse facen- 
doci perdere tutto il lavoro svolto finora). Una volta ter- 
minata, fate clic sul menu Visualizza e poi su Presentazione (in alter- 
nativa potete anche semplicemente premere il tasto F5 sulla tastie- 
ra) per vedere il risultato finale. Assicuratevi che il testo si legga 
facilmente (i caratteri non devono essere troppo piccoli). Potete 
anche includere una nota su ogni pagina con l'invito per lo "spetta- 
tore" a fare clic con il mouse per passare alla diapositiva successi- 
va. Oppure potete inserire i numeri di pagina parziali e totali, in modo 
che sia sempre possibile sapere quanto manca alla fine. 
Non dimenticate le informazioni essenziali su di voi, da inserire pos- 
sibilmente nella 



^ Curricul 




prima diapositiva. 
Facendo clic su 
Formato/"Applica 
modello struttura" 
potete applicare 
velocemente al- 
cune combinazio- 
ni di colori e tipi di 
carattere all'inte- 
ra presentazione. 
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3 Quando siete finalmente soddisfatti del risultato, potete 
salvare il file. L'obiettivo è fare in modo che la presenta- 
zione possa essere visualizzata su qualsiasi computer, 
anche se non è installato PowerPoint. Prima di tutto fate 
clic sul menu File e quindi su "Presentazione portatile" (è possibile 
che questa funzionalità non sia stata installata assieme a 
PowerPoint: in questo caso vi verrà chiesto semplicemente di inse- 
rire il CD-ROM di installazione per provvedere). 
Comparirà la prima schermata di una composizione guidata. Fate 
clic su "Avanti" e assicuratevi che sia selezionata "Presentazione 
attiva" e che la presentazione con il vostro curriculum sia ancora 
aperta. Fate clic su "Avanti". 




4 Ora bisogna decidere in che modo si vuole salvare la 
presentazione portatile. Una possibilità è quella di salva- 
re il file su un mezzo trasportabile, come i dischetti o un 
CD-ROM, che si potrà poi spedire oppure consegnare 
personalmente ai destinatari finali. In alternativa è anche possibile 
inviare la presentazione via e-mail, sappiate però che si tratta soli- 
tamente di file molto voluminosi (in termini di Mb) che potrebbero 
intasare la casella del destinatario. 

Seguiamo il caso più semplice: salviamo su floppy disk (i comuni 
dischetti). Teniamo a portata di mano qualche floppy da 1 ,44 Mb vuo- 
to (il numero varia in funzione della lunghezza e complessità della 
presentazione) e selezioniamo "Unità A:". Se vogliamo salvare il file 
altrove, basta fare clic su "Altra posizione" e quindi scegliere la 
posizione sul disco fisso o su altre unità di memoria. 
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5 Dopo aver deciso dove volete salvare il file, fate clic su 
"Avanti". Se nella presentazione avete inserito dei file col- 
legati, selezionate la casella corrispondente, in modo che 
anche questi file vengano copiati. Se non sapete cosa sia 
un file collegato, non preoccupatevi: lasciate comunque selezionata 
la casella "Includi file collegati" e non accadrà nulla di male. Se ave- 
te usato tipi di caratteri particolari, è consigliabile selezionare anche 
la casella "Incorpora caratteri TrueType". In caso contrario il compu- 
ter di destinazione dovrà avere già installati gli stessi tipi di caratteri 
usati nella nostra presentazione, pena risultati inaspettati. Per sicu- 
rezza è sempre bene selezionare entrambe queste opzioni, anche se 
così facendo può aumentare sensibilmente la dimensione del file 
finale. Come al solito fate clic su "Avanti". 

6 Ecco un punto importante. Se il computer su cui intende- 
te visualizzare questa presentazione non ha installato 
PowerPoint dovete includere il Visualizzatore, selezio- 
nando la casella corrispondente. In questo modo verrà 
copiato anche un programma che consente di vedere la presentazio- 
ne su qualsiasi computer (a patto che utilizzi una qualche versione di 
Windows, naturalmente). In questo caso selezionate "Visualizzatore 
per Windows 95 o Windows NT" e non preoccupatevi: il Visualiz- 
zatore funziona anche con Windows 98 e tutte le altre versioni più 
recenti. Se invece siete sicuri che il computer di destinazione ha già 
installato PowerPoint, non selezionate questa opzione: risparmierete 
molto spazio e avrete bisogno di un numero inferiore di dischetti. 
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7 Con l'ultima schermata siamo giunti alla fine della composizione guidata. Fate 
clic sul pulsante Fine e si awierà il procedimento di copia. Potrete aver bisogno 
di circa tre quattro dischetti. Il programma vi dirà automaticamente quando 
inserirli. Una volta terminata la copia, dovrete verificare che tutto funzioni come 
si deve. Potete eseguire questa operazione sul vostro stesso computer oppure sul compu- 
ter di destinazione. In ogni caso immaginate di lavorare su un computer su cui non è instal- 
lato PowerPoint e sul quale i vostri possibili datori di lavoro visualizzeranno il vostro curri- 
culum. Chiudete PowerPoint e aprite le "Risorse del computer". Posizionatevi sul floppy 
disk e inserite il primo dischetto che dovrebbe contenere due file. Fate clic due volte sul file 
chiamato "Pngsetup.exe": si tratta del piccolo programma di installazione della vostra pre- 
sentazione. Decidete dove volete ^^w 
copiare la presentazione (nel nostro 'I l/'^EI^^ A*l 
esempio sul disco C:) quindi fate 
clic su "OK". Comparirà un mes- 
saggio di avviso che eventuali file 
esistenti con lo stesso nome ver- 
ranno sovrascritti. Fate clic su "Sì" 
per continuare. 
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8 Dopo aver inserito in successione tutti i dischetti e aver terminato la copia, 
comparirà una finestra di dialogo che chiede se si vuole eseguire la presenta- 
zione immediatamente. Fate clic su "Sì". Come potete verificare, non si apre 
PowerPoint, bensì il programma di visualizzazione. Per passare alla diapositiva 
successiva basta premere il tasto 
"Pagina giù" sulla tastiera. 
Quando la presentazione termina, il 
visualizzatore si chiude automatica- 
mente. Per visualizzarla nuovamente, 
basta lanciare il file "Ppview32.exe" 
che si trova nella cartella in cui ave- 
te deciso di salvare la presentazione 
nel passo precedente. 
Comparirà una finestra di dialogo 
simile a quella mostrata nella nostra 
figura. Selezionate la presentazione 
che vi interessa (probabilmente ce 
ne sarà solo una) e quindi fate clic 
sul pulsante Mostra per avviarla 
nuovamente. 
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Glossario 

CD-ROM: Simile a un normale CD audio, 
ma contenente dati per il computer. 
La maggior parte dei programmi per PC 
viene distribuita attualmente su CD-ROM, 
compreso lo stesso Windows. 

Composizione guidata: Una guida 
specifica interna a una applicazione, che 
spiega passo per passo come compiere 
una particolare operazione, come per 
esempio costruire un modello cambiare 
un'impostazione del software. 

Floppy disk (dischetti): Sono i familiari 
dischetti quadrati di plastica che cono- 
sciamo tutti. Ogni computer ha un lettore 
di dischetti, ma oggi questi mezzi di 
archiviazione mostrano tutti i loro limiti, 
perché possono contenere solamente 
1,44 Mb di dati. 

Modello: Speciale tipo di documento 
contenente stili di formattazione, voci 
di glossario macro, che vengono resi 
disponibili dal software per facilitare 
la creazione dei file. 

Programma per presentazioni: Soft- 
ware usato per creare un accompagna- 
mento visivo (e sonoro) a conferenze, 
dibattiti, riunioni altri tipi di incontro. 

Tipo di carattere (font): Una raccolta 
di caratteri con dimensioni e stili predefi- 
niti, per esempio Courier oppure Times 
New Roman. 
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Ricordare le password 

Basta con i foglietti attaccati alla parete! A ricordarvi nomi 
utente e parole d'ordine d'ora in poi ci pensa Whisper 32! 



Sempre più spesso i siti Web chiedono la registrazione ai 
propri servizi tramite le scelta di un nome utente (username) e 
di una password. A questi si aggiungono i codici da ricordare 
per il bancomat, la carta di credito, il computer dell'ufficio, 
quello di casa e così via. Le password possiedono una pro- 
prietà curiosa: quando scegliamo una nuova password siamo 
assolutamente certi che non potremo mai dimenticarla. Dopo- 
tutto, non era semplicemente costituita dalle iniziali della no- 



stra prima fidanzata, seguite dalla data in cui ci siamo lasciati? 
O forse era la data in cui ci siamo conosciuti? E le iniziali 
erano maiuscole o minuscole? Insomma, la nostra memoria di 
esseri umani non è fatta per immagazzinare dati di questo tipo. 
Molto meglio lasciar fare al computer, che ricorderà anche 
password ben più sicure di quelle che possiamo costruire da 
soli. Tutto quello che serve è un piccolo programma dedicato. 
In questo Passo a passo vi presentiamo Whisper 32. 



IV 



IPer prima cosa bisogna scaricare Whisper 32 da 
Internet. Colleghiamoci, quindi, alla Rete e andiamo sul sito 
www.cnet.com (che contiene una vasta libreria di soft- 
ware scaricabile). Una volta visualizzata la home page, 
scriviamo "Whisper 32" nella casella "Search" (Cerca) e facciamo 
clic sul pulsante "Gol". Comparirà l'elenco degli elementi trovati. 
Facciamo clic su "Whisper 32" e comparirà una nuova pagina che 
descrive le caratteristiche di questo programma gratuito. 
Se siamo pronti per avviare lo scaricamento, facciamo clic su 
"Download Now" (scarica ora). 

2 Nella successiva finestra di dialogo, indichiamo al 
browser di salvare il file su disco e quindi scegliamo 
una cartella in cui posizionarlo (per esempio la cartella 
"C:\temp" o una qualunque altra cartella facile da ricor- 
dare). Lo scaricamento del programma avrà inizio e verrà segna- 
lato dalla solita barra di progressione. Non si tratta di un program- 
ma enorme (so- 



no circa 400 Kb) 
ma ci vorrà co- 
munque un po' di 
pazienza. Al ter- 
mine, interrom- 
piamo la connes- 
sione a Internet. 



I LU. ILI..! I .IJ.-UiM.JUJ^^lBWBlHI I1.IJJI .II.I) 

. Elle ^odriico Visualizzo Prsrerili 



SjTuniBnti 2 

a 3 3 

Tarmimi Agasorria Pagina 

Irritisi! 



I |*y i-.tip /,■■> 




_^p_ 



CHET.com 



"3 

J 



ThPMiirw fnrmmruiTlng nnrl twInwlAfl» "" 



Get Doublé Memory FREE! 



QWWKlhr oligli M/llL'CO. 



5TSn.MSBLl.QW! DUCA MLrlE - 



SMTCh frt,,^ as |aNCNlT3 | Goj | 



Premier desktop 
sponsor O 



E 



TÈ I' < 



^ 



3 




L^i] Win Zip (Un re rjistere ti) - whisper zip 
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Abbiamo appena scaricato il programma in un unico file 
compresso in formato ZIP. Ora bisogna decomprimerlo 
e quindi installarlo sul computer. Iniziamo aprendo 
"Esplora risorse" e spostandoci all'interno della cartella 
che contiene il file appena scaricato. Per decomprimere il file abbia- 
mo bisogno di un programma di uti- 
lità come WinZip (prelevabile pres- 
so www.winzip.com) che dovre- 
mo aver installato in precedenza 
(ne abbiamo parlato spesso in pas- 
sato). Gli utenti del nuovo Windows 
Xp potranno invece decomprimere 
il file senza bisogno di altro. 
Facendo clic due volte sul file com- 
presso, verrà visualizzato il suo 
contenuto. 

Per estrarlo, basta selezionarlo e 
trascinarlo all'interno di una 
nuova cartella. 
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Ora facciamo clic due volte sul file "Setup.exe" che 
abbiamo appena estratto. Una schermata di benvenuto 
ci porterà all'inizio dell'installazione di Whisper 32. La 
schermata successiva ci chiederà di indicare la cartella 
in cui vogliamo installare il programma. 
Di solito è sufficiente fare clic sul pul- 
sante Next (Avanti) per accettare la 
cartella che ci viene proposta. 
Una terza schermata ci chiede se 
vogliamo potere avviare Whisper dal 
menu Start o tramite un'icona sul 
desktop. Anche in questo, lasciamo 
inalterate le impostazioni che ci vengo- 
no suggerite e facciamo clic su 
"Next". 

L'ultima schermata ci informa che l'in- 
stallazione vera e propria sta per 
cominciare. Al termine, facciamo clic 
su "Finish". 
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5 Dopo aver installato Whisper 32 è il caso di avviarlo per 
vedere come funziona. Probabilmente troveremo una 
nuova icona sul desktop, oppure possiamo fare sempli- 
cemente clic su Start/Programmi/Whisper/Whisper 32. 
Quando Whisper 32 viene lanciato perla prima volta, bisogna pren- 
dere visione e accettare la licenza d'uso del software, con la quale 
come sempre l'autore declina ogni responsabilità sull'uso del pro- 
gramma (che è totalmente gratuito): per accettare la licenza basta 
fare clic sul pulsante Accept. Adesso siamo pronti per inserire le 
nostre password per i diversi servizi. Facciamo clic sul menu Edit e 
poi su "Add entry". Nella finestra di dialogo seguente possiamo 
inserire i nostri dati: nome del servizio, nome utente (o username), 
password ed eventuali note (nel campo Memo). Possiamo anche 
far generare la password direttamente dal programma, facendo 
clic su "Generate". Facciamo clic su "OK" e ripetiamo l'operazione 
per inserire nuove password. 
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Quando abbiamo finito di usare Whisper 32, salviamo le 
eventuali modifiche (facendo clic come sempre su 
File/Save) e poi chiudiamo il programma. La prossima 
volta che lo lanceremo, si aprirà il file creato nei passi 5 
e 6, chiedendoci eventualmente la password. Se non abbiamo asse- 
gnato al file nessuna parola di protezione, il programma ci chiede se 
vogliamo assegnarne una: basta fare clic su "Assign" e digitarla due 
volte (per essere sicuri di non sbagliare). Infine, vista la sua impor- 
tanza, è consi- 
gliabile fare una 
copia di sicurez- 
za del file su un 
floppy disk da 
tenere in 
posto sicuro 



Whisper 32 Wsrnìng 



un 



6 Quando abbiamo aggiunto tutte le nostre password, facciamo clic sul 
menu File e poi su "Save" (Salva). Nella successiva finestra di dialo- 
go, scegliamo una cartella e inseriamo un nome per il file che Whisper 
32 andrà a creare. Facciamo clic su "Save" per tornare al menu prin- 
cipale di Whisper 32. Possiamo proteggere con una password anche il file di 
Whisper che contiene tutte le nostre altre password. In questo caso, però, dovre- 
mo ovviamente ricordarci la password a memoria! Per farlo, facciamo clic su 
File/Change password. Questa password "particolare" verrà chiesta ogni volta 
che cercheremo di aprire Whisper 32 con questo file. 

7 L'uso pratico di Whisper 32 è molto semplice. Quando un sito Web ci 
chiede username e password, lanciamo Whisper 32 e apriamo il nostro 
file. Selezioniamo il servizio che ci interessa e facciamoci sopra clic con 
il tasto destro del mouse. Quindi selezioniamo "Copy username". 
Spostiamoci nella finestra del browser che contiene la richiesta di registrazione, 
facciamo clic con il tasto destro del mouse nella casella che chiede il nome utente 
e scegliamo "Incolla" (oppure "Paste" nel caso di programmi in inglese). Ripetiamo 
l'operazione per copiare e incollare anche la password vera e propria. Quindi tor- 
niamo alla finestra di Whisper 32 e facciamo clic su Edit/Clear Clipboard (la pas- 
sword verrà così cancellata dagli appunti, una precauzione di sicurezza). 
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Glossario 



Browser: Programma utilizzato per navigare su 
Internet, in particolare per visualizzare le pagine 
del World Wide Web. I due browser più popolari 
sono Internet Explorer e Netscape Navigator. 

Compressione: La compressione dei file si 
basa su algoritmi matematici che analizzano le 
"ripetizioni" e le riducono, permettendo di spe- 
dire i documenti più velocemente attraverso la 
Rete o facendoli stare su un dischetto floppy. 

Desktop: In Windows, la scrivania (o desktop, in 
inglese) costituisce lo "sfondo" del vostro scher- 
mo, dove possono essere contenuti i programmi 
e i documenti di uso più frequente. 

Icona: Piccola figura mostrata sullo schermo 
per identificare un programma o un file. 
In Windows, ogni applicazione installata ha la 
propria icona. 

Scaricare (o download): Il processo di trasfe- 
rire un file da Internet al proprio computer. 

Trascinare: L'operazione in cui il pulsante del 
mouse viene premuto una volta, e mantenuto 
premuto mentre il puntatore viene fatto spostare 
sullo schermo. 
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// file a pezzi 



La gestione di un grosso file crea problemi? Vediamo come è 
possibile "spezzettarlo'' su più dischetti con HJ Split. 




Sicuramente sarà capitato a molti di dover gestire file di 

grosse dimensioni: rientrano in questa categoria tutti i 

documenti che oltrepassano gli 1,44 Mb, ossia la capacità 

ormai insufficiente di un dischetto floppy. 

Per esempio può accadere di dover "trasportare" da un 

computer a un altro una grossa immagine, magari acquisita 

con lo scanner. Oppure potremmo pensare a uno dei 

formati più in "voga" del momento, l'MP3. 

In genere la dimensione di questi file si aggira intorno ai 3 

Mb, circa il doppio dello spazio 

disponibile su un floppy. 



Che fare in queste circostanze? Un masterizzatore farebbe 
sicuramente comodo ma se non ne possediamo uno, come 
si procede? In questi casi, ecco venirci in aiuto programmi 
come HJSplit, maestri sovrani dell'arte del "file splitting" 
(letteralmente suddivisione, frammentazione di file). 
Il loro lavoro è semplice: consentono di suddividere un file in 
parti più piccole (l'intero gruppo è detto "set", che in inglese 
vuol dire collezione) in modo da poterle trasportare più 
agevolmente. Vediamo il comodissimo HJSplit in azione. 
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1 HJSplit, giunto alla versione 2.2, 
è realizzato da Freebyte, uno dei 
più affermati punti di riferimento 
per quel che riguarda la produ- 
zione di software di libero utilizzo. HJSplit, 
infatti, è un software freeware, dato che 
può essere usato liberamente sia a livel- 
lo privato che commerciale. Per scari- 
carne una copia, basta digitare l'indirizzo 
www.freebyte.com/hjsplit all'interno 
del proprio browser e fare clic sulla relati- 
va voce nella parte centrale della pagina 
Web che verrà caricata (come mostrato 
in figura). Il programma, delle dimensioni 
di soli 130 Kb, viene distribuito in un como- 
do file compresso con estensione ".zip" 
ed è compatibile con tutte le versioni di 
Windows, a partire da Windows 95. 
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211 file compresso una volta scaricato contiene due file: 
"Hjsplit.exe", il programma vero e proprio, e "Read- 
me.txt", un file di testo contenente varie informazioni 
relative al software, tra le quali la licenza d'uso. 
Per installare il programma è sufficiente decomprimere (con pro- 
grammi appositi, quali WinZip) il file scaricato e quindi porre il suo 
contenuto in una cartella qualsiasi del proprio disco fisso. 
Nel nostro esempio, i due file sono stati posti nella cartella 
"Frammentatile". Bene, il processo di installazione è concluso. 

3 Una volta decompresso il programmavate doppio clic 
sul file "Hjsplit.exe" per avviare l'applicazione. 
Dopo qualche istante verrà caricata l'interfaccia del 
programma: una simpatica e semplice finestra verde. 
In questa finestra sono disposti sei pulsanti, uno per ogni funzione 
del software. Per selezionare il file da frammentare, fate clic sul 
primo pulsante della serie, quello con la scritta "Split" (dividi). 
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File Split 




Input File 
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Split file size |l n 24 JKbytes ^_ 



Io split a file, please first open the 
input file with the 'Input file' 
button. After pressing 'Start', the 
output (split) files infili be puf info 
the same directory as the input 
file. 



4 La schermata successiva, di un rosso acceso, rappre- 
senta il "cuore" dell'intero processo e richiede un po' di 
attenzione. A questo punto, infatti, il programma richie- 
de due dati: la dimensione (esprimibile sia in Kb che in 
Mb) che si vuole attribuire a ogni singolo file che formerà il set e, 
naturalmente, il file che si vuole frammentare. 
Dato che si intende porre ogni file che compone il set in un floppy, 
è bene inserire il valore 1024 nell'apposito campo e scegliere la 
voce Kbytes dal menu a tendina. Infatti, 1024 Kb corrispondono pre- 
cisamente a 1 Mb, valore che può essere tranquillamente imma- 
gazzinato in un dischetto. Dopo aver impostato tale valore, è neces- 
sario fare clic sul pulsante "Input File" per scegliere il file da fram- 
mentare (come mostrato in figura). 
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To split a file, please first open the 
input file with the 'Input file' 
button. After pressing 'Start', the 
output (split) files will be put into 
the same directory as the input 
file. 
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Il file da frammentare può trovarsi in una 
qualsiasi cartella del disco fisso. 
Per selezionarlo, è sufficiente utilizzare il 
classico strumento di Windows che per- 
mette di navigare tra le cartelle. Nel nostro esempio, 
selezioniamo il file "Miaimmagine.bmp", un file gra- 
fico di tipo bitmap delle dimensioni di circa 2,5 Mb. 
Tramite un semplice calcolo, è prevedibile che il 
processo di frammentazione creerà tre file. In parti- 
colare, HJSplit darà vita a file del tipo "Miaimmagi- 
ne.bmp.00n" dove, nel nome del file, "n" assumerà 
valori da 1 a 3. Ricapitolando, si avranno i file 
"Miaimmagine.bmp.001", "Miaimmagine.bmp.002" 
e "Miaimmagine.bmp.003". Dopo aver selezionato il 
file da frammentare, fate clic sul pulsante Start. 



File Split 
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To split a file, please first open the 
input file with the 'Input file' 
button. After pressing 'Start', the 
output (split) files will be put into 
the same directory as the input 
file. 
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6 Una barra di avanzamento indicherà lo stato del proces- 
so di frammentazione: la sua velocità dipende sia dalla di- 
mensione del file su cui si lavora, sia dalla potenza del 
computer. La semplicità del suo utilizzo non deve trarre in 
inganno circa le potenzialità di HJSplit: il programma, infatti, può 
frammentare persino file il cui peso supera i 10 Gb! Al termine dell'o- 
perazione viene visualizzato un messaggio di conferma, come 
mostrato nell'immagine. A questo punto è possibile uscire dal pro- 
gramma, facendo clic dapprima sul pulsante Close (nella finestra a 
sfondo rosso) e in seguito su "Exit", nella finestra principale di HJSplit. 
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To split a file, please first open tlìe" 
input file with the 'Input file' 
button. After pressing 'Start', the 
output (split) files virili be put info 
the same directory as the input 



Perfetto! Il pro- 
cesso è stato 
concluso cor- 
rettamente. 
Ora occorre fare una sorta 
di verifica: se si dà uno 
sguardo nella cartella che 
contiene il file che è stato 
spezzettato, si nota che vi 
sono (nel nostro caso) altri 
tre file, quelli citati prece- 
dentemente. Poiché la lo- 
ro dimensione massima è 
di 1 Mb, si possono tran- 
quillamente trasportare in 
un dischetto floppy. 
A tal fine, basta fare clic 
con i tasto destro del mou- 
se su uno di tali file e, dal menu di scelta rapida che compare, posi- 
zionarsi sulla voce "Invia a", e scegliere in seguito "Floppy da 3,5 
pollici (A)". Ripetete tale operazione per ognuno dei file che com- 
pongono il set. Quindi, su ognuno dei tre dischetti che verranno uti- 
lizzati, avremo una parte del file "Miaimmagine.bmp". 
Risultato: il file "Miaimmagine.bmp" risulta tra- 
sportabile tramite dischetti floppy, cosa altri- 
menti impossibile. 
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Una volta conclusa l'operazione di 
"travaso" su dischetti, come è pos- 
sibile riunire l'intero set in modo da 
ricreare il file originale? Niente di 
più facile! Per provare, si cancelli dapprima il 
file "Miaimmagine.bmp" nella cartella di lavo- 
ro. Dopodiché è sufficiente riavviare HJSplit 
(che quindi deve essere copiato sull'eventuale 
computer di destinazione) e fare clic sul pul- 
sante Join (unisci, in inglese). A questo punto il 
programma chiede a quale set fare riferimento 
(ogni set è "rappresentato" dal primo file, nel 
nostro caso "Miaimmagine.bmp.001"): basta 
fare clic sul pulsante "Input File". In questo mo- 
do viene aperta la finestra precedente, che ci 
permette di andare a "scovare" il primo file del 
set. Una volta trovato, fateci doppio clic sopra e, in seguito, premete 
il pulsante Start. La classica barra di avanzamento indicherà l'ese- 
cuzione del processo di riunificazione. In questo modo, i file che 
compongono il set verranno "fusi" performare il file originale, pron- 
to a essere utilizzato senza più problemi. 



HJSplit 2.2 



Glossario 



Bitmap: E traducibile come "mappa di 
bit". Rappresenta uno dei formati grafici 
più comuni in ambiente Windows. 

Estensione: È la parte del nome di un 
file che ne indica il tipo. 
Per esempio, nel file "progetto.doc" 
l'estensione è ".doc" e indica che il file 
è un documento testuale creato con 
Microsoft Word. 

Freeware: Tipo di software il cui utiliz- 
zo, in genere a livello privato, è total- 
mente gratuito. 

MP3: Acronimo per "MPEG-4 Audio 
Layer 3". Si tratta di un formato audio 
che, attraverso specifici algoritmi di 
compressione, si basa su un ottimo 
rapporto fra qualità e dimensione del 
file (circa 1/11 della dimensione della 
traccia audio originale). 



File Join 
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To join a set of files, please first 
open the .001 file usino the 'Input 
file' button. If the other files [.002, 
.003, eie.) are in the same 
directory Ihey will be found 
automatically. 



HJSplit 2.2 



File Join 



Input File C:\Fanriiglia\rniairmrriagine.bmp. 



Output file C:\Fanriiglia\rniaimmagine.bmp 



To join a set of files, please first 
open the .001 file using the 'Input 
file' button. If the other files (.002. 
.003, etc] are in the same 
directory they will be found 
automatically. 
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Un salvaschermo 

facile facile 

Un buon "screensaver" salva la vita al monitor, quindi è 
un accessorio da non sottovalutare: ecco qualche consiglio. 




Se si visualizzano per troppo tempo le stesse immagini fisse 
sul monitor, così come sulla televisione, la qualità dello 
schermo può alla lunga risentirne. Esattamente come per gli 
esseri umani, ogni tanto è bene variare un po' per far "riposa- 
re" il video e preservarne colori e nitidezza. Proprio per que- 
sto, assieme ai sistemi operativi come Windows viene fornito 
un programma chiamato salvaschermo ("screensaver" in 
inglese). Il suo scopo è quello di attivarsi dopo qualche minu- 
to di inattività del computer e mostrare sullo schermo delle 
immagini "riposanti" per il video. Con questa scusa oggi 
appare di tutto sui nostri monitor, dato che i produttori di sal- 
vaschermo si sono sbizzarriti per far apparire le cose più stra- 
ne appena ci si allontana un po' dal computer. Pesci, lavagne 
per giocare a tris, fiamme sulla scrivania di Windows e chi 
più ne ha più ne metta. Tutto divertentissimo, ma il salva- 
schermo ha una effettiva funzione che non va dimenticata. 
Occorre dunque cercare il giusto compromesso tra dovere e 
piacere, vale a dire tra riposo del monitor e schermate diver- 
tenti. Inoltre il salvaschermo non deve essere troppo pesante, 
cioè non deve occupare troppe risorse del computer: se men- 
tre il PC è intento a eseguire un'operazione particolarmente 
complessa si attiva un salvaschermo che si porta via troppa 



memoria e che impegna troppo il microprocessore, le presta- 
zioni possono calare sensibilmente. Inoltre, inutile negarlo, 
alla fine qualsiasi salvaschermo può stancare. Per quanto sia 
bello, fantasioso, per quanto si aggiorni automaticamente via 
Internet o cose simili, prima o poi molti tornano a qualcosa di 
più semplice, come quello che vi proponiamo in queste pagi- 
ne: non richiede risorse elevate e lo realizzieremo usando le 
funzioni standard di Windows Me. I principi sono comunque 
validi per qualsiasi versione di Windows (dalla 95 in poi), 
non dovreste quindi avere problemi a seguire i passi che 
seguono. Se non trovate il salvaschermo "Testo 3D", usate il 
normale "Testo scorrevole"; sarà meno accattivante ma impa- 
rerete ugualmente a usare molte delle opzioni fornite da 
Windows per modificare il funzionamento degli screensaver. 



1 



Per prima cosa fate clic col tasto destro del mouse in un 
punto vuoto della scrivania. Va bene una qualunque sezio- 
ne senza icone. Selezionate Proprietà dal menu a discesa 
che appare. 



■Zi 


Hi 


Active Desktop ► 


' 


Disponi icone ► 

Allinea icone 

Aggiorna 


Incolla 

Incolla collegamento 

Annulla Sposta CTRL+Z 






'•^m 


Nuovo ► 


^v^k 
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2 La finestra Pro- 
prietà-Schermo si 
apre automatica- 
mente sulla sche- 
da Sfondo. Fate clic sulla 
scheda "Screensaver" ed esa- 
minate il contenuto della fine- 
stra. In alto c'è un'anteprima 

(1) del salvaschermo attual- 
mente selezionato. Poco sotto 

(2) ci sono le impostazioni del 
salvaschermo attivo. In fondo 
alla finestra (3) c'è il pulsante 
per regolare le opzioni relative 
al risparmio energetico. 

3 II salvaschermo 
correntemente atti- 
vo è quello selezio- 
nato nella lista 
Screen saver. Appuntatevene 
il nome, così se quello che vi 
proponiamo non vi piace po- 
trete ritornare al vostro solito 
salvaschermo. Fate clic sulla 
lista in un punto qualunque e 
selezionate "Testo 3D" dall'e- 
lenco che compare. 



IJWWM.-fiWWl 
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Impostazioni 
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Ci vorrà qualche secondo, poi sulla piccola finestra di ante- 
prima apparirà una scritta che si muove. Fate clic sul pulsan- 
te Impostazioni, accanto alla lista dei salvaschermo. 




T 



-Screen saver - 



I t\ Impostazioni...]) Prova 
V Protezione Attesa: | 7 ~r| minuti 



5 Compare la finestra "Impostazione Testo 3D". Ci sono sei riquadri 
e tre pulsanti; iniziamo dalle impostazioni del primo riquadro in alto 
a sinistra, cioè Visualizza. Attivate l'opzione Testo. Sotto trovate il 
riquadro Dimensione, impostatelo a metà tra minimo e massimo. 
Poco sotto, impostate la risoluzione al massimo. In alto a destra attivate il 
segno di spunta della voce "A trama", che trovate nel riquadro "Stile della 
superficie". Impostate la velocità al minimo e il tipo di rotazione in "Casuale". 
Naturalmente potete variare i parametri come volete, quelli che vi diamo sono 
soltanto degli spunti per iniziare. Quando avete finito, la finestra dovrebbe 
somigliare a quella in figura. Fate clic sul pulsante Carattere, a destra. 



Impostazione Testo 3D 




6 Appare una finestra che consente di selezionare 
il font usato per creare la scritta tridimensiona- 
le che sarà utilizzata come salvaschermo. 
E qui sta il trucco: invece di selezionare i soliti 
font, come Arial o Times, scorrete l'elenco a sinistra fino a 
individuare il font Webdings oppure, se manca, usate il font 
Wingdings o Wingdings 2. Se non ci sono nemmeno questi, 
cercate Symbol. Perché proprio questi? Si tratta di font mol- 
to speciali che non contengono lettere ma simboli. Cuori, 
biciclette, case, stelle, clessidre, merletti vari, alieni, gatti, 
segni zodiacali e molto altro ancora. Selezionando di volta in 
volta un simbolo diverso, avremo dunque un salvaschermo 
sempre nuovo che però occupa pochissima memoria: in 
fondo, è soltanto un singolo carattere che svolazza per lo 
schermo! Selezionate dunque Webdings o uno degli altri 
font che vi abbiamo elencato e fate clic su "OK". 




Westrninster 
3fc Wingdings 
'Ifc Wingdings 2 

Esempio — 





7 Nella finestra "Impostazione Testo 3D" nulla sarà 
cambiato. Lasciate tutto così e fate clic sul menu 
Start. Selezionate nell'ordine: Programmi/Ac- 
cessori/Utilità di sistema/Mappa caratteri, come 
mostrato in figura. È un programma che fa parte da sempre 
della dotazione standard di Windows; se non lo trovate, 
installatelo tramite Pannello di controllo/Installazione appli- 
cazioni/Installazione di Windows/Utilità di sistema, quindi 
fate clic sul pulsante Dettagli. 
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Dall'elenco degli stili presenti nel menu a tendi- 
na denominato Carattere, scegliete Webdings 
oppure il tipo di carattere che avete scelto al 
passo 6. 
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9 Nella finestra appariranno tutti i 
caratteri che fanno parte del 
font selezionato. Fate clic col 
tasto sinistro del mouse su uno 
di questi, tenete premuto il tasto e sposta- 
te il mouse: li vedrete ingranditi a mano a 
mano che ci passate sopra. 



{C} Mappa caratteri 



Carattere: "5 1 Webdings 
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Quando ne trovate 

unochevipiace,fate- 

ci doppio clic sopra 

oppure lasciate il tasto del mouse e fate clic sul pulsante Seleziona. 
Noterete che in alto a destra, nello spazio "Caratteri da copiare", sarà apparso il simbolo che 
avete selezionato. È un po' piccolo, ma se fate attenzione riuscirete a distinguerlo. Fate quin- 
di clic sul pulsante Copia. Apparentemente non succederà nulla, ma in realtà il simbolo sele- 
zionato è stato copiato negli Appunti. 



T I Caratteri da 



copiare: a. 
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Chiudi 



_l.il 



Seleziona 



Copia 



Passate ora di nuovo alla 
finestra "Impostazione 
testo 3D", facendo clic 
sulla sua Barra del tito- 
lo. Potete anche lasciare aperta la Mappa 
caratteri, dato che si tratta di un programma 
a sé stante che può servirvi ancora per sele- 
zionare un altro simbolo. Fate clic col tasto 
sinistro del mouse nello spazio Testo e can- 
cellate eventuali scritte già presenti. Poi fate 
clic col tasto destro del mouse sempre nello 



Impostazione Testo 3D 



- Visualizza- 
la Testo 

r Ora 



Annulla 



-Dimensione — 



Taglia 
Copia 



Min 



W- 



ona tutto 



-Stile della supei 
C Tinta unita 

(* A trama 



-Velocità - 



Min 

V 



Risoluzione - 
Min 



Max 



Tipo di rotazion 



(Casuale 



spazio Testo e selezionate Incolla dal menu contestuale. Non vi preoccupate se al posto 
del simbolo vi appare qualcosa di diverso, per esempio un quadratino nero: nello spazio 
Testo, Windows usa il font di sistema e non quello selezionato al punto 6; la cosa non ha alcu- 
na importanza. Fate clic su "OK". 



Se è tutto a posto ve- 
drete nel riquadro di 
anteprima il vostro sim- 
bolo che svolazza. 
Fate clic sul pulsante Prova. 
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Sullo schermo apparirà il salvaschermo che abbiamo appena creato, 
cioè il simbolo trasformato in un oggetto tridimensionale colorato che 
vaga per lo schermo, su sfondo nero. Se muovete il mouse tornerete alla 
finestra delle Proprietà dello schermo dove potrete fare clic di nuovo su 
Impostazioni e immettere un altro carattere. Potete anche usarne più di uno, dato che si trat- 
ta di semplici scritte. 



^> 



Glossario 



Appunti: In inglese "Clipboard", è un'a- 
rea di memoria usata per lo scambio di 
dati tra programmi. I dati vengono inse- 
riti negli Appunti col comando Copia e 
poi riversati nel documento di destina- 
zione tramite il comando Incolla. 

Barra del titolo: Le finestre di 
Windows hanno in alto una barra colo- 
rata contenente il nome della finestra. 
Di solito è di colore blu sfumato. 

Font: Un tipo di carattere tipografico. 
Un font contiene la forma di tutte le 
lettere dell'alfabeto, dei numeri, della 
punteggiatura e via dicendo. Alcuni font 
non contengono lettere ma soltanto 
simboli come frecce, stelle e ogni sorta 
di piccoli disegni. Sono utili per abbelli- 
re i documenti o i grafici. 

Finestra: Un riquadro sullo schermo 
che contiene i controlli relativi a un cer- 
to programma. Sullo schermo possono 
apparire innumerevoli finestre, ciascuna 
associata un ben definito programma. 

Icone: Piccoli disegni che rappresenta- 
no un oggetto o un'azione. 

Inattività: Il salvaschermo si attiva 
quando per un certo tempo non si tocca 
il mouse o la tastiera. 
Di solito questo accade perché ci si 
è momentaneamente allontanati 
dalla postazione di lavoro. 

Menu contestuale: È il menu che 
appare premendo il tasto destro del mou- 
se su una particolare icona o area dello 
schermo. Contiene tutti i comandi appli- 
cabili all'oggetto sul quale si è fatto clic. 

Parola chiave: Una sequenza di lette- 
re e numeri che solo noi conosciamo. 
Consente di essere identificati quando 
si accede al computer oppure quando 
ci si collega a determinati server, come 
quello che contiene la nostra posta 
elettronica. 

Scheda: Alcune finestre sono suddivise 
in schede che somigliano alle linguette 
di una rubrica. Per attivare una scheda 
basta fare clic sul suo nome. 

Scrivania: L'area dello schermo che 
contiene le icone e le altre finestre di 
Windows. In inglese si chiama "desktop". 

Tasto destro: Il mouse standard ha 
almeno due tasti, uno a sinistra e uno a 
destra. Molti mouse hanno tasti aggiun- 
tivi o la comoda rotella al centro, ma il 
minimo indispensabile per usare 
Windows è un mouse a due tasti. 
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UUna volta scelto il simbolo che più vi piace, 
prendetevi un attimo di tempo per impostarlo 
correttamente. Nello spazio Attesa occorre 
inserire il numero di minuti di inattività, passati i 
quali il salvaschermo sarà attivato per proteggere il monitor. 
Di solito si imposta un valore compreso tra 5 e 15 minuti. 
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t| Impostazioni... | 


V Protezione 
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] Testo 3D 
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Cambia password 
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Sulla sinistra c'è poi la casella Protezione. Se vi 
mettete a lato un segno di spunta con il mouse 
e poi fate clic sul pulsante Cambia per immette- 
re una parola chiave, quando cercherete di 

uscire dal salvaschermo dovrete digitarla per poter riprendere il 

lavoro. Normalmente per disattivare il salvaschermo e tornare alla 

visualizzazione normale basta premere untaste o spostare il mouse. 

Se invece immettete una parola chiave, quando muovete il mouse o 

premete un tasto apparirà una finestra che vi chiede di digitare la 

parola chiave per identificarvi. Questo serve se avete bisogno di 

impedire che qualcuno usi il PC mentre vi allontanate dalla vostra 

postazione di lavoro. Attenzione però a non scordarvi la parola chiave, altrimenti dovrete riavviare il computer perdendo i nuovi documenti 

non salvati, e poi dovrete disattivare o cambiare la parola chiave prima che parta il salvaschermo. Pensateci bene prima di attivarla! 



^Sìt 



energetici: 
Imposta» 



Muova password: 
Conferma niiova password 



in 




> Fiamme e alieni durante le pause 



Se proprio non resistete al richiamo di un salvaschermo esoti- 
co o culturale, sul Web avete solo l'imbarazzo della scelta. Un 
catalogo interessante è su www.screensaver.com. Qui per 
esempio abbiamo trovato il link al salvaschermo "Garfield's 
Midnight Snack Screensaver" (www.garfield.com/fandg/ 
screensaver) col simpatico micione che di notte va a svaligia- 
re il frigorifero, e anche lo spettacolare "FireMagic v1.2 
Screensaver" (www.fpsoftlab.com) che manda a fuoco la 
scrivania di Windows, con tanto di effetti sonori davvero reali- 
stici. Una gran quantità di opzioni consente di regolarne il fun- 





zionamento con risultati a dir poco "fiammanti", 
soprattutto se avete un microprocessore velo- 
ce (basta però selezionare una risoluzione bas- 
sa tra le impostazioni del salvaschermo, per 
esempio 640x480, per avere fiamme credibili 
anche su un vecchio Pentium II). 
Mentre vi dedicate alle pulizie domestiche, 
oppure mentre riordinate la scrivania, su www.mrclean.com 
trovate il salvaschermo di "Mastro Lindo" impegnatissimo a 
pulirvi il monitor. Basta fare clic su "Goodies" e scaricare il file. 
Se invece vi piace prendere lezioni di disegno durante la pau- 
sa caffè, scaricate il "Drawing Hand Screen Saver" 
(www.drawinghand.com). Una mano disegnerà un quadro 



sullo schermo, mostrandovi progressivamente la tecnica usata 
dal disegnatore: decisamente artistico e di notevole effetto. 
È anche disponibile un programma, ArtStudio, che ricorda tutti i 
movimenti effettuati durante la realizzazione di un disegno, così 
potrete creare da soli i vostri salvaschermo. Se invece aderite al 
progetto SETI, al ritorno dalla pausa pranzo potreste aver sco- 
perto nuove forme di vita in giro per il cosmo. SETI significa 
"Search for extraterrestrial intelligence" (ricerca di intelligenza 

extraterrestre) e viene effettuata 
tramite uno speciale ricevitore 
che capta le onde radio prove- 
nienti dallo spazio. Esaminando 
queste onde si cercano comuni- 
cazioni effettuate da esseri dotati 
di intelligenza. Il problema è che 
l'esame delle frequenze richiede- 
rebbe costosissimi computer di 
potenza esagerata, così è stato 
attivato il progetto "SETI@Home": 
durante le pause, lo speciale sal- 
vaschermo installato sul PC si 
collega al server di SETI e si fa mandare un po' di dati sulle for- 
me d'onda captate. In questo modo il lavoro viene suddiviso tra 
milioni di computer in giro per il mondo; se anche voi installate il 
salvaschermo e vi registrate presso il sito, il vostro PC darà una 
mano alla ricerca nella galassia mentre siete a mensa. I detta- 
gli li trovate su http://setiathome.berkeley.edu. 




<y- 



Passo a passo59 ce 25-01-2006 12*26 Pagina XIII 



o- 



Delitto sull'Outlook Express 

I malintenzionati prendono regolarmente di mira Outlook 
Express perché è il programma di posta elettronica più 

diffuso. Ecco qualche consiglio per proteggersi. 



Outlook Express è il programma di posta elettronica più 
usato e questo lo rende il bersaglio preferito dei malinten- 
zionati. Su base quasi regolare qualcuno riesce a scoprire 
qualche difetto del programma stesso o di Internet 
Explorer, cioè il programma del quale Outlook Express 
usa i servizi, e tenta di servirsene per commettere qualche 
misfatto sul disco rigido. 

Per fortuna i difetti vengono spesso risolti prima che qual- 
cuno riesca a sfruttarli perversamente e le correzioni sono 
messe a disposizione di tutti gratuitamente. È quindi 
importante aggiornarlo di tanto in tanto collegandosi al 
sito Web http://windowsupdate.microsoft.com. 
Oltre a questo, ci sono problemi di sicurezza dovuti al fat- 
to che Outlook Express è in grado di ricevere e visualizza- 
re anche messaggi scritti usando il linguaggio di program- 
mazione HTML. I messaggi diventano così delle vere e 
proprie pagine Web con tutti i problemi di sicurezza che 
questo comporta: script maligni, controlli ActiveX danno- 
si, "Applet Java" che sfruttano alcuni difetti del sistema 



per combinare danni. In questo modo anche i semplici 
messaggi di posta elettronica possono, in casi estremi, 
combinare guai. C'è da dire che le opzioni standard relati- 
ve alla sicurezza offrono una sufficiente protezione contro 
gli attacchi, ma in questo campo è meglio non lasciare 
nulla al caso. Dato che Outlook Express è un programma 
di posta elettronica, e non un broswer Web, non si capisce 
perché dobbiamo tenere attive tutte quelle caratteristiche 
che servono solo a rendere le pagine Web più accattivanti, 
oppure pronte a ricevere gli ordini dei clienti o in grado di 
far apparire messaggi pubblicitari in quelle fastidiose fine- 
stre separate. Per questo vi proponiamo di impostare livel- 
li di sicurezza assolutamente rigorosi per quel che riguar- 
da la posta elettronica. Outlook Express dispone di opzio- 
ni specifiche per farlo, e tramite Internet Explorer è possi- 
bile rifinirle ulteriormente. In questo passo a passo ci con- 
centriamo su Internet Explorer e Outlook Express 5.5, 
cioè la versione più diffusa; ma la procedura funziona 
anche sulla versione 6. 



ICome prima mossa occorre controllare quale sia la versione di Outlook 
Express installata nel computer. Dato che il programma si basa sui servizi di 
Internet Explorer, è il caso di esaminare la versione di entrambi i program- 
mi. Avviate il programma di posta e il browser di casa Microsoft, quindi apri- 
te il menu "?" in entrambi. Selezionate "Informazioni su Internet Explorer" da uno e 
"Informazioni su Microsoft Outlook Express" dall'altro. L'ultima versione attualmente 
disponibile è la 6, e vale la pena di installarla. Anche le versioni 5 e 5.5 sono relativa- 
mente sicure, a patto di installare i "service pack"; in questo caso nella finestra del- 
la versione di Internet Explorer appare la dicitura "SP" seguita dal numero del servi- 
ce pack (al momento siamo a quota 2). Se non compare nessuna dicitura "SP", è 
importante aggiornare subito il programma collegandosi al sito Web http://win- 
dowsupdate.microsoft.com. Una volta controllate le versioni potete chiudere le 
finestre delle informazioni in entrambi i programmi. 




Versione: 5.50.4522.1800 

livello di codifica: 128-bit ( 
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Informazioni su Microsoft Outlook Express 
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Microsoft °_ 
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Copjirii»£lMicrosoft Corp. 1995-2000 

Alcuni i Cernenti decorativi inclusi in Outlook E «press costituiscono 
material pi- '*o da copyright di Hallrnark Licensing, Inc. 

È vietata la ve^» e la distribuzione per la rivendita dei prodotti creati 
utilizzando gli elementi decorativi di Outlook Express che includano 
materiale protetto da copyright o da marchio di Hallrnark Cards, 
Incorporated o di società sue controllate. 



Versione 



acctres.dll 

cornctl32.dll 

csapi3t1.dll 

directdb.dll 

inetcomnn.dll 



5.50.4522.1200 

5.31 

1.0.2415 

5.50.4522.1200 

5.50.4522.1200 



Percorso completo 



C: WINDOWS VSYSTEMSACCTHH 
Ci WINDOWS \SYSTEM\C0MCT] 
csapi3t1.dll 

C:\PR0GRAMMI\FILE C0MUNIV 
CAWINDOWS\SYSTEMMNETCQ 



a 



ir 1 



OK 



2 



Dopo queste operazioni preliminari, rivolgiamo la nostra 
attenzione a Outlook Express. Dalla finestra principale, 
aprite il menu Opzioni, quindi scegliete la voce 
Strumenti: si aprirà una nuova finestra, chiamata appun- 
to "Opzioni", che nella parte alta prevede una serie di linguette, 
come uno schedario. 



3p Posta in arrivo - Outlook Express 



File Modifica Visualizza Strumenti Messaggio 



Nuovo mes... 



Rispondi 



<& Posta in arrivo 



L'afte 



1^1 Outlook Express 
$-J@ Cartelle locali 

s-^iBB SJSjj 

i--"^5 Posta in uscita 
j-^è Posta inviata 

^r Posta eliminata 

:--^ Bozze 
É-^ news.libero.it 



invia e ricevi 


y 


Sincronizza tutto 


Rubrica... 

Aggiungi il mittente alla Rubrica 


CTRL+MAIUSOB 


Regole messaggi 


► 


MSN Messenger Service 
Disponibilità in linea 


y 
y 


Newsgroup... 


CTRL+W 


Account... 

Iscrizione a nuovo account 


► 


| — * 



Outloi 
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3 Attivate la scheda Protezione e selezionate con un clic 
l'opzione "Area Siti con restrizioni (massima protezione)". 
Accertatevi che accanto all'opzione sia apparso il tondi- 
no nero (che indica il segno di spunta) quindi fate clic sul 
pulsante OK. In tal modo Outlook Express tratterà i messaggi in arri- 
vo con maggior cautela. Con questa operazione la procedura di pro- 
tezione è già a buon punto, ma con i passi restanti avrete modo di 
affinare la personalizzazione delle impostazioni del programma, met- 
tendovi ulteriormente al riparo da spiacevoli contrattempi. 



4 



Per i più puntigliosi, l'area "Siti con restrizioni" può esse- 
re definita nei minimi dettagli agendo da Internet 
Explorer. Se volete saperne di più, passate a quest'ultimo 
e selezionate "Opzioni Internet" dal menu Strumenti. 









^v 


'^j aboutiblank - Microsoft Internet EKplorer \ / 


File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti 2 


▼ 


■► t © \$\ ffl 


Posta elettronica e news ► 

Sincronizza... 

Windows Update 


enologia 


-. 


1 Indirizzo 


fi about:blank 






MSN Messenger Service 
Mostra collegamenti correlati 






Opzioni Internet... 













5 Attivate la scheda Protezione e fate clic su "Siti con 
restrizioni", cioè l'icona che riporta l'inconfondibile dise- 
gno del divieto di accesso. Accertatevi di aver fatto clic 
sull'icona giusta; se è così, l'icona rossa appare anche 
poco sotto, a sinistra. Controllate che il regolatore a scorrimento sia 
in cima alla barra e che accanto appaia la scritta "Alta". Se al suo 
posto compare la scritta "Personalizzata" non ci sono problemi, 
visto che comunque ci dedicheremo a breve della personalizzazione 
delle opzioni, controllando che sia tutto a posto. Fate dunque clic sul 
pulsante "Personalizza livello" che si trova infondo alla finestra. 



E— El 



■ 



Generale Protezione | Contenuto | C? 
Selezionare un'area di contenuto Web per 




Programmi | Avanzate j 

re le relative impostazioni di protezione. 



▼ 



O O 



Intranet locale Siti attendibili 



| Siti conh£ 
jrestrizionij 



Siti con restrizioni 

L'area contiene siti Web potenzialmente dannosi 
ì per il computer o ptyÉfcti contenuti nel computer. 



Livello di protezi 
Per in. 





Non esistono siti in quest'area. 



:! livello di protezione per l'area, spostare il dispositivo di scorrimento. 



- Massima sicurezza per l'esplorazione ma minima praticità di utilizzo 

- Funzionalità a ridotta protezione non attive 

- Cookie non accettati (alcuni siti Web non potranno essere visualizzati) 
-Adatta per siti Internet dal contenuto potenzialmente dannoso 



Personalizza livello... I 



_ 



1 



J. 



Applica 



6 Compare così la finestra "Impostazioni protezione". 
L'elenco è suddiviso in sezioni. Scorretelo controllando 
che ogni sezione, a parte "Accesso", sia impostata con 
una delle seguenti opzioni: "Disattiva", "Chiedi confer- 
ma" o al massimo "Protezione alta". Dipende dal tipo di sezione, ma 
in nessun caso l'opzione "Attiva" deve essere selezionata. Di solito 
è già tutto a posto, eccetto "Esegui script controlli ActiveX contras- 
segnati come sicuri", che va impostato su "Disattiva" (se non lo è 
già). Se volete ottenere il massimo della sicurezza utilizzando la posta 
elettronica, potete anche disattivare tutto. In genere non è necessa- 
rio, soprattutto considerando che così facendo si possono perdere 
alcune utili funzionalità. Perfinire, fate clic sul pulsante OK. 



ft5 Opzioni 



Generale | Lettura | Conferme | 
Controllo ortografia Protezione 

Àree di protezione 



| Composizione | Firma 
Connessione Manutenzione 



Prr 



Selezionare l'area di protezione di Internet Explorer da utilizzare: 
f Area Internet [bassa protezione, maggiore funzionalità] 
* jÉneo :-i'i ■:■:*■■ re: 'moni Im-b mis piolenorurE. 



% 



Protezione messag I 



.ni 

J 



Gli ID digit ., certificati, sono documenti speciali 
che consento di provare la propria identità 
durante gli sca^k di posta elettronica. 

È necessario disporre di un ID digitale per firmare 
digitalmente i messaggi o ricevere messaggi 
crittografati. 



Ulteriori informazioni 



JD digitali. 



Ottieni ID digitale 



l~~ Crittografa contenuto e allegati di tutti i messaggi in uscita 
P Aggiungi firma digitale a tutti i messaggi in uscita 



Avanzate.. 



OK 



Annulla 



Applica 



7 Se avete modificato le opzioni di sicurezza, comparirà un 
messaggio che richiede una conferma. Fate clic su "Sì" 
per salvare le modifiche. 
Tenete ben presente che queste modifiche avranno del- 
le ripercussioni sia sui messaggi di Outlook Express, che sui siti Web 
inseriti nell'elenco dei "Siti con restrizioni". 
Se non avete aggiunto alcun sito alla lista, il problema non si pone: 
l'elenco è ovviamente vuoto. 



IÀVVISO 


Vs. 
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Modificare le impostazioni di protezione per quest'area? 




Sì 


[ No "jl 









Impostazioni protezione 



Impostazioni: 



-U2<j 



|^| Controlli e plug-in ActiveX 

\y\ Esegui controlli e plug-in ActiveX 

O Attiva 

O Autorizzazione amministratore 

O Chiedi conferma 

© Disattiva 
\y\ Esegui script controlli ActiveX contrassegnati come sicur 

O Attiva 

O Chiedi conferma 

■ |jj|HK8§ k 

\$\ Inizializza e esegufScript controlli ActiveX non contrasse: 



1 



O Attiva 

O Chiedi conferma 



l i 

V I 

— I 



Impostazioni personalizzate- 



Reinnposta a: Alta 



t[ Reimposta 



► 



OK 



] 



Annulla 
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8 Dato che abbia- 
mo personaliz- 
zato il livello di 
sicurezza modi- 
ficando l'opzione "Esegui 
script controlli ActiveX 
contrassegnati come sicu- 
ri", l'area viene identificata 
come "Personalizzata". 
Fate clic su "OK". Se in fu- 
turo avrete dubbi sull'effi- 
cacia delle opzioni impo- 
state manualmente, baste- 
rà fare clic sul pulsante 
"Livello predefinito" per ri- 
portare le opzioni ai valori 
predefiniti. 



Geneidle Protesone | CuriLerjutij | CuiiriKssiuri| Fiuyidiiini | Avarile | 
£ eiezionare un'area di contenuto Web per specificare Ee relative impostazioni di protesone. 
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IrtrflhRt Innfllft 
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5 ili attendibili 
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irestrizioni; 



Sili cor restrizioni 
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per il computer o per i dati contenuti nel computer. 



Non esistono iii in quest'area 



Livello di protezione per l'area; - 



Personalizzata. 

Impostazioni personalizzate. 

- h^er modificare le impostazioni, scea>ere Htersonahzza DveIIq 

-r'eriJtibzzafeleinpostazBracrjnigl^te scegltefe Livello predetinrto. 
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Personalizza livello... Ljvello psedefinito 
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ÉPPliea 



> Cos'ha di nuovo la versione 6? 



La versione 6 di Outlook Express ha due 
opzioni in più per la sicurezza. Si trovano 
sempre nella scheda Protezione, la stes- 
sa vista in queste pagine di Passo a pas- 
so. Le nuove funzioni sono "Avvisa se 
altre applicazioni tentano l'invio di posta 
con l'account in uso" e "Non consentire 
salvataggio o apertura di allegati che 
potrebbero contenere virus". 
La prima mostra un messaggio se qual- 
che programma cerca di usare Outlook 
Express per inviare messaggi alle perso- 
ne elencate nella rubrica. In questo modo 
si può intercettare un virus che attinga 
indirizzi dalla rubrica per inviare loro 
copie del "programma maligno". Meglio 
lasciarla sempre attiva. 
La seconda, quella relativa agli allegati, è 
più controversa. Se attivata, impedisce 
l'accesso aitile allegati "che potrebbero 
contenere virus", cioè la maggior parte 
dei più comuni: a parte i file eseguibili 
come quelli con estensione "EXE" o 
"COM", l'opzione impedisce l'accesso 
anche ai file ZIP e a molti altri. Si può 
modificare la lista dei file ritenuti perico- 
losi, quindi il funzionamento varia da 
sistema a sistema; modificare la lista non 
è però né facile né consigliabile se non si 




Iti Opzioni 



Generale Lettura 

Controllo ortografia 

Protezione da virus - 



Conferme 
Protezione 



ha una certa esperienza. L'opzione può 
essere comoda se si prevede di far usare 
il computer a una persona inesperta che 
non debba mai ricevere file allegati ma 
solo messaggi, per esempio in segreteria 
oppure sul computer usato anche dai 
bambini o in situazioni simili. 
Per applicazioni generali è difficile fare a 
meno degli allegati; potete comunque 
provare ad attivarla e vedere se vi trova- 
te bene. I nomi degli allegati bloccati so- 
no visualizzati in grigio e se vi fate clic 
sopra non succede nulla. 
Affinché l'opzione sia effettivamente atti- 
va o disattiva, bisogna chiudere e riaprire 
Outlook Express dopo averla modificata. 

w 

Invio Composizione | Firma 

Connessione Manutenzione 



Selezionare l'area di protezione di Internet Explorer da utilizzare: 
C" Àrea Internet (bassa protezione, maggiore funzionalità) 
(* Àrea Siti con restrizioni (massima protezione) 

W jÀwisa se altre applicazioni tentano l'invio di posta con l'account in j 

_ jysn I 

Non consentire salvataggio o apertura di allegati che potrebbero 
contenere virus. 
Protezione messaggi - 



Glossario 



Difetto: I programmi per computer 
sono molto difficili da realizzare, quindi 
capita che qualche parte del program- 
ma, magari usata pochissimo, non fun- 
zioni come dovrebbe. Di solito il produt- 
tore del software pubblica gli aggiorna- 
menti sul proprio sito Web. 

HTML: Il liguaggio di programmazione 
usato per realizzare di documenti colle- 
gati tra loro, cioè le pagine Web. Il lin- 
guaggio non può di per sé essere utiliz- 
zato per scopi dannosi; i rischi derivano 
da componenti aggiuntivi inseriti nella 
pagina per renderne il contenuto più 
piacevole e per attivare funzioni più 
complesse del semplice scambio di 
informazioni. 

Livello di sicurezza: Esistono nume- 
rosissime opzioni da regolare per stabi- 
lire cosa un certo programma possa e 
cosa non possa fare. Per evitare di 
doverle selezionare una per una, è pos- 
sibile selezionare un certo "livello di 
sicurezza", in tal modo tutte le opzioni 
saranno regolate automaticamente 
secondo un preciso insieme di valori 
preimpostati. 

Pagine Web: Il Web è un insieme di 
pagine collegate tra loro. Per visualiz- 
zarle si usa un browser come, per 
esempio, Internet Explorer. 

Script: In genere i linguaggi di pro- 
grammazione di tipo "script" sono facili 
da usare e direttamente inclusi nel 
sistema operativo. Questo significa che 
chiunque può facilmente scrivere pro- 
grammi personalizzati; ciò significa 
anche che qualche malintenzionato può 
usarli in maniera scorretta, come rego- 
larmente accade. 

Service pack: Microsoft accorpa un 
certo numero di correzioni in un singolo 
"pacchetto" chiamato service pack. 
Scaricandolo si aggiornano parecchie 
parti del programma al quale il service 
pack è dedicato. 

Versione: I programmi vengono 
costantemente aggiornati per eliminare 
problemi e aggiungere funzioni. Per 
stabilire quale sia il livello di revisione 
di un certo programma, occorre legger- 
ne il numero di versione. Di solito ha il 
formato x.y con x il numero della ver- 
sione e y il numero della revisione. 
Facciamo un esempio: la versione 5.1 è 
una versione aggiornata rispetto alla 5; 
la 5.5 ha subito cambiamenti più marcati 
e la 6.0 è stata profondamente rivista. 
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Multimedialità. . . REALe! 

ReaIPlayer è un ottimo strumento che rende possibile 
la visualizzazione di contenuti multimediali sul Web. 

Scopriamolo insieme. 




L'evoluzione di Internet è stata scandita da tappe più o 
meno nette che, nel corso degli anni, hanno contribuito a 
rendere la Rete non solo uno strumento indispensabile ma 
anche una piattaforma in grado di "ammaliare" il 
navigatore. All'inizio si trattava di semplici contenuti 
testuali arricchiti qua e là da qualche immagine. Poi si è 
passati a elementi più "evoluti" come piccole animazioni, 
realizzate, per esempio, utilizzando in sequenza immagini 
di tipo GIF. Tra l'introduzione di questa o quella 
tecnologia, una rivoluzione è stata (ed è tuttora) 
rappresentata da animazioni realizzate con tecniche 
vettoriali, alla base di strepitosi effetti sia a livello grafico 
sia tecnico. In questo campo uno standard è stato imposto 
da Macromedia con l'introduzione della tecnologia Flash, 
che di fatto è diventato uno dei requisiti fondamentali per 
la realizzazione di siti Web ad alto contenuto multimediale 
e, quindi, di sicuro impatto. Oggi, con l'affermazione 
definitiva di connessioni rapide, come l'ADSL o la fibra 
ottica, è possibile finalmente godere appieno di contenuti 

IPer scaricare la versione gratuita di ReaIPlayer, giunto alla 
versione 8, è sufficiente collegarsi al sito www.real.com. 
In particolare la nostra attenzione sarà focalizzata sulla 
versione Basic che, come intuibile dal nome, presenta 
qualche funzionalità in meno rispetto alla versione a pagamento, la 
Plus. Una volta caricata la pagina, basta concentrarsi sulla parte 
inferiore e, nell'ambito della sezione "Top Free Downloads" (i miglio- 
ri download gratuiti) fare clic sulla voce "Free download" relativa 
a ReaIPlayer Basic. 



multimediali proposti in streaming: in pratica è possibile 
ascoltare la propria radio preferita, dare un'occhiata al 
trailer del prossimo film in uscita, utilizzare in modo 
ottimale la videoconferenza senza dover attendere che 
l'intero file in questione venga scaricato sul disco fisso. 
In parole povere, il file viene eseguito mentre viene 
scaricato. Potremo definire lo streaming come la 
possibilità di assistere alle "dirette" sul Web. Numerose 
software house propongono lettori che consentono di 
"agganciare" un canale in streaming: tra queste spicca 
sicuramente RealNetworks che, con il suo ReaIPlayer, 
propone uno strumento incredibilmente versatile. 
Vediamo come scaricarne la versione gratuita e installarla 
correttamente. 
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ReaIPlayer 8 
Plus 
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2 Nella pagina successiva vengono esposte le caratteristi- 
che di ReaIPlayer Plus, il "fratello maggiore" della versio- 
ne Basic. Sebbene RealNetworks abbia la tendenza a 
pubblicizzare maggiormente la versione a pagamento, se 
si presta un po' d'attenzione si noterà un link testuale che permette 
di passare allo scaricamento della versione gratuita. 
Basta un semplice clic sulla scritta "ReaIPlayer 8 Basic", come 
mostrato nell'immagine. 

3 Purtroppo il processo di download non è così immediato. 
Per procedere, infatti, è necessario compilare un modulo 
che richiede diverse informazioni, quali il tipo di sistema 
operativo utilizzato, la connessione di cui si dispone, la 
lingua in cui si desidera il software (è disponibile anche in italiano). 
È possibile specificare anche il proprio indirizzo di e-mail nel caso si 
voglia essere informati sulle novità riguardanti i prodotti di 
RealNetworks. Una volta compilato il modulo, fate clic sul pulsante 
"Download di ReaIPlayer Basic". 



Una volta com- 
pletata questa 
prima fase, è 
sufficiente, co- 
me di consueto, fare dop- 
pio clic sul file per avviare il 
processo di installazione, 
che sostanzialmente si divi- 
de in due stadi. Il primo ri- 
chiede di accettare i termini del contratto di licenza proposto da 
RealNetworks, mentre il secondo consente di scegliere fra diverse 
impostazioni, quali la possibilità di integrare nel browser una barra 
di navigazione, di aggiungere un'icona al menu Start per un avvio più 
rapido di ReaIPlayer e così via. Una volta operate queste scelte e 
definita la cartella nella quale si desidera installare il programma, si 
può dare il via all'installazione vera e propria, che non richiede alcun 
intervento da parte dell'utente. ^^_- 



S 1 Installazione di ReaIPlayer 



Si prega di scegliere fra le s&3USrtì QpaORÌ dì installazione: 




(7 Aggiungi un collegamento a ReaIPlayer sul desktop 

Aggiungi collegamento desktop per la Guida Real.com 
I - Aggiungi un'icona alla barra Avvio veloce di Windows® 
|~~ Aggiungi un collegamento a Real.com nel browser 
r Usa la Guida di Real.com come home page del browser 

|~~ Aggiungi la barra di Real a Micta-sùft^ Internet Explorer® 5.0 
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Annulla 



< Indietro 



Avanti > 



Coftii':' 
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ReaIPlayer supporta numerosi tipi di media diffusi su Internet. 
I - Imposta ReaIPlayer come lettore predefinito per i tipi di media supportati. 



Personalizza.. 



Altre informazioni. 



y 



L'installazione di altre applicazioni può far sì che i tipi di media di 
RealNetworks non siano più associati a ReaIPlayer. 



4 A questo punto occorre prestare un po' di attenzione. 
Dopo aver controllato che la versione di ReaIPlayer scel- 
ta sia quella giusta per il nostro sistema operativo, è 
necessario scegliere il server più vicino all'Italia dal 
quale scaricare il software. Nel nostro esempio abbiamo scelto 
quello sito a Berna, in Svizzera. A seconda del server scelto per il 
download, dovremo gestire diversi contesti: il download potrebbe 
partire direttamente oppure (come nel nostro caso) potrebbe aprirsi 
una finestra pop-up contenente il collegamento per attivare il 
download. In quest'ultimo caso, fateci clic sopra per avviare il pro- 
cesso. La dimensione del file è di circa 5 Mb per cui, avendo a dis- 
posizione un modem a 56 Kb, il download sarà completato in circa 20 
minuti. 



Esegui sempre i media di RealNetworks con ReaIPlayer 
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Al termine del processo di installazione di ReaIPlayer vie- 
ne eseguita automaticamente un'utilità che permette al 
software di raccogliere informazioni necessarie per 
garantirne un corretto funzionamento. Dopo la consueta 
richiesta di registrazione del prodotto (processo che può essere tran- 
quillamente posticipato) bisogna specificare il tipo di connessione di 
cui si dispone (modem, ADSL e così via). Successivamente si richie- 
de se associare o meno ReaIPlayer ai più comuni formati multime- 
_ i -i *i diali, in modo che questi ultimi vengano esegui- 
ti utilizzando il prodotto di RealNetworks. 
ReaIPlayer, infatti, non si "limita" a essere un 
ottimo lettore di multimedialità in streaming ma 
è in grado di leggere praticamente tutti i tipi di 
file audio/video (MP3, WAV, AVI, MPG...) anche 
quelli non necessariamente legati al Web. 
Il nostro consiglio è comunque quello di far 
riprodurre a ReaIPlayer i media gestiti da Real- 
Networks (come mostrato in immagine). 
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Entriamo ora nella sezione dedicata 
più prettamente alla personalizzazio- 
ne di ReaIPlayer. Il software, infatti, 
può essere modellato in modo da 
soddisfare con precisione le richieste di un par- 
ticolare utente. Siete appassionati di tecnologia? 
Amate il variegato mondo della musica? Bene, 
con ReaIPlayer potete scegliere fra 7 canali 
tematici (tecnologia, affari, sport e così via) che, 
complessivamente, propongono informazioni da 
ben 120 emittenti. Lo stesso dicasi per i "notiziari Flash", una modali- 
tà informativa molto mirata e interessante, che permette di ricevere 
sul proprio desktop notizie fresche di stampa, in diversi settori. Basta 
fare clic sull'icona di ReaIPlayer (posta vicino all'orologio di sistema) 
nel caso iniziasse a lampeggiare. 
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Notiziari Tempo libero e Ultime notizie Real.com 

I Flash Tempo libero e Ultime notizie forniscono aggiornamenti dei titoli a 

ReaIPlayer. Abbonati GRATIS! 
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Flash Notizie principali Real.com 

Flash Notizie speciali Real.com 

|~ Real.com Sport: Azione del giorno 
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Ssleaona tutti 



Dettagli: 

I trailer cinematografici più richiesti su Internet disponibili ogni settimana. 



Quando compare l'icona ReaIPlayer 
lampeggiante, basta fare clic per vedere la 
notizia appena arrivata. 



Altre informazioni... 



Le selezioni possono essere modificate in seguito nelle Preferenze. 
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Glossario 



ADSL: Asymmetric Digital Subscriber Line (linea 
asimmetrica di collegamento digitale). Grazie a que- 
sta tecnologia, il normale doppino di rame diventa 
una linea digitale ad alta velocità. 

Cookie: Semplice file di testo salvato sul disco fisso 
da parte di taluni siti o software in modo da monito- 
rare le abitudini degli utenti. 

Download: Scaricamento. Salvare un file prelevato 
da Internet sul proprio disco fisso. 

Finestra pop up: Semplice pagina Web, la cui visua- 
lizzazione viene attivata da un particolare evento (carica- 
mento di un'altra pagina, pressione di un pulsante e così 
via). Spesso utilizzata per ospitare banner pubblicitari. 

GIF: Graphic Interchange Format (formato per lo 
scambio grafico). Rappresenta uno dei formati grafici 
più diffusi su Internet. 

Link: Collegamento ipertestuale fra unità informative. 
Facendoci clic sopra si apre una nuova finestra o si 
visualizza un file. 

Server: Computer in genere piuttosto potente nel 
quale hanno sede le pagine Web di un determinato 
sito. Attraverso il browser, il nostro computer (client) 
invia una richiesta al server per procedere alla visua- 
lizzazione di una pagina Web. 

Streaming: Metodo di trasmissione di file audiovisi- 
vi, in tempo reale, attraverso la Rete. 



L'ultima fase di questo lun- 
go processo di personaliz- 
m zazione è quella che richie- 
de più attenzione. 
Presenta infatti la possibilità di inviare 
automaticamente a RealNetworks di- 
verse informazioni riguardo le abitudini 
di chi utilizza il programma, dati che 
j riguardano la qualità del servizio e 
aggiornamenti dei canali menzionati 
nel passo precedente. Il tutto però ha un "costo": in questo caso l'u- 
tilizzo di tecnologie non va a braccetto con il diritto alla privacy del- 
l'utente. Tra le tecniche "incriminate" c'è sicuramente quella che uti- 
lizza i cookie (letteralmente "biscottini"), ossia semplici file di testo 
che vengono copiati sul disco fisso dell'utente e che ne registrano le 
abitudini. Ovviamente c'è anche il rovescio della medaglia, dato che 
in questo modo è possibile ottenere servizi più mirati e più in linea con 
le nostre preferenze. A voi la scelta. 
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Personalizzazione di ReaIPlayer 




T 



Impostazioni Internet — 

Scegliere le informazioni che si desidera inviare e ricevere automaticamente via 

Internet con ReaIPlayer. 

Fare clic su Altre informazioni per leggere la politica RealNetworks sulla privacy 

del software. 



| Ricevi gli aggiornamenti dei Canali 
|~~ Invia a RN informazioni per il supporto tecnico 
U~ Abilita i cookie ReaIPlayer 



. ■. ■.■,.. •; ■ ■ -.■ jj .- ... ,-j . ■.- ■.-..• 






Dettagli: 

Inviando ai provider dati sulla qualità del servizio, sarà possibile ottenere da essi 

un prodotto sempre migliore. 

Tutti gli utenti saranno avvisati degli aggiornamenti di ReaIPlayer. 



Dopo l'installazione sarà possibile cambiare queste 
fmoostaaicni nelle Preferenze. 



Altre informazioni... 



J 



J 



|p 



J 



9 Dopo aver completato il proces- 
so di personalizzazione, il pro- 
gramma verrà avviato in modo 
automatico: si avvia la riprodu- 
zione di un piccolo filmato che ne illustra le 
funzionalità. Nelle fasi iniziali la strana inter- 
faccia potrebbe disorientare ma, con il tem- 
po e con un po' di pratica, si potrà consta- 
tare quanto l'utilizzo di ReaIPlayer sia sem- 
plice e intuitivo. Il tutto ruota intorno alla 
barra degli indirizzi nella quale, alla stregua di quella presente in un browser, è 
possibile inserire l'indirizzo di una risorsa multimediale presente in Rete. 
Inoltre, è possibile, come affermato in precedenza, leggere un qualsiasi file mul- 
timediale presente sul proprio disco fisso. A tal fine, scegliere la voce "Apri file" 
dal menu File (o in alternativa premere la combinazione "CTRL+O" sulla tastiera). 
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Nel caso in cui abbiate inserito un valore sbagliato durante 
il processo di personalizzazione o semplicemente se cam- 
biate idea circa un servizio proposto da ReaIPlayer, è suffi- 
ciente selezionare la voce Preferenze dal menu Visualizza: 
in questo modo si ha accesso a deci- 
ne di valori che si riferiscono a diversi 
parametri e che possono essere 
variati a seconda delle proprie esi- 
genze. Per esempio, se si possiede un 
computer abbastanza datato, è possi- 
bile variare il valore di utilizzo del pro- 
cessore durante la riproduzione di 
questo o quel file multimediale. Bene, 
adesso siete pronti per godere appie- 
no della multimedialità proposta dalla 
Rete: buone visioni a tutti! 
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Stampa un po' più in là 

Non sempre i margini predefiniti di Word rispondono 

alle nostre esigenze: vediamo com'è possibile personalizzarli. 
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Quando apriamo un nuovo documento di Word, possiamo 
iniziare tranquillamente a scrivere senza curarci di alcuni 
aspetti fondamentali dell'impostazione della pagina. 
Per esempio il programma stabilisce automaticamente 
quali devono essere i margini della pagina, sia verticali sia 



IDopo aver aperto un 
nuovo documento di 
testo (File/Nuovo) an- 
diamo direttamente a 
visualizzare e modificarne i mar- 
gini. Basta seguire il percorso 
File/Imposta pagina, come mo- 
strato in figura. 



2 La finestra che appare, denominata appunto "Imposta 
pagina", si apre direttamente sulla sezione Dimensioni. 
Fate clic sulla scheda Margini. Andiamo con ordine: 
anzitutto concentriamoci sull'impostazione del margine 
sinistro. Automa- 
ticamente il valo- 
re impostato è di 
2 centimetri, suf- 
ficiente affinché 
vi sia un buon di- 
stanziamento dal 
bordo del foglio 
al momento della 
stampa su carta. 
Questo valore 
può essere impo- 
stato a piacere. 
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orizzontali. È indispensabile conoscere dove e come andare 
a modificare questi valori, in modo da personalizzare la 
stampa dei documenti. Vedremo per esempio il caso in cui 
occorra stampare fino al bordo destro del foglio, e il caso in 
cui si debba rilegare le pagine stampate. 

4 Vediamo ora il caso in cui occorra effettuare la stampa 
fronte-retro, in modo poi da consentire la rilegatura del 
documento. In questo caso conviene lasciare un po' di 
spazio addizionale lungo il bordo della rilegatura: il mar- 
gine sinistro delle pagine dispari e quello destro di quelle pari. Nella 
scheda Margini, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Pagine affiancate". In tal modo non vedrete più i valori di imposta- 
zione dei margini destro e sinistro, ma solo Interno ed Esterno: il pri- 
mo, ovviamente, è più vicino alla rilegatura. 



Imposta pagina 




>ja 



Margini Dimensioni | Alimentazione | Layout | 

[-Anteprima- 



Superiore: |2,5 rm -^-j 

Inferiore: 

Interno: 



2 cm 



"3 



2 cm 



"3 



Esterno: 



2 cm 



"3 



Rilegatura: cm 
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Intestai ione : 
Pie di pagjna: 






|l,25 cm 


Si 


11,25 cm 
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Applica a: 



llntero documento 



I* Pagine affiancate 
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Predefìnito.. 



OK 



Annulla 



3 Lo stesso vale per il margine destro. In questo caso, però, 
può essere utile stampare fino al limite del bordo destro 
del foglio ma Word non lo consente, avvertendo che il 
testo esce dall'area stampabile. Questo problema può 
derivare anche dal tipo di stampante utilizzata: per esempio le La- 
serJet non possono stampare al di qua di 6 millimetri. Esiste un rime- 
dio: basta far credere a Word che il foglio sia più lungo di quanto lo 
è in realtà. Andate nella scheda Dimensioni e, dal menu 
"Dimensione foglio" 



selezionate la voce Le- 
gai. Quindi andate nella 
scheda Alimentazione 
e, nella sezione "Prima 
pagina", scegliete la 
voce "Alimentazione 
manuale". Al momento 
della stampa sarà pos- 
sibile ampliare l'area di 
stampa fino al limite del 
bordo destro. 



Microsoft Word 
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Modificare le impostazioni di pagina predefinite? 

La modifica avrà effetto su tutti i nuovi documenti basati sul modello NORMAL. 






No 




5 In ultimo concentriamoci sui margini superiori e 
inferiori della pagina. In particolare per controlla- 
re la quantità di spazio bianco in testa a ciascun 
foglio, occorre agire su tre parametri della finestra 
Margini: il margine superiore, l'intestazione e il suo contenu- 
to. A seconda del contenuto dell'intestazione (che può incor- 
porare immagini, spazi in testa e via dicendo) si determina 
automaticamente la misura del margine e la distanza tra inte- 
stazione e testo. Vale lo stesso discorso per il margine infe- 
riore, che dipende in gran parte dall'impostazione del "pie di 
pagina". Si ha anche la possibilità di "salvare" tutte queste 
impostazioni: basta fare clic sul pulsante Predefinito, in modo 
da modificare il modello associato al documento corrente, 
inserendo tutte le opzioni di formattazione della pagina speci- 
ficate nelle quattro schede dalla finestra "Imposta pagina". 
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(piccoli passi) 



> Windows 



Formattare i floppy 
con un clic 

Se vi capita spesso di dover formattare 
dischetti floppy, può essere utile creare una 
comoda scorciatoia. In un punto qualsiasi 
del desktop, fate clic con il tasto destro del 
mouse. 

Nel menu a tendina che appare, scegliete 
Nuovo/Collegamento. Nella finestra che 
appare inserite il comando "RUNDLL32.EXE 
Shell32,SHFormatDrive" (come illustrato in 
figura). Fate clic su "Avanti", quindi date un 
nome al collegamento (per esempio 
"FormattaFloppy"). In questo modo basterà 
un doppio clic sulla nuova icona che appare 
per formattare il dischetto. 
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> Excel 



Dati a prova di errore 

A volte occorre inserire in un foglio di lavo- 
ro di Excel una grande quantità di dati. 
Com'è possibile prevenire gli errori di inse- 
rimento dovuti alla troppa foga? Semplice: 
basta impostare una sorta di filtro, un con- 
trollo preventivo sui dati. 
Andate in Dati/Convalida e, nella finestra 
che appare, impostate i parametri a secon- 
da dei dati da inserire. Per esempio, se i dati 
da immettere sono numeri interi compresi 
tra 1 e 100, impostate le varie opzioni come 
mostrato in figura. 

Se poi provate a immettere il valore 101, 
apparirà un messaggio di errore. 
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> Windows 



La vostra immagine preferita sul desktop 

Per comparire come sfondo del desktop, un'im- 
magine deve essere anzitutto salvata in forma- 
to BMP. Aprite dunque il vostro programma di 
grafica, cercate l'immagine in questione e fate 
clic sul pulsante Apri. Sempre dal menu File 
selezionate "Salva con nome": scegliete il for- 
mato "BMP" e salvate l'immagine nella cartel- 
la Windows. Ora fate clic con il pulsante destro 
del mouse in un punto qualunque dello scher- 
mo e selezionate Proprietà. 
Nella scheda Sfondo trovate in basso l'elenco 
delle immagini disponibili per essere impostate 
come sfondo: selezionate la vostra preferita e 
fate clic su "0K". 
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> Internet 



Navigazione off-line 

Volete visitare qualche pagina Web senza 
collegarvi a Internet? Aggiungetela tra i 
Preferiti di Internet Explorer attivando 
l'opzione "Disponibile in modalità non in 
linea". Si avvierà una sincronizzazione dei 
dati che si chiuderà a operazione comple- 
tata. La prossima volta che aprirete 
Internet Explorer, dal menu Preferiti sele- 
zionate la pagina così salvata, poi fate clic 
sul pulsante "Non in linea" alla comparsa 
della relativa finestra di dialogo. 




> Windows 
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Un cestino leggero 

Nel cestino finiscono diversi file e documenti, con il comune 
denominatore di non servire più. Spesso però ci si dimentica 
di svuotarlo, con il rischio di "appesantire" inutilmente il 
sistema. Si può dare un limite alla capienza del cestino: sele- 
zionatelo sul desktop, poi fate clic con il tasto destro del mou- 
se e scegliete l'opzione Proprietà. Nella scheda Globale, 
anzitutto vi consigliamo caldamente di non considerare l'op- 
zione di eliminare i file senza spostarli prima nel cestino. 
Concentratevi invece sull'impostazione della percentuale di 
disco da riservare al Cestino. L'1% del disco può andare 
bene. Con questa opzione, se dovrete buttare file molto grossi come interi programmi, que- 
sti non passeranno più dal cestino, ma verranno eliminati immediatamente. Se avete più 
dischi, per semplificare, selezionate l'opzione "Usa le stesse impostazioni per tutte le uni- 
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> Nel prossimo numero 



>lntallare e configli 
Norton Antivirus 

> Masterizzare 
con Windows Xp 



, caccia di spywa 
con Ad-aware 

> Tutto sulle intestazioni e i 
pie di pagina di Word 2002 
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mplici per capire 



Più spazio 



ai 



Un solo 
disco fisso 
non basta! 

Allargate 
I vostri orizzonti 
"digitali" installando 
una seconda unità. 




Il PC è ormai diventato il 
vero e proprio centro per i 
nostri hobby e interessi: 
ogni gadget o strumento 
tecnologico, che si tratti 
di una macchina fotografica, 



di una videocamera o di un 
riproduttore di musica (per non 
parlare di telefoni cellulari e 
palmari in genere), prevede 
ormai la possibilità di collegarsi 
direttamente al computer 
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l'esperto > parole semplici per capire 



per sfruttarne la grande 
versatilità. 

È sconcertante la semplicità 
con cui oggi è possibile 
organizzare su computer le 
proprie fotografie (magari da 
ritoccare prima di 
effettuarne stampe ad alta 
qualità), gestire archivi 
musicali o creare montaggi 
personali dei propri video 
preferiti. 

I limiti che in passato 
impedivano alla maggior 
parte degli utenti di sfruttare 
tutte queste opportunità 
erano principalmente di tipo 
hardware: le workstation 
richieste per gestire una tale 
mole di dati erano basate su 
schede di acquisizione 
avanzate e costosissimi 
dischi rigidi SCSI di grande 
capacità costruiti 
appositamente per il 
trattamento audio/video in 
tempo reale. Oggi è tutto 
molto più semplice: 
qualsiasi computer oggi in 
commercio dispone della 
potenza elaborativa 
necessaria, grazie 
all'adozione di processori 
sempre più avanzati, 
all'introduzione di memorie 
sempre più rapide e alla 
disponibilità di dischi rigidi 
IDE veloci, economici e 
capienti. 

Lo spazio 
necessario 

II trattamento di fotografie, 
musica e video richiede 
"volumi" sempre più ingenti 
di spazio: le fotocamere 
digitali sono oggi in grado di 
scattare fotografie a 
risoluzioni elevatissime che 
occupano decine di 
Megabyte in più rispetto alle 
immagini scattate con le 
fotocamere di un paio di 
anni fa. 

La possibilità di riversare su 
PC i propri dischi preferiti in 
formato MP3 rappresenta 
una comodità senza uguali 
ma, per quanto compressi, i 
file musicali continuano a 
pesare sulla memoria di 
massa. 

Infine, sfruttando la sempre 
più diffusa connessione 
FireWire/i.link/IEEE1394, 



è possibile scaricare in 
formato digitale interi video 
dalle moderne videocamere 
DV al PC, video che 
possono essere ritoccati, 
montati ed elaborati 
grazie a software che 
necessiteranno anche 
essi di una grande 
quantità di spazio su 
disco rigido per funzionare 
al meglio. 

Se poi l'utente è anche un 
videogiocatore accanito, gli 
"striminziti" 8/10 Gigabyte 
del primo hard disk 
diventano assolutamente 
insufficienti. Può quindi 
capitare che l'acquirente di 
un PC prenda coscienza 
poco per volta delle grandi 
possibilità a sua disposizione 



Un controller Ultra (in alto) 
e uno Raid (in basso) 



1 



box dedicato: in pochissimi 
minuti il vostro computer 
vedrà comparire una nuova 
unità logica nelle Risorse del 
Computer, un disco rigido 

vuoto e pronto ad 

accogliere i prodotti della 

nostra creatività. 



In questo caso, per 
aggiungere una nuova unità 
occorre installare un 
controller aggiuntivo su 
scheda PCI. 

Un controller di questo tipo, 
oltretutto, permetterà anche 
ai possessori di computer 





e che, al momento di 
avventurarsi nel campo della 
multimedialità, si renda 
conto di non avere a 
disposizione un disco rigido 
sufficientemente veloce e 
spazioso: la soluzione, come 
al solito, è dietro l'angolo. 
Aggiungere un disco rigido 
al sistema può risolvere tutti 
i problemi di spazio a costi 
molto accessibili. Spendendo 
una cifra tra i 150 e i 200 
euro, infatti, è possibile 
dotare il proprio computer di 
una nuova unità di memoria 
di almeno 60 Gigabyte, un 
quantitativo di spazio per ora 
davvero "imponente". 
La procedura di installazione 
è rapida e indolore, come 
vedremo nel nostro consueto 



Per un 
controller in più 

L'acquisto di un controller 

IDE aggiuntivo può essere 
consigliabile in molti casi, 
soprattutto quando il flusso 
di dati da e per il processore 
comporta un sovraccarico di 
Gigabyte in transito. 
Ma vediamo meglio di cosa 
si tratta. Il caso più banale 
occorre quando non avete 
più connessioni disponibili 
per dischi fissi aggiuntivi. 
Il controller IDE integrato 
sulla scheda madre gestisce 
solo quattro unità in 
contemporanea e capita 
spesso di trovare 
configurazioni hardware in 
cui sono collegati 
contemporaneamente disco 
rigido, CD-ROM o DVD , 
masterizzatore e magari 
anche un lettore interno Zip. 



datati di sfruttare le 
caratteristiche di velocità del 
nuovo disco rigido: chi ha 
una scheda madre basata su 
protocolli UDIVI A superati, 
potrà avvantaggiarsi 
dall'acquisto di una 
periferica che supporti Ultra 
DMA 133 a cui collegare il 
nuovo, velocissimo disco 
rigido senza dover sottostare 
alle limitazioni del chip 
integrato sulla scheda. 

Il caso "RAID" 

No, non stiamo parlando di 
un nuovo e potente 
insetticida, ma di sistemi che 
possono velocizzare in modo 
sensibile le prestazioni del 
vostro computer. 

I controller di tipo RAID 
infatti sono il modo più 
efficace per aumentare la 
sicurezza del sistema dato 
che possono far lavorare in 
parallelo due o più unità, 
velocizzando di fatto la 
scrittura e la lettura dei dati 
memorizzati. 

Non è raro trovare questo 
tipo di controller 
direttamente saldato sulla 
scheda madre, anche se 
questo tipo di soluzione è 
spesso piuttosto costosa. 

II sistema RAID controlla in 
contemporanea due dischi 
rigidi, ma concatenati in una 
sola unità: l'utente vede 
infatti un solo disco rigido 
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> Un disco fisso in più 



Montare un nuovo disco rigido è un'operazione semplice, a patto di tene- 
re a mente alcuni utili consigli. Innanzitutto, prima di acquistare un 
nuovo disco rigido, verificate la configurazione interna del proprio com- 
puter. In particolare va controllata: 

• la disposizione dei cavi IDE e la disponibilità di un connettore libero 
(molti computer assemblati con disco rigido e CD-ROM utilizzano un solo 
cavo per la connessione delle due unità e sarà quindi necessario acqui- 
stare un cavo aggiuntivo insieme al disco rigido); 

• la presenza di un connettore di alimentazione disponibile (è sempre 
possibile acquistare uno sdoppiatore a "Y" nel caso fossero tutti occu- 
pati); 

ILa prima cosa 
da controllare è 
la disposizione 
logica delle li- 
ni tà presenti all'interno 
del computer. Il controller 
integrato sulla scheda 
madre è dotato di due 
canali, capaci di pilotare 
due unità ciascuna. Per 
configurare le unità sul 
medesimo cavo, imposta- 
te, tramite un ponticello, 
la modalità di funziona- 
mento di ogni disco rigi- 
do, masterizzatore o CD- 
ROM collegato al compu- 
ter. Le modalità di funzio- 
namento sono due: Ma- 
ster (MA) e Slave (SL). 
In una situazione ideale è 
bene mantenere le periferiche più veloci sulla stessa catena: in questo 
caso monterete il disco nuovo come Slave sul canale primario (già occu- 
pato dal disco rigido originale in posizione Master) e configurerete sul 
secondo cavo il Masterizzatore (Master) e il lettore DVD-ROM (Slave). 
Abbiamo usato per formattare e partizionare la seconda unità alcune uti- 
lity presenti nel sistema operativo di Windows Xp. Nel caso in cui fosse 
disponibile solo Windows 95 o 98, è possibile effettuare le medesime 
operazioni acquistando un programma come Partition Magic 7 di 
PowerQuest. 




nelle Risorse del Computer, 
ma a seconda della 
configurazione del controller 
RAID il sistema verrà 
ottimizzato dal punto di vista 
della velocità o della 
sicurezza. 

Con il RAID di tipo "0"il 
controller sommerà le 
capacità dei due dischi in un 
unica unità (per esempio, con 
due dischi da 40 Gb otterrete 
un'unica unità logica da 
80 Gb) ma la possibilità di 
scrivere e leggere 
contemporaneamente sui due 
dischi aumenterà 



notevolmente le prestazioni 
del sistema. 

Sfruttando il RAID di tipo 
"1", invece, il controller 
userà i dischi a sua 
disposizione nella cosiddetta 
modalità "mirroring": ogni 
singolo dato viene replicato 
su entrambi i dischi, 
raggiungendo così un livello 
di sicurezza decisamente 
elevato. Se uno dei due 
dischi rigidi dovesse 
rompersi, potete 
tranquillamente continuare 
a lavorare utilizzando i dati 
presenti nel disco gemello. 



• la disponibilità di un alloggiamento da 3,5 pollici per il montaggio del 
disco nuovo (se fosse presente solamente un alloggiamento da 5,25 sarà 
necessario acquistare anche un adattatore o un kit removibile). 
Spesso i dischi rigidi vengono venduti in versione per assemblatori, 
senza scatola, cavi, manuali e, soprattutto, viti. Ricordate in questo caso 
di farvi fornire dal negoziante le viti necessarie per l'assemblaggio all'in- 
terno del cabinet. Siamo quasi pronti: prima di affrontare l'assemblag- 
gio, scaricate da Internet il manuale del disco rigido già presente nel 
sistema e stampate la pagina relativa alla disposizione dei ponticelli per 
la configurazione Master e Slave. Sicuramente farlo eviterà di smontare 
il disco per verificare la bontà della configurazione. 

2 Normalmente nelle unità CD, DVD e nei masterizzatori i con- 
tatti da chiudere con il ponticello sono segnalati grazie a 
una serie di scritte: MA per Master, SL per Slave. Dovrete 
quindi impostare MA per il Masterizzatore, SL per il lettore 
DVD-ROM e collegare queste due unità con il cavo collegato alla porta 
"Secondary IDE" presente sulla scheda madre. Tutte le porte sulla sche- 
da madre sono indicate con delle serigrafie bianche, a ogni modo è 
sempre meglio tenere a portata di mano il manuale. 

3 Ora è il momento di configurare la "catena" dei dischi rigidi: 
il disco principale, quello già montato nel computer sarà 
quasi certamente già configurato come Master. Nel caso dei 
dischi rigidi le posizioni del ponticello sono indicate su un'e- 
tichetta adesiva posta sulla faccia superiore del disco o serigrafata sulla 
scheda di gestione, quindi non è sempre agevole da consultare all'inter- 
no di un cabinet affollato. È opportuno controllare, perché molti dischi 
richiedono una configurazione diversa in presenza di un unità Slave. 
In questo caso è utile avere sottomano il manuale scaricato dal sito del 
produttore. Configuriamo la nuova unità come Slave agendo sull'apposi- 
to ponticello e cominciamo l'assemblaggio nel cabinet. 
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Seguendo l'esempio 
precedente, in questo caso 
l'utente troverete nelle 
Risorse del Computer una 
sola unità da 40 Gb. 
In caso non si disponesse 
di due dischi rigidi di 
grandezze omogenee, è 
possibile in ogni caso 
concatenarli in un'unica 
unità, ma senza sfruttare le 
caratteristiche di velocità di 
RAIDO. 



Un kit 

per il trasporto 

Talvolta può essere utile 
trasportare i propri dati, per 
motivi di sicurezza o di 
semplice comodità. 
In questo caso risultano utili 
i kit removibili. Si tratta, in 
sostanza, di cassetti 
composti da due parti: 
mentre una va montata nel 
cabinet in un alloggiamento 
libero da 5,25 pollici (lo 
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4 Avvitate con cura 
le quattro viti, col- 
leghiamo il cavo 
"fiat" (piatto) IDE 
al connettore Primary IDE 
sulla piastra madre e ai due 
dischi, facendo attenzione a 
rispettare il giusto orienta- 
mento: il connettore 1, con- 
trassegnato da un filo di colo- 
re diverso sulla piattina, deve 
essere verso il connettore di 
alimentazione di ogni unità. 

Collegato il cavo dei dati, potremo collegare le alimentazioni ai dischi e 
prepararci al primo avvio. 




STANDARD CNOS SETUF 
BIOS FEATUIES SETUP 
CHIPSET FEATUIES SETUP 
POWER MANAGEMENT SETUP 
PHP/PCI COMF1 GUHATIOH 
LOAS SETUF DEFMILTS 


<« CFU PLUG 1 PLAY in »> 
IhTKlATTJ FEIIPHIMIS 
SUPERVISS1 PASSI»» 
UStl PASSI»»! 
UE HII MITO KTECTIOn 
SftvT 1 EXIT SETUP 



5 Al primo avvio sarà necessario entrare nel programma BIOS 
del sistema (premendo CANC all'avvio del computer) per 
indicare al PC che è stato inserito un nuovo disco rigido. 
La soluzione più comoda è quella di lasciare che il BIOS ogni 
volta vada a rilevare le periferiche presenti, selezionando la voce STAN- 
DARD CMOS SETUP e impostando le voci relative al canale primario su 
"AUTO": questo eviterà errori in presenza di un kit removibile. Se avete 
montato il disco in posizione fissa, invece, potrete avvalervi dell'utilità di 
configurazione automatica IDE HDD AUTO DETECTION. Effettuata l'opera- 
zione, potrete salvare i cambiamenti e avviare il sistema operativo. 



late (M:dd:yy) : Ued, Mar 13 2662 
(hh:«r.ss) : V 



6 Ecco fatto: il disco è stato montato, è stato riconosciuto dal 
BIOS ma... non è presente nelle Risorse del Computer! Può 
capitare, infatti, che il nuovo disco non ospiti alcuna partizione 
e che quindi non sia pronto a essere formattato e a ricevere 
dati. Per creare una partizione sarà sufficiente utilizzare l'utilità di Windows 
Xp Gestione Computer (Pannello di controllo/Strumenti di amministrazio- 
ne/Gestione Computer) e selezionare la voce Gestione Disco. La schermata 
dovrebbe mostrare i dischi montati nel sistema indicando la presenza di un 
unità non partizionata. Con un clic con il tasto destro del mouse potremo 
aprire il menu relativo al disco da partizionare e selezionare la voce "Nuova 
partizione", e seguire la procedura guidata per creare una partizione pri- 
maria e formattarla. Windows Xp, al termine della formattazione, potrà 
accedere immediatamente all'unità, senza nemmeno dover riavviare il 
sistema. 
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Fri Mary Master : Auto 

Priwry Slave : Auto 

Secondary Master : Mone 

Secondari) Slave '• Mone 

Drive A : 1.440, 3.5 II. 
Drive I : Nane 



Formatta partizione 

È necessario formattare la partizione prima di potervi archiviare dati. 




Scegliere se formattare questa partizione e quali impostazioni utilizzare. 

O Non formattare questa partizione 
© Formatta questa partizione con le impostazioni seguenti: 
File system: 



| NTFS 



Dimensioni unità di allocazione: Predefinita 
Etichetta di volume: Volume 

I I Esegui formattazione veloce 
O Attiva compressione file e cartelle 
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Base Itaoru,: btfW 
Rvtpuiipd tenoni: ZbliZSK 



Prfuary Master 
Prlmary Slave 



38739 3737 255 



5955» 63 LBn 



Sci net Primari; Slave (lpt1 un (N=s 
OPTIOMS SIZE CYLS HEAD FHECOMP UH 



2(V) 16910 1065 255 

1 46022 19159 11. 65535 19157 255 NUMI. 

3 19616 2391 128 65535 19157 255 LftBGE 



Mote: Sane GSesCSCO-OHÌX Defore v5.6) Kist use "NDMttL" for Instai Ut ion 



Seleziona tipo partizione 

Esistono tre tipi di partizione: primaria, estesa e logica. 



^U 



Selezionare la partizione da creare: 
® Partizione primaria 
Partizione estesa 

Unità logica 
Descrizione 



Una partizione primaria è un volume creato utilizzando spazio disponibile su un 
disco di base. Windows 2000 e altri sistemi operativi vengono avviati da una 
partizione principale. Su un disco principale è possibile creare fino a quattro 
partizioni primarie o tre partizioni primarie e una partizione estesa. 
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Glossario 



Controller IDE: Componente 
della scheda madre che 
gestisce e controlla II traffico 
tra una periferica, In questo 
caso di tipo IDE, e II computer. 

FireWire/i.link/IEEEI 394: 

Tipo di connessione 
di periferiche molto veloce, 
capace di trasferire dati 
fino a 400 Mbps (Megabit 
al secondo, corrispondenti 
a 50 Megabyte) utilizzato 
al momento soprattutto 
dalle videocamere digitali. 
Cominciano ad affacciarsi 
sul mercato altre periferiche, 
come masterizzatori di CD, 
capaci di sfruttare questa 
tecnologia dalle alte 
prestazioni. 

IDE: Interfaccia classica di 
comunicazione tra le unità 
disco e la scheda madre. 

RAID: Rendundant Array 
of Independent Disks 
(Array ridondante di dischi 
indipendenti), tecnologia in 
grado di gestire più dischi 
contemporaneamente come 
se fossero un'unica unità, 
ottimizzando la sicurezza 
dei dati o la velocità 
del sistema a seconda 
della configurazione adottata. 

UDMA: Protocollo 
di trasferimento dati ad alta 
velocità sviluppato da 
Quantum e Intel. 
L'ultima versione, capace 
di trasferire 133 MB/s teorici, 
è definita UDMA 133. 
Il protocollo più diffuso 
attualmente è UDMA 100. 

Workstation: Computer 
configurato ad hoc per 
lo svolgimento di precisi 
compiti, normalmente 
di grafica (disegno 
industriale o progettazione) 
e di elaborazioni 
delle immagini video. 
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stesso dei CD-ROM) l'altra 
è il contenitore all'interno 
del quale andrà montato il 
disco rigido. L'unità risulta 
agevolmente estraibile 
(operazione da effettuare, 
naturalmente, a computer 
spento) e trasportabile. 
È una soluzione utile per chi 
ha un bambino che usa il 
computer e preferisce 
mettere al sicuro i propri dati 
da eventuali cancellazioni 
fortuite, o per chi, magari, 
ha la scheda di acquisizione 
sul computer dell'ufficio ma 
vuole lavorare con calma ai 
propri video nella comodità 
di casa. Nella scelta di un kit 
removibile non badate a 
spese e scegliete una 
soluzione di buona qualità: 
i "cassetti" economici sono 
spesso costruiti quasi 
completamente in materiale 
plastico e non sempre 
supportano i protocolli di 
trasferimento più avanzati 
(UDMA 100 e 133). 
Meglio spendere qualche 
euro in più in un kit in 
alluminio, decisamente 
più robusto, per 
evitare sgradevoli 
sorprese. 

Queste soluzioni sono 
sempre completate da 
almeno un paio di 
ventole supplementari, utili 
per raffreddare in maniera 
efficiente l'unità montata 
all'interno del cassettino. 

Quale disco 
fisso? 

Quali sono le caratteristiche 
principali di cui tenere conto 
al momento della scelta di 
una nuova unità? 
Sicuramente questo è uno di 
quei casi in cui un prezzo 




Per trasportare dati da 

un PC all'altro può essere utile 

un kit removibile come questo 

elevato, a parità di capacità, 
corrisponde a caratteristiche 
più avanzate. 
Per esempio, spendendo 
circa 189 euro, è possibile 
acquistare un disco Maxtor 
da 60 Gb, velocissimo grazie 
al regime di rotazione dei 
piatti di 7.200 giri al minuto 
(rpm); maggiore è la 




// connettore IDE in primo 
piano di un disco fisso 
di Maxtor... 

velocità di rotazione minore 
è il tempo di lettura delle 
tracce e il tempo che occorre 
per lanciare le applicazioni e 
al protocollo di 
trasferimento UDMA 133, 
capace di trasferire 




teoricamente fino a 133 Mb 
al secondo. Il fatto che siano 
pochi i computer dotati di 
interfaccia UDMA 133 non 
rappresenta necessariamente 
un problema: i controller più 
diffusi (UDMA 66 e UDMA 
100) sono perfettamente in 
grado di pilotare questo 
disco rigido, magari senza 
poterne sfruttare appieno le 
caratteristiche 
di velocità, ma 
l'esigua 
differenza in 
termini di prezzo 
di questo disco 
rispetto a un'unità 
analoga basata su 
UDMA 100 è talmente 
trascurabile da far 
propendere per il disco più 
veloce. Importante è 
scegliere il disco dotato 
della logica di trasferimento 
più recente (UDMA 133), 
specialmente ragionando in 
prospettiva. Anche le 
caratteristiche fisiche del 
disco non vanno trascurate: 
un'unità da 5.400 giri al 
minuto è sicuramente meno 
veloce di una a 7.200 e, 
specialmente quando si 
trasferiscono file video di 
grosse dimensioni, la 
differenza tra le due 
tecnologie si fa sentire. 
Normalmente tutti i dischi di 
capacità "media" possono 
contare sulla velocità di 
rotazione più elevata, mentre 
i dischi di grande capacità 
(oltre i 100 Gb) sono 
normalmente più lenti, 
pertanto è importante 
valutare quali siano le 
proprie esigenze in 
termini di dimensioni e ^^ 
prestazioni. \UJ 
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di Andrea Grassi 



Siete stanchi di invecchiare attendendo il caricamento 
di una pagina Web ma non volete sobbarcarvi gli oneri 
di una linea ADSL o della fibra ottica? 
Ecco come velocizzare la connessione, spremendo 
al massimo il modem e ottimizzando il software. 




a connessione a 
Internet a banda 
larga comincia a 
diffondersi anche 
in Italia, grazie a una 
maggiore copertura del 
territorio, alla disponibilità 
di offerte di collegamento 
ADSL a prezzi tutto 
sommato contenuti, 
e alla diffusione 
della rete in fibra 
ottica di FastWeb. 
Il servizio ADSL, 
però, raggiunge 
solo poche decine di 
città, mentre i centri urbani 
raggiunti da FastWeb si 
contano, per ora, sulle dita 
di una mano. Inoltre, chi 
non fa un uso 

frequente di 
Internet, 
potrebbe 
trovare 
eccessivo il 
costo di questi 
abbonamenti (a partire 
da circa 50 euro al mese 
per una connessione ADSL). 
Chi rimane "attaccato" alla 
vecchia linea telefonica deve 
quindi rassegnarsi a una 
navigazione al rallentatore? 
Senza dubbio non potrà 
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> Impostate il browser per la massima velocità 



Velocizzare la navigazione 

Vediamo ora alcuni consigli per aumentare la 
velocità di scaricamento e visualizzazione delle 
pagine Web. Innanzi tutto, se il vostro computer è 
lento, e avete installato la più recente versione di 
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tando di scaricarlo nuovamente dalla rete. 
A volte però, specialmente se si ha un disco pic- 
colo o lento, la memoria cache diventa così gran- 
de che la ricerca e la lettura di un file dal disco 
diventano più lente rispetto a quella di un nuovo 
prelievo del file da Internet. Ecco come fare per 
mantenere la memoria cache a una dimensione 
accettabile: da Internet Explorer, selezionate 
Strumenti e poi Opzioni Internet. Nel riquadro File 
temporanei Internet fate clic su Impostazioni. 
Nella finestra che si apre, lasciate impostata la 
voce "Ricerca versioni più recenti delle pagine 
memorizzate" su "Automatico"; alla voce 
"Spazio su disco da utilizzare", impostate un 
valore non troppo alto, specialmente se avete un 
disco fisso di piccole dimensioni (generalmente, 
un valore tra 10 e 50 Mb va più che bene). 



Opera, un browser molto più snello e veloce 
di Internet Explorer 

Internet Explorer, una delle cose che si può fare 
è... passare a un browser più snello e veloce. 
Il browser Opera fa al caso vostro: occupa una fra- 
zione della memoria e dello spazio su disco u- 
tilizzato da Internet Explorer, ed è velocissimo nel- 
lo scaricare e visualizzare le pagine Web. Lo si può 
scaricare dal sito www.operasoftware.com 
(la versione senza Java è di circa 3 Mb). 



© 
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Gestire la memoria cache del browser 

Quando un browser scarica pagine o imma- 
gini, ne memorizza una copia sul disco fisso, in 
uno spazio chiamato memoria cache. Quando 
richiederete di nuovo di visualizzare un elemen- 
to già scaricato di recente (per esempio quando 
tornate su una pagina già 
visitata, o caricate una pagi- 
na che contiene immagini 
identiche a quelle già scari- 
cate), il browser lo recupere- 
rà dalla memoria cache, evi- 

La finestra da cui si può 

impostare la dimensione 

della memoria cache 



Disabilitare alcune funzioni 
del browser 

Le pagine Web sono sempre più ricche di imma- 
gini, animazioni e piccole applicazioni scritte in 
linguaggio Java. A volte però, questi elementi 
appesantiscono troppo le pagine, e quando si è 
alla ricerca di un'informazione da trovare veloce- 
mente, si desidererebbe volentieri rinunciare a 
qualche "orpello" in cambio di una maggiore 
velocità di navigazione. 

Ebbene, con tutti browser è possibile selezionare 
quali elementi devono essere scaricati e visualiz- 
zati e quali no. In caso di siti particolarmente lenti, 
può valere la pena di disabilitare completamente 
la visualizzazione delle immagini. Attenzione 
però: a causa dell'imperizia di alcuni sviluppatori 
Html, certi siti potrebbero diventare incomprensi- 
bili; se invece lo sviluppatore 
ha creato la pagina in modo 
corretto, al posto delle im- 
magini comparirà un breve 
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messaggio di testo che ne descrive il contenuto. 
Per disabilitare la visualizzazione delle immagini 
con Internet Explorer, selezionate il comando 
Opzioni Internet dal menu Strumenti, e poi fate 
clic sulla scheda Avanzate. Nella categoria 
Elementi multimediali, togliete il segno di spunta 
dalla voce Immagini. 

Allo stesso modo, potete disabilitare i video, i 
suoni e le animazioni. Un'altra funzionalità che 
potete rimuovere per avere un certo guadagno in 
termini di velocità è la visualizzazione di contenu- 
ti Java. Quest'ultimo è un linguaggio per creare 
piccoli programmi che possono essere eseguiti 
su computer di qualsiasi tipo, e per questo ven- 
gono spesso utilizzati all'interno di pagine Web: 
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La finestra di impostazioni avanzate di Internet 
Explorer 

per esempio per visualizzare animazioni, piccoli 
giochi od ottenere funzionalità avanzate. Il proble- 
ma è che Java consuma molte delle risorse del 
computer, cosa che rallenta l'utilizzo di qualsiasi 
altro programma. 

Per disabilitare Java, nella finestra Avanzate di 
Opzioni Internet, citata in precedenza riguardo 
alle immagini, bisogna scorrere l'elenco degli ele- 
menti fino a visualizzare la sezione Microsoft VM 
e disabilitare tutte le voci elencate. Quando vorre- 
te visualizzare nuovamente le immagini e gli altri 
elementi, basta tornare sulla finestra di Opzioni 
Internet e fare clic sugli elementi che erano stati 
rimossi. 



provare l'ebbrezza degli 
"scaricamenti" turbo 
permessi dalla banda larga. 
Forse però qualcosa di più si 
può fare per spremere al 
massimo il modem e 
aumentare la propria velocità 
di collegamento, 
scaricamento di file e 
navigazione di pagine Web. 
Vediamo allora come 
sottoporre la connessione 
Internet a un'abbondante 
cura di steroidi. 



Collegare 
e impostare 
correttamente 
il modem 

Il modem è la periferica 
(esterna o interna al 
computer) che collega 
fisicamente il proprio PC 
alla rete telefonica: il suo 
collegamento e la corretta 
impostazione di questa 
periferica sono quindi 
elementi cruciali per 
ottenere una buona 



velocità di collegamento. 
Nel corso degli anni, i 
modem sono stati classificati 
in base al protocollo di 
comunicazione adottato. 
Mano a mano che i 
protocolli venivano 
aggiornati, è stato possibile 
raggiungere velocità di 
comunicazione sempre più 
alte, una maggiore resistenza 
alle interferenze (e quindi 
meno "cadute" di linea) e 
servizi aggiuntivi. 



Il protocollo più recente è il 
V92, che permette una 
velocità massima di 
scaricamento di 56.000 bit al 
secondo (può cioè scaricare 
circa 7.000 caratteri di testo 
al secondo - ogni carattere è 
composto da 8 bit), una 
velocità in uscita fino a 
48.000 bit per secondo 
(6.000 caratteri) e offre 
alcuni servizi aggiuntivi, 
come la possibilità di 
mettere "in pausa" la 
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connessione Internet per fare 
una telefonata, e poi 
riprendere la navigazione dal 
punto in cui la si era lasciata. 
Nonostante i modem di 
questo tipo siano in 
circolazione da più di un 
anno, pochi provider hanno 
finora adottato lo standard 
V92: quasi tutti sono infatti 
rimasti vincolati allo 
standard precedente, il V90, 
che offre una velocità di 
scaricamento analoga ma 
una minore velocità in uscita 
(36.000 bps). 

In pratica però se non dovete 
inviare documenti allegati ai 
messaggi di posta 
elettronica, o permettere ad 
altri utenti di scaricare file 
dal vostro computer, non c'è 
alcuna differenza. 
Avrete forse notato che nel 
citare le velocità di trasmis- 



Glossario 



ADSL: Asimetric Digital 
Subscriber Line, protocollo 
che utilizza la linea telefonica 
tradizionale, a due canali di 
comunicazione per collegarsi, 
in modo continuo, alla Rete. 

Firmware: Il "sistema 
operativo" di una periferica; 
contiene le informazioni 
necessarie al suo corretto 
funzionamento. Nel caso dei 
modem, contiene anche i 
protocolli di comunicazione 
supportati. 

Protocollo di 
comunicazione: 

Il "linguaggio" usato dai 
modem per comunicare tra 
di loro. I protocolli vengono 
aggiornati per permettere 
maggiori velocità o per 
aggiungere servizi. 
I più famosi sono V.42 (36.000 
bps), V.90 (fino a 56.000 bps 
in ricezione, 36.000 bps in 
trasmissione) e V.92 (fino a 
56.000 bps in ricezione, fino a 
48.000 bps in trasmissione). 

Provider: Società e/o portale 
che offre l'abbonamento alla 
Rete. 
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f/n sito con molti indirizzi per scaricare gli aggiornamenti 
dei modem (www.56k.com/linksA/90 Upgrades/) 



sione abbiamo usato l'espres- 
sione "fino a" 56.000 bps. 
Questo ovviamente non è un 
caso: la velocità di 
trasferimento dei dati varia 
infatti in base alla corretta 
configurazione dei modem, 
alle condizioni della linea 
telefonica e agli eventuali 
disturbi presenti su di essa. 
Si può osservare la velocità 
di connessione durante il 
collegamento, quando la 
finestra di Accesso Remoto 
mostra il valore al quale la 
connessione è stata 
effettivamente aperta. 
Solitamente i valori di 
velocità sono compresi tra 
47.000 bps e 50.000 bps. 
Se solitamente le vostre 
connessioni sono al di sotto 
dei 45.000 bps, vale la pena 
di fare qualche tentativo per 
"ringalluzzire" il modem. 

Aggiornare 
il modem 

Prima di arrivare alla 
definizione del protocollo 
standard V90, il mondo dei 
modem ha visto la lotta di 
due protocolli concorrenti e 
incompatibili tra di loro: X2 
e K56Flex. 

Dopo l'approvazione del 
protocollo V90, nel 
settembre 1998, tutti i nuovi 
modem sono stati prodotti in 
modo conforme a questo 
standard. Quelli prodotti nei 
due anni precedenti, però, 



devono essere aggiornati 
manualmente per poter 
"comprendere" il nuovo 
protocollo di comunicazione. 
Prima di tutto, è necessario 
scoprire se il proprio modem 
ha bisogno di un 
aggiornamento. 
Se si possiede ancora la 
scatola o le istruzioni, e 
queste indicano che il 



sul proprio computer. 
Una lista degli 
aggiornamenti V90 dei 
principali produttori di 
modem si trova all'indirizzo 
www.56k.com/links/V90_U 
pgrades. La procedura varia 
da produttore a produttore: 
in alcuni casi, i file da 
scaricare sono due 
(il programma di 
aggiornamento e i file di 
aggiornamento del firmware 
per il nuovo protocollo). 
In questo caso bisognerà 
lanciare il programma e poi 
selezionare il file di 
aggiornamento corretto. 
L'uso del programma e del 
file di aggiornamento 
adeguato al nostro modem è 
fondamentale: sbagliando il 
file di aggiornamento o 
eseguendo la procedura in 
modo sbagliato, si rischia di 
rendere inutilizzabile il 
modem. 

Collegare 
I modem alla 
linea telefonica 

Una linea telefonica di 
buona qualità è 
indispensabile per 



L'aggiornamento del firmware 
del modem è un 'operazione 
delicata, da eseguire con 
grande attenzione: sbagliando, 
si rischia di rendere — — 

inutilizzabile la periferica^ J 



modem è compatibile V90, 
non occorrerà fare nulla. 
Se viceversa, non è possibile 
recuperare queste 
informazioni, potete 
chiedere a chi vi ha venduto 
il modem di effettuare un 
controllo interrogando 
direttamente il modem 
usando un programma di 
emulazione terminale. 
L'aggiornamento solitamente 
avviene scaricando un 
programma dal sito Web del 
produttore ed eseguendolo 



raggiungere alte velocità di 
comunicazione. Sul tratto di 
linea che collega la centrale 
telefonica alla vostra casa 
non potete fare nulla, ma 
potete intervenire invece sul 
cablaggio della rete di casa 
per minimizzare dispersioni 
e interferenze. 
Innanzi tutto, è importante 
che il modem sia collegato 
alla presa telefonica nella 
maniera più diretta possibile: 
evitate prolunghe volanti e 
connettori multipli per il 
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collegamento di più 
apparecchi contempora- 
neamente. Se serve collegare 
altri telefoni, sfruttate 
l'apposito connettore, 
solitamente marcato con 
"Phone" presente nella 
maggior parte dei modem, 
oppure utilizzate prese di 
derivazione collegate "dopo" 
il modem. È meglio poi 
evitare di far scorrere il cavo 
telefonico parallelamente a 
cavi elettrici, specialmente 
se a questi sono collegate 
lampade a fluorescenza 
(come le luci al neon), che 
non dovrebbero essere 
nemmeno collegate alla 
stessa presa elettrica dove è 
inserita l'alimentatore del 
modem (nel caso sia 
esterno). È buona norma 



> Dalla teorìa alla pratica 



Nella tabella che segue sono stati Indicati il tempo di 
scaricamento di un file di 5 Mb utilizzando differenti 
tecnologie di connessione. Il modem V.42 indica una 
tipologia di modem piuttosto vecchi, ma molti mo- 



dem più recenti se male configurati possono funzio- 
nare a velocità simili. Per quanto riguarda i modem 
V.90, abbiamo stimato una velocità di collegamento 
medio bassa (43 Kbps) e una ottimale (50 Kbps). 



Tipo di connessione 


■ i i Fj 


locjtà 
ssima 


di scaricamento di 5 Mb 


rrr^ii 1 ," vw 


33,6 Kbps 


20 minuti 


u^iji ^e!AjìJ& [Oh 


43 Kbps 


16 minuti 


Modem V.90 (situazione ottimale) 
Linea ISDN 
Linea ADSL 


50 Kbps 


12 minuti 


64 Kbps 


10 minuti 


640 Kbps 


1 minuto 



anche tenere il modem 
lontano da altoparlanti 
acustici o da telefoni 
cellulari, che possono 
produrre interferenze. 




Ai moderni modem USB esterni non mancano certo funzionalità e 
design accattivante 



Impostare 
correttamente 
la connessione 

Una volta che siete sicuri 
che il modem è aggiornato 
ed è collegato in modo da 
evitare disturbi sulla linea, 
vale la pena controllare le 
impostazioni della 
connessione, per verificare 
che tutti i parametri 
siano impostati per 
consentire il massimo 
della velocità. 
Per farlo, basta aprire 
il Pannello di controllo 
(dal menu 
Start/Impostazioni) 
e fare doppio clic 
sull'icona Modem. 
Nella finestra che 
si apre, selezionate il 
modem dall'elenco in alto, e 
premete il pulsante 



Proprietà. Nella nuova 
finestra impostate il valore 
del campo "Velocità 
massima" su 1 15.200. 
Il vostro modem non andrà 
mai a quella velocità, ma in 
questo modo vi sarete 
assicurati che il vostro 
computer potrà fornirgli i 
dati nel modo più veloce 
possibile. 

Fate ora clic sulla scheda 
Connessione e premete il 
pulsante Avanzate; 
verificate che siano 
selezionate le seguenti 
opzioni e nel caso che le 
caselle relative non fossero 
spuntate, fate clic sul 
quadratino per attivarle: 

• Usa controllo di errore 

• Comprimi i dati 

• Usa controlli di flusso 

• Hadrware (RTS/CTS). 



Banana 
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Banana Contabilità 

software contabile per piccole imprese, liberi professionisti, associazioni 



* * 



oggi si lavora con più semplicità 



acquistalo nel tuo negozio di fiducia e nei seguenti punti vendita: 



distribuito da: 



• Mondadori Mu Ilice nter 

• Librerìe Mondadori 



• Fnac Cultura e Comunicazione 

* Eldo Megastore 



£alscl 



Bologna 



prezzo consigliato: 



€ 84,90 



Munì. 



informazioni e versione demo gratuita: 

www.banana.cli/it 
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> Un solo programma per molte connessioni 



I parametri che influenzano la velocità di collegamento a Internet e il trasferimento dei dati sono diversi. Per questo esistono numerosi programmi 
che si occupano di analizzare il computer e la connessione Internet e di modificare automaticamente questi parametri. Sebbene alcuni di questi soft- 
ware promettano incrementi di prestazioni da favola (qualcuno sbandiera un aumento di velocità del 600 per cento per alcune operazioni), se il com- 
puter è poco potente e la linea telefonica è disturbata, c'è ben poco da fare. In altri casi invece si riesce a ottenere un miglioramento, anche se non 
così elevato. Uno dei migliori è Speednet 5.0 nella sua versione gratuita. Ne esiste un'altra, a pagamento, che consente modifiche e personalizzazio- 
ni più accurate e puntuali. Il programma si scarica dall'indirizzo www.paramagnus.com/speednet-freedownload.asp. 



1 




Dopo aver scaricato il programma, basta fare doppio clic sulla 
sua icona per installarlo sul computer. L'installazione non crea 
particolari problemi. L'unica cosa di cui assicurarsi, è lasciare 
selezionata l'opzione Backup Replaced Files, che effettua una 

copia dell'impo- 
stazione attuale, 
in modo da poter- 
la ripristinare se 
qualcosa andas- 
se storto nell'uso 
del programma. 
Conviene attivare 
questa opzione 
onde evitare brut- 
te sorprese. 



ThÌE nsfafcrlion program can create backup copies of ali files 
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SPEEDNET 




Una volta terminata l'installazione, è necessario riavviare il 
computer. A questo punto Speednet può essere lanciato dal 
menu Start, e vi accoglierà con la schermata di benvenuto. 
Nella colonna di sinistra della schermata di Speednet com- 
paiono le varie 
opzioni da con- 
figurare. 
La voce che in- 
teressa è ap- 
punto "Speed 
Up" che abilita 
le funzionalità 
del software per 
velocizzare la 
connessione. 



3 Partiamo allora dall'alto con l'icona SpeedUp. Fate clic su di 
essa e poi sul pulsante Start Wizard. Nella finestra che com- 
pare, lasciate selezionata l'opzione "Customize my settings" e 
fate clic su Continue. Volendo, è pure possibile fare da questa 
finestra una copia di sicurezza delle impostazioni (opzione Backup) o ripri- 
stinare una configurazione precedentemente registrata (opzione Restore). 
L'opzione Load a SpeedNet File ancora non serve a molto, ma permette in 
futuro di scari- 
care dal sito del 
produttore del- 
le impostazioni 
ottimizzate per 
un certo mo- 
dem o un certo 
Provider. 



SpeedUp Wizard 
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4 Nella finestra successiva, selezionate il sistema operativo 
impiegato. Dopo aver fatto clic su Continue, rimane da selezio- 
nare il tipo di connessione dal menu Connection Type. Per un 
normale collegamento via modem, la voce da selezionare è 
Dial Up (56 KB/s or 

|0ì SpeedUp Wizard 



less). Non ha senso 
cercare di configurare 
il menu "Internet Ser- 
vice Provider" perché 
si riferisce a Provider 
statunitensi. 



Your settings are uptimized hcr: 
Dial Up (56.6 KB/s or Isss) 



Connecuon Type/ISP 
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5 Dopo aver fatto 
clic su Continue, 
fare ancora clic su 
Finish per confer- 
mare le scelte fatte. Vi verrà 
chiesto se volete fare una 
copia di backup delle imposta- 
zioni precedenti (conviene 
rispondere "Sì") e comparirà 
poi un avviso che vi chiede di 
riawiare il computer per fare in 
modo che le modifiche abbiano 
effetto. In realtà, potete anche 
andare avanti con la persona- 
lizzazione di altri parametri del 
programma, e riawiare il com- 
puter alla fine. 
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L'opzione SpeedResolve si basa sul fatto che per poter visitare 
un sito, è prima necessario convertire il suo nome (come 
www.vnunet.it) in un indirizzo numerico (come 123.456.789.12). 
Per questo, a ogni 



connessione, il PC contatta un 
determinato server, chiamato 
DNS, che effettua l'abbinamen- 
to tra nome e numero. 
La funzione SpeedResolve 
registra in un file gli abbina- 
menti tra nome e numero dei 
siti visitati più di frequente, 
evitando di contattare ogni 
volta il server DNS. 
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In certi casi però l'uso di SpeedResolve può risultare controprodu- 
cente, se non addirittura impedire la visualizzazione di alcuni 
siti. Per di- 
sabilitare 



questa funzione biso- 
gna in realtà andare 
nel pannello Settings e 
disabilitare l'opzione 
"Allow SpeedResolve 
to auto-resolve the sites 
I visit more often". 
Potrete visitare tutti i 
sii e la perdita di velo- 
cità sarà poco si- 
gnificante. 
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Passate ora all'icona SpeedCache, che abilita una funzione utile 
ad aumentare la velocità di navigazione di pagine Web, prelevan- 
do automaticamente in anticipo tutte le pagine collegate alla 
pagina che si sta visitando. In questo modo, quando fate clic su 

un collegamento, la 
pagina richiesta sa- 
rà già stata scarica- 
ta e presente nella 
memoria cache del 
browser. Dopo aver 
fatto clic sull'icona 
SpeedCache e pre- 
muto il pulsante 
Start Wizard, sele- 
zioniamo l'opzione 
"Modify SpeedCa- 
che settings" e fate 
clic su Continue. 
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Wylwn*' 

Ittt rtL-.nl wili Ititi )tij Hbp and u«h Qpn&ift'b nrnvP. flMUm 
^^ùdrt a+*> Sppcrt.'irh* f «ì ffcn.nfci*i hi* pi>-; ri Ito btfilftirtfi se 
ycu surf Ine Intcrrec and taire (hwn r> jrour Cache. Tfc* albw* (tv fMter 
badret Tn beqn, Beton an eptun frani belo* and cld Commue' 



^.llnj 



jgtwf Jel Cyl" "rtOl 



* 



9 Lasciate selezionata l'unica opzione della finestra e 
fate clic su Continue. Potete quindi scegliere se usare 
SpeedCache con Internet Explorer, con Netscape 
Navigator o con entrambi i programmi e, nella finestra 
successiva, decidere se cancellare le pagine scaricate automatica- 
mente dopo che si è lasciato il sito visitato (opzione consigliata per 
chi ha un disco di piccole dimensioni e per siti visitati solo saltua- 
riamente). 



£■ SpeedCache Wizard 
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Limitations — 

When SpeedCache downloads files, it stores them in your Cache, If you 
browse a lot, your Cache can get quite big. If you wish, SpeedNet can stare 
the pages in your Cache, and delete them as soon as you are done 
navigating a site, keeping your Cache size striali. 

W Delete files when I visit a new site 



Help 



Canee I 






« Back 



Finish 



^■H M ^É Bisogna segnalare che, in caso di PC piuttosto lenti, 
l'uso di SpeedCache potrebbe rallentare ulterior- 
II I mente il funzionamento dell'intero sistema, che 
I ^^F sarà perennemente occupato a scaricare le pagine 
Web collegate alla pagina che si sta visitando. Se così fosse, si può dis- 
abilitare la fun- 
zione deselezio- 
nando l'opzione 
"Allow Speednet 
to use Speed- 
Cache" nel pan- 
nello Accelera- 
tion della fine- 
stra Settings. 
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L'ultima funzione che analizziamo è SpeedRetrieve, 
che si occupa di velocizzare il trasferimento di file, 
specialmente quelli di grosse dimensioni, dividendo il 
file in più parti e scaricandone ognuna con una con- 
nessione diffe- 
rente. 

In più, Speed- 
Retrieve può re- 
cuperare uno 
scaricamento 
dopo che la con- 
nessione è stata 
interrotta, senza 
dover scaricare 
nuovamente l'in- 
tero file. 




12 



Per scaricare un file utilizzando SpeedRetrieve, 
basta fare clic sulla sua icona e poi sul pulsante 
New per inserire l'indirizzo del file da scaricare. 
Ancor più comodamente, si può copiare l'indirizzo 

da qualsiasi altro pro- 
gramma: premendo il 
pulsante Clipboard, 
dopo una nostra con- 
ferma, verrà avviato 
lo scaricamento del 
file il cui indirizzo è 
stato copiato negli 
Appunti. Dalla tabella 
Downloads si può te- 
nere traccia dell'avan- 
zamento dello scari- 
camento dei file. 




® 
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*> progra mmi per il montaggio video 




con 



computer 



di Ernesto Pantaleoni 




Gli appassionati di video 
vivono la loro epoca 
d'oro. I programmi 
per il montaggio sono 
sempre più semplici 
e sempre 
meno costosi. 




00110 



100110 



31100 




Cinema: prima lo poteva fare 
solo chi possedeva miliardi. 
Le riprese, in pellicola, si 
controllavano a fine giornata, 
un cortometraggio da venti minuti 
costava 20.000 euro, per la troupe erano 
necessarie come minimo venti persone. 
Poi venne Internet, spuntarono apparec- 
chi digitali sempre più piccoli, si comin- 
ciò a parlare di videoconferenze a costi 
relativamente bassi. Brevi filmati umo- 
ristici, finte pubblicità, microproduzioni 
video spuntarono su un sito dopo l'altro. 
Le Web cam divennero di moda e tutto 
si ricongiunse in un unico grande ritor- 
no: quello del cinema fatto in casa, 
come ai tempi dei filmini in Super8. 
Il mercato andò incontro agli amatori: 
i prezzi cominciarono a scendere. 
Oggi le telecamere, grandi e piccole, 
costano meno di mille euro, i collega- 
menti al computer sono relativamente 
semplici, i programmi per la realizza- 
zione dei filmati sono facili da usare, 
anche in casa e su un normale personal 
computer. Il regista di famiglia ha tutti 
gli strumenti per sostituire con la magia 
delle immagini in movimento il tradi- 
zionale album di fotografie. La video- 
cassetta grezza però non basta più. 
Occorre che il video sia costruito bene, 
che abbia un sottofondo musicale, che 
siano tagliate via le parti malriuscite, 
che l'intera opera abbia un ritmo e una 
struttura interessante. Forse non siamo 
ancora alla produzione cinematografica 
a disposizione di tutti, ma molti pro- 
grammi sembrano garantire anche a chi 
non ha particolari esperienze, né voglia 
di spendere troppo, la possibilità di rea- 
lizzare un video da guardare piacevol- 
mente la sera con gli amici. Abbiamo 
provato a confrontare alcuni programmi 
che permettono di realizzare filmati 
anche complessi a un prezzo contenuto, 
mantenendo la necessaria semplicità di 
utilizzo e di realizzazione finale. 
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>Magix Video deLuxe 1.04 



software > programmi per il montaggio video 



Magix deve la sua fama soprattutto a una serie di 
programmi legati alle applicazioni musicali. Video 
deLuxe è un'eccezione che contiene la stessa 
interfaccia di tutti gli altri prodotti. Abbiamo a dis- 
posizione un gran numero di tracce con le quali 
organizzare i passaggi da uno spezzone all'altro. 
La differenza è che nei programmi audio si pote- 
vano mescolare strumenti e suoni, mentre qui si 
possono inserire anche filmati e immagini. Non ci 
sono differenze fra le diverse tracce: ognuna 
occupa un segmento audio o video e contiene 
uno o più effetti. Il sistema è semplice e in larga 
misura intuitivo, occorre solo abituarsi alla strut- 
tura di lavoro di un tipico registratore multitrac- 
cia, peraltro non eccessivamente complicato. 





Si potrà procedere al 
montaggio praticamen- 
te da subito. 
In alto a sinistra trovia- 
mo lo schermo per le 
anteprime, mentre sul- 
la destra abbiamo la 
possibilità di esplora- 
re il disco fisso alla 
ricerca dei file con- 
tenenti i filmati, le 
immagini, le tracce audio, effetti e 
transizioni. Ogni elemento è considerato un file, 
inseribile in una traccia, con la sola limitazione, 
ovvia, di non poter mettere sulla stessa traccia 
più filmati o spezzoni audio. Se commettete que- 
sto errore, il sistema effettua una correzione spo- 
stando automaticamente uno dei due filmati in 
un'altra traccia. La selezione degli effetti e delle 
transizioni visualizza esempi pratici all'interno 
dello schermo di anteprima. Ciò è estremamente 
utile per chi è all'inizio della sua esperienza di 
regista, ma chi ha già esperienza può disattivare 
l'opzione. Video deLuxe è un programma che 
potremmo definire "a più livelli". Le operazioni 
più semplici sono quasi immediatamente dispo- 
nibili e la realizzazione di un piccolo filmato diver- 
tente, magari accompagnato da un brano musi- 
cale, è cosa di pochi minuti. Chi vuole realizzare 



qualcosa di più 
sofisticato do- 
vrà sperimenta- 
re un po' per 
volta i vari bottoni 
e menu non im- 
mediatamente 
evidenti. La soddi- 
sfazione immedia- 
ta, garantita dalla 
facilità di realizza- 
zione del primo vi- 
deo, dovrebbe in- 
vogliare chiunque a proseguire nella scoperta 
delle possibilità che offre il programma, invero 
numerose. Il manuale è chiaro e completo. In linea 
con quella che sembra essere la filosofia del pro- 
dotto, la sezione "Tutorial" è ridotta all'essenziale 
ed è impegnata più a chiarire l'uso dei comandi 
principali che alla realizzazione di montaggi di 
esempio. Video deLuxe non è adatto a chi voglia 
uno strumento che lo segua passo per passo, 
dicendogli esattamente cosa fare. Non è neppure 
dotato di quelle funzionalità automatiche che evi- 
tano la fatica di sincronizzare esattamente i pas- 
saggi audio e video; addirittura, all'inizio, la man- 
canza di indicazioni su cosa fare potrebbe spiaz- 
zare un po'. Darà, però, notevoli soddisfazioni a chi 
ama scoprire da sé le possibilità di un programma. 



> Roxio/MGI Cinematic 1.03 



Cinematic si rivolge a chi vuole produrre un filma- 
to, lasciandosi guidare un passo alla volta e dall'i- 
nizio alla fine. Questo obiettivo viene realizzato, a 
partire dal menu iniziale, attraverso due percorsi 
principali. Il primo, detto Cinemagic, si articola in 
una serie di passi. Prima si seleziona il filmato su 
cui lavorare (da file o fonti esterne) poi si aggiun- 
ge il file audio che si vuole applicare e infine si 
seleziona lo stile, tra scelte come Nostalgia, Docu- 
mentary e altro. Il programma elabora un proprio 
formato di file, detto Library, in cui i filmati e gli 
spezzoni audio devono essere importati o acquisi- 
ti da sorgenti esterne. Cinematic provvede a me- 
morizzare tutto in formato compresso per permet- 
tere di lavorare con il minimo di problemi di spazio 
su disco. 




L'alternativa, chiamata StoryBoard, porta al risulta- 
to seguendo un percorso in un certo senso oppo- 
sto. Si va a selezionare lo schema di filmato da 
realizzare (che sia il compleanno di un bambino o 
un evento sportivo) e poi si inseriscono gli spezzo- 
ni che ci interessano nelle diverse sezioni, even- 
tualmente applicando variazioni o effetti speciali. 
Entrambi i percorsi sfociano nella sezione del pro- 
gramma, selezionabile fin dall'inizio, che permette 
di modificare manualmente la maggior parte degli 
aspetti del progetto e da cui possiamo esportare il 
risultato dei nostri sforzi su file o su nastro. 
Cinematic si sforza di seguire percorsi chiari e pre- 
cisi che ci portano a realizzare rapidamente un 
video, senza bisogno di particolari conoscenze 
preliminari. Purtroppo, 
come in tutti i pro- 
grammi di questo ge- 
nere, la schematiz- 
zazione rende il lavoro 
rigido. Se per caso do- 
vesse sorgere qual- 
che problema di confi- 
gurazione, per esem- 
pio nei collegamenti 
con la telecamera, o 
dovessimo fare qual- 
che errore durante il 




percorso, risulta difficile uscire dallo schema pre- 
fissato o tornare indietro, senza ripartire completa- 
mente da capo. Per produrre il filmato non sono 
necessarie particolari conoscenze. Manualistica e 
aiuti on-line sono ridotti, senza il minimo accenno 
a possibili errori o a come risolverli. Anche quando 
tutto funziona, la modifica manuale del nostro pro- 
getto al di fuori dei pochi pulsanti di effetti stan- 
dard messi a disposizione, risulta difficoltosa e 
decisamente poco intuitiva. A un certo punto si 
scopre che Cinematic, soprattutto per quel che 
riguarda l'audio, non è in grado di lavorare agevol- 
mente con spezzoni più lunghi di quattro minuti. 
Le motivazioni di questa scelta risultano incom- 
prensibili. In sostanza questo è un programma 
rivolto ai principianti che non vogliano andare oltre 
le prime semplici prove, da realizzarsi secondo le 
linee rigidamente previste da MGI. 
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> Roxìo/MGI VideoWave 5.0 



La prima cosa che colpisce in VideoWave è la 
quantità del materiale a disposizione. Aprendo la 
scatola troviamo due interi CD di contenuti 
aggiuntivi. Viene da dire che qui si sono volute 
fare le cose in grande. L'impressione è poi con- 
fermata quando si lancia il programma e si con- 
trollano gli strumenti a disposizione. 
Le opzioni fondamentali richieste da un program- 
ma di montaggio video sono tutte a disposizione. 
Montaggio, manipolazione della luminosità, del 
colore, riconoscimento e suddivisione in scene. 
La schermata base appare quasi troppo sobria e 
semplice ma, man mano che ci si addentra nei 
diversi menu disponibili, si scoprono in continua- 
zione nuove possibilità e opzioni. Siamo, beninte- 
so, sempre nell'ambito 




dei programmi per chi si vuole divertire più che 
per i professionisti. L'obiettivo dei programmatori 
è sempre la semplicitàm anche se talvolta MGI ha 
scelto di sacrificare l'intuitività dei comandi o la 
presenza di un sistema di aiuti, pur di fornire fun- 
zionalità complete. Per usare VideoWave c'è biso- 
gno di un po' di sforzo, sia pur minimo, per fami- 
liarizzare con l'interfaccia e ottenere i risultati 
voluti. Quello che invece non è necessario è tutto 
il lavoro accessorio legato alla configurazione di 
driver, parametri e collegamenti per fare in modo 
che il programma riconosca e utilizzi le apparec- 
chiature che vogliamo avere a disposizione. 
Lettori CD, telecamere e schede audio vengono 
riconosciute appena collegate e sfruttate in 
maniera semplice e veloce. Il programma si pre- 
senta con una schermata a schema fisso che 
mostra una sorta di tavolo da lavoro al centro, la 
TimeLine in alto, uno schermo di anteprima sulla 
destra e i comandi per passare da una sezione di 
lavoro all'altra incolonnati sulla sinistra. Il posi- 
zionamento delle diverse sezioni rispetta la 
sequenza ideale che dovrebbe seguire la realiz- 
zazione di un progetto. 

La prima sarà, dunque, la sezione di montaggio 
(Cutting Room) cui seguiranno le correzioni di 
luce e colore, gli effetti visivi, la gestione di titoli e 
scritte e le transizioni (con le quali, per esempio, 




far colare una nuova scena come acqua sul fina- 
le della precedente). In fondo ai comandi base 
troviamo la gestione dell'audio e l'anteprima di 
quanto realizzato su schermo intero. La penulti- 
ma sezione è quella dell'acquisizione da teleca- 
mera. Metterla qui in fondo fa pensare che si sia 
voluto spingere la gente a provare con i video e le 
immagini già fornite prima di volerne usare di 
propri. VideoWave arriva corredato di alcune fun- 
zioni avanzate quali la compressione del tempo 
che permette di accelerare o rallentare la durata 
e il ritmo di una scena e la creazione di DVD a 
partire da un filmato completato. In entrambe 
ritroviamo quel peculiare equilibrio tra comple- 
tezza di funzioni e semplicità di utilizzo che carat- 
terizza tutto il programma. È un programma deci- 
samente completo e solido, adattissimo a coloro 
che non hanno paura di lavorare. 



> Pinnacle Studio 7 



Pinnacle Studio 7 è un programma possente, sia 
come scatola sia come funzionalità. È in grado di 
suddividere i filmati in scene, separate automati- 
camente al momento stesso dell'apertura. 
Riceve i dati da telecamere analogiche o digitali. 
Riconosce i dati da collegamenti USB e FireWire, i 
cui driver installa automaticamente al momento 
della configurazione iniziale o in seguito. Per cat- 
turare un filmato è sufficiente stabilire il punto di 
inizio e quello di fine (come in un programma pro- 
fessionale) ma non solo. La possibilità di cattura- 
re in formato di anteprima (a bassa qualità) per poi 
recuperare quello che serve al momento dell'ela- 
borazione finale, permette di risparmiare una gran 




quantità di spazio su disco e lavorare con filmati 
potenzialmente molto più lunghi. In ogni caso, lo 
spazio rimanente e il tempo previsto vengono mo- 
nitorati costantemente. I comandi sono ben visibi- 
li, graficamente accattivanti e raggruppati in tre 
sezioni: Cattura, Montaggio e Creazione finale. 
Ognuna delle tre avrà, in una colonna sulla sinistra, 
i sottocomandi specifici, tutti ben chiari e imme- 
diatamente utilizzabili. Particolarmente apprezza- 
bile la sezione di creazione finale dove la selezio- 
ne dei formati in cui salvare (una delle operazioni 
normalmente più laboriose) è alla portata di un 
singolo tocco di mouse. La sezione di montaggio è 
in grado di sincronizzare audio e video automati- 
camente scena per scena. Ogni singolo effetto, 
transizione o strumento che ci si aspetta normal- 
mente in un programma di montaggio video è pre- 
sente, facile da utilizzare, intuitivo nelle sue funzio- 
ni e adatta automatica- 
mente i propri parametri 
quando viene applicato. 
Con Pinnacle Studio è 
potenzialmente possibile 
avere un filmato pronto e 
montato in meno di venti 
minuti, visto che la mag- 




gior parte delle operazio- 
ni sono svolte in auto- 
matico. Tutto questo 



non esclude la possibilità di agire anche manual- 
mente su alcuni dei parametri nelle diverse sezio- 
ni. La documentazione, sia elettronica che carta- 
cea è, a differenza di altri programmi, completa e 
funzionale, anche se raramente ci si trova nella 
necessità di utilizzarla. Pinnacle Studio fa un 
sacco di cose, ma richiede molto al computer e al 
sistema operativo. Occorre dunque una macchina 
ben configurata, stabile e molto potente, altrimen- 
ti si rischia di andare incontro ad alcune difficoltà 
in fase di installazione, a rallentamenti improvvisi, 
a paginazioni frequenti (quando il programma 
sembra fermarsi mentre il disco fisso lavora come 
un forsennato). Su configurazioni di Windows non 
perfettamente canoniche, soprattutto nella sezio- 
ne di cattura potrebbe bloccarsi o bloccare l'intera 
macchina. Malgrado questi contrattempi, Pinnacle 
Studio 7 rimane il programma più semplice da 
usare tra quelli della sua categoria e con il miglio- 
re assortimento di strumenti a disposizione. 
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> Ulead Videostudio 6 



Videostudio di Ulead, da poco giunto alla ver- 
sione 6, è un programma ricco di interessanti 
novità. Rende possibile la realizzazione com- 
pleta di un progetto video, partendo dall'impor- 
tazione delle immagini fino alla realizzazione 
del prodotto finale che può essere un Compact 
Disc, un DVD o un filmato da pubblicare sul 
Web. Sono tre le fasi in cui si divide il lavoro: 
capture, edit e share, ovvero cattura, manipola- 
zione/elaborazione e pubblicazione/diffusione. 
L'acquisizione delle immagini da elaborare può 
avvenire da diverse fonti: un dispositivo esterno 
come una videocamera, oppure file video o 
immagini già presenti in formato digitale sul 
proprio computer. 

I formati che sono supportati da Videostudio 
sono numerosi, tra i più importanti AVI, MPEG e 
QuickTime oppure file audio da utilizzare come 
colonna sonora. Una novità della versione 6 è il 
cosiddetto "Mpeg-Direct capture" ovvero la 
cattura in tempo reale di video da una sorgente 
analogica o da una videocamera digitale. 



Si tratta di un'operazione piuttosto onerosa per 
il computer per cui è meglio avere un proces- 
sore veloce. 

La fase di editing, più creativa e divertente, è 
quella in cui viene effettuato il lavoro di elabo- 
razione delle immagini precedentemente 
acquisite. Nella versione 6 è tutto molto sempli- 
ce, grazie all'interfaccia rinnovata. Altre novità 
riguardano l'inserimento di testi da utilizzare 
come titoli o sottotitoli: sono state aggiunte 
nuove animazioni per vivacizzare i filmati. 
Sempre per movimentare i video, si possono 
inserire effetti tridimensionali realizzati con 
Cool 3D, un software aggiuntivo sempre prodot- 
to da Ulead. 

La fase finale nella produzione del proprio video 
consiste nel pubblicare il lavoro. Videostudio 
consente di creare DVD, Video Cd e Super Video 
Cd dotati di menu interattivi. I supporti creati 
possono chiaramente essere visualizzati con il 
computer oppure tramite un apposito lettore 
collegato al televisore. 




La scrittura sui dischi può essere effettuata 
direttamente con Videostudio. I progetti posso- 
no anche essere esportati su file dei più comu- 
ni formati; in particolare salvando i filmati in 
formato QuickTime si possono poi inserire i file 
sul Web per effettuare trasmissioni in streaming 
su Internet. Al momento il programma è solo in 
inglese, ma si attende a breve la traduzione in 
italiano. Dal sito www.ulead.com si può sca- 
ricare una versione demo (35 Mb) utilizzabile 
gratuitamente per 30 giorni. 



> Ingresso gratuito ■ > Video facile con Dazile 



Entrare gratuitamente nel mondo dei 
video digitali? Si può. Aist produce un 
programma di tutto rispetto, chiamato 
MovieXone e giunto alla versione 4, che si 
scarica gratuitamente da Internet. 
C'è tutto: strumenti per l'editing e l'ani- 
mazione, gestione dei titoli e delle tracce 




audio (anche se per l'elaborazione è 
richiesto un programma esterno), Cat- 
tura, Storyboard, Composizione e 
Finalizzazione. Il download si effet- 
tua dall'indirizzo www.aist.com: 
occorre fornire i propri dati persona- 
li e attendere una e-mail di confer- 
ma. Il file da scaricare "pesa" 29,2 
Mb, quindi preparatevi a una serata 
di attesa. MovieXone si basa sul mo- 
tore del prodotto commerciale di 
Aist, MovieDV 4.0, che presenta la 
stessa interfaccia ma dispone di ef- 
fetti e strumenti più sofisticati. 
Il prezzo di MovieDV è di 69,00 euro. 



Digital Video Creator consente di acquisire facilmente immagini da qual- 
siasi telecamera. Dopo tanto parlare di programmi per l'elaborazione di 
video, è opportuno porsi il problema di come far arrivare nel computer le 
immagini da elaborare. Chi usa una Web cam non ha problemi, ma le 
immagini fornite da una videocamera sono inevitabilmente di qualità 
superiore. Per acquisirle occorre però disporre di un sistema che permet- 
ta al computer di comunicare con la videocamera. Un videoamatore 
esperto vi direbbe che la soluzione migliore è quella di usare una video- 
camera compatibile con lo standard DV e di metterla in comunicazione col 
computer attraverso una scheda di acquisizione video dotata di porta 
FireWire. In questo modo la videocamera diventa un'estensione del com- 
puter, controllabile interamente e rapidamente dal software utilizzato. 
Si tratta però di una soluzione costosa e complessa. Chi ha bisogno di 
usare il computer solo per montare un video da spedire via e-mail alla zia 
lontana può accontentarsi di una soluzione più semplice e facile da usare, 
quale per esempio Dazzle Digital Video Creator. Si tratta di una minusco- 
la scatolina di plastica, che si può inserire in un'apposita base d'appoggio 
per farla stare in piedi. Il collegamento col computer avviene unicamente 
e semplicemente tramite un cavo USB. Basta inserire nel lettore il CD di 
installazione, collegare Dazzle DVC alla rete elettrica tramite il suo ali- 
mentatore, inserire il cavo USB in una delle porte disponibili sul computer 
e l'operazione è compiuta. Sul lato frontale, Dazzle DVC dispone di un 

ingresso videocomposito e di uno 



> In dettaglio 



Dazzle Digital Video Creator 

Distributore: Dazzle 
(www.dazzle-europe.com) 
Prezzo: 245,83 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 




IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un metodo estrema 
mente semplice per trasferire i fil 
mati dalla videocamera al CD o DVD 



> Voto: 



8 




S-Video, che permettono di collegargli praticamente qualsiasi 
videocamera, anche non recente. Sono inoltre presenti i due 
ingressi audio analogici. Sul lato posteriore troviamo invece due 
uscite audio (da collegare alla scheda audio del PC per poter 
ascoltare il sonoro) e un'uscita video che consente di collegare 
un televisore (quest'ultimo collegamento è facoltativo: il monitor 
del computer è sufficiente). Basterà collegare la videocamera 
agli ingressi descritti, e il PC sarà pronto per acquisirne le imma- 
gini in formato MPEG1 , nonché il sonoro. La confezione include 
anche un nutrito pacchetto software, tra cui spiccano il softwa- 
re di elaborazione video Dazzle MovieStar nonché il program- 
ma MyDVD della Sonic Soutions, in grado di creare dischi 
in formato DVD. Marco Passarello 
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Nome 



m 



i 



> Produttore 



Video deluxe I Cinematic 1.03 1 VideoWave 5.0 I Sfucf/o 7 



Videostudio 6 




Magix Entertainment 
(Tel. 0522/933642; 
www.magix.net) 





Roxio/MGI 
(www.roxio.com) 



Roxio/MGI 
(www.roxio.com) 





VidStìioG 



Pinnacle 

(Tel. 02/93796165; 

www.pinnaclesys.com) 



Ulead 
(www.ulead.com) 



> Distributore 



Computer Discount 
(www.computerdiscount.it), 
Leader 
49,99 euro 



Koch Media (Tel. 0473/247084) 
Turnover (Tel. 081/666883) 
Computer Discount 
79,90 euro 



Koch Media (Tel. 0473/247084) 
Turnover (Tel. 081/666883) 
Computer Discount 
99,90 euro 



Computer Discount 
(www.computerdiscount.it), 
Opengate (Tel. 0332/803111) 
99,00 euro 



Italsel 
(www.italsel.com) 



> Prezzo 



79,92 euro 



> Caratteristiche 



> Riconoscimento scene DV/Analogico 

> In anteprima No 
a bassa qualità 



DV/Analogico 

si 



DV 
No" 



DV/Analogico 

si 



DV 

No" 



> Singole immagini / Foto 

> Formati di importazione 
da file 



No 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 



Avi, Mpeg1/2, Wmv, Real, 
Jpeg QuickTime 



Avi, Mpeg1/2, Jpeg 
Avi, Mpeg i/2, Wmv, Real 



Avi, Mpeg1/2, Jpeg 
Avi, Mpeg i/2, Wmv, Reai, 



Avi, Mpeg1/2, Jpeg 



Avi, Mpeg1/2, Wmv, Real, 
Jpeg QuickTime 



> Formati di esportazione 
verso file 



Avi, Mpeg 1/2, Wmv, Real, 
QuickTime 



Avi, Mpeg 1/2, Wmv, Real, 
CD/DVD, VideoCD 



Avi, Mpeg 1/2, Wmv, Real, 
QuickTime, VCD, SVCD, DVD 



> Esportazione su CD/DVD CD 

> Esportazione su Web Sì 



No 
Sì" 



No 
"Sì" 



No 
Sì" 



DVD, VCD, SVCD 
No 



> Effetti, dissolvenze Completi 
e transizioni standard 

> Qualità filmati ottenuti Buona 



Sufficienti 



Completi 



Completi + Plug-in 



Completi 
Buona 



Buona 



Buona 



Buona 



> Interfaccia 

> Facilità d'uso 

> Funzionalità 



\mj[ 



\HJ[ 

._ 






IEO 



IEO 



> Prestazioni e velocità 
di elaborazione 



IEO 



inni 



> Globale 



8 



8 



7,5 



8,5 



> Valutazione 



^Hp 
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Una buona combinazione di 
semplicità e completezza. 
Ottimo per gli "smanettoni". 



Un programma discreto 
per principianti. 
Con alcune rigidità 
di troppo. 



Un programma solido, 
semplice e funzionale. 
Richiede un minimo sforzo 
di apprendimento. 



Il più completo e semplice 
da utilizzare, richiede però 
sistemi molto potenti per 
girare bene. 



Un programma basato su 
aiuti costanti e contestuali. 



> Per filo e per segno 



Perché un videoamatore non riesce a emulare nemmeno lontanamente il 
lavoro di un professionista? A parte le attrezzature, le capacità, il tempo messo 
a disposizione, un professionista ha dalla sua la conoscenza. Di tutto: del pro- 
cesso di produzione, delle tecniche di ripresa e dei trucchi di montaggio. Gli 
amatori possono cercare di costruirsi questa preparazione attraverso anni di 
esperienza sul campo, oppure possono farsi dare qualche valido consiglio da 
un professionista. Scegliendo quest'ultima strada si risparmia un sacco di 
fatica, ma si spende di più. "Il libro dei video digitali" edito da Mondadori 
Informatica, è un manuale semplice e chiaro e ci accompagna attraverso la 
scelta della videocamera, le prime riprese, l'organizzazione del video, la com- 
posizione dell'hardware e il montaggio. Una panoramica ben fatta e ricca di 
spunti. Unico neo: il prezzo, 36 euro sono un po' troppi per 200 pagine. 



jk' 



Il litro Jet- 
Video Digitali 



> In dettaglio 

Titolo: Il libro dei video digitali 

Autore: Michael Rubin 

Editore: Mondadori Informatica, 2002 

Prezzo: 36,04 euro 

La citazione: "Paradossalmente, l'ordine delle varie riprese 
in una sequenza è determinante per la narrazione e piuttosto 
flessibile. In molte situazioni, non esiste un unico ordine esatto. 
Mentre guardi una ripresa, domandati cosa desidereresti vedere 
in seguito. Si tratta della migliore regola da seguire". 



© 
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SP-PROCESS LITE 2 



Larte 

di presentare 



Un programma ideale per illustrare 

il proprio lavoro, arricchendolo di grafici, 
musica e videoclip. 



Non sempre gli stru- 
menti che troviamo 
all'interno del pacchet- 
to di Microsoft Office, ci per- 
mettono di soddisfare i nostri 
bisogni professionali o di stu- 
dio. Occorre quindi avere a 
disposizione delle valide alter- 
native a programmi come 
PowerPoint in grado di realiz- 
zare presentazioni di buon 
livello, sufficientemente flessi- 
bili per adattarsi alle nostre 



Al momento dell'installazio- 
ne, che peraltro richiede diver- 
si minuti, vengono caricati nel 
sistema tre differenti program- 
mi, SP-Multimedia, SP-Image 
e SP-Process; come è facile 
intuire dai nomi, grazie a que- 
sti software è possibile gestire 
e includere nella presentazione 
qualsiasi tipo di supporto, 
audio, video, foto e, come è 
logico aspettarsi, anche testo e 




esigenze e di facile utilizzo 
per non costringerci a studiare 
voluminosi manuali. 
SP-Process 2, che qui abbia- 
mo provato nella versione più 
"leggera" (Lite) adatta a studi 
di professionisti, docenti e stu- 
denti universitari, è sicuramen- 
te tra i software più versatili 
attualmente sul mercato. 



tabelle. Pur non disponendo di 
avanzate funzioni di tratta- 
mento delle immagini (sia 
video che 2D) i programmi 
dedicati alla multimedialità 
offrono comunque un ampio 
spettro di opzioni per poter 
effettuare operazioni di fotori- 
tocco e di elaborazione video 
di buon livello. Per poter svi- 
luppare prestazioni ad alto 



contenuto qualitativo sono 
stati integrati nove laboratori 
grafici, che permettono di 
manipolare qualsiasi tipo di 
documento si voglia inserire 
all'interno delle schede (slide) 
della presentazione. È quindi 
possibile includere mappe, 
grafici ad albero, grafici 2D e 
3D (anche con coordinate 
polari), sezioni di fogli elettro- 
nici e collegamenti ipertestua- 
li. La varietà di grafi a dispo- 
sizione è davvero notevole, 
accontentando di fatto qualsia- 
si tipo di esigenza professiona- 
le, a partire dai diagrammi di 
flusso per materie a carattere 
matematico e tecnico, sino ad 
arrivare alle più evolute forme 
di analisi grafica per trattazio- 
ni economiche. L'interfaccia di 
utilizzo è estremamente pulita, 
semplice ed essenziale, pro- 
prio come dovrebbe essere 
quella di un programma per 
realizzare presentazioni; l'ac- 
cesso ai nove laboratori avvie- 
ne direttamente dalla barra dei 
comandi del pagina principale. 
I menu sono purtroppo in 
inglese e anche se la guida in 
linea è completamente in ita- 
liano, gli utenti meno esperti 
potrebbero trovare all'inizio 
qualche piccola difficoltà. 
Le presentazioni possono 
essere personalizzate utilizzan- 
do uno o più degli 8.000 ele- 
menti grafici messi a disposi- 
zione dal programma. Per 
un'installazione completa 



> In dettaglio 




Produttore: SP-Process 

(Tel. 0173/787391; 

www.sp-process.com/it_default.htm) 

Prezzo: Versione Base 206,00 euro; 
versione Professional 413,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 

occorrono almeno 650 Mb di 
spazio libero sul disco fisso. È 
disponibile anche la versione 
professionale, caratterizzata da 
due CD-ROM, di cui il secon- 
do include immagini e mate- 
riale multimediale rigorosa- 
mente libero da licenze di uti- 
lizzo (royalty free). A corredo 
un voluminoso manuale italia- 
no/inglese. Il prezzo per la 
versione base è davvero inte- 
ressante e sul sito del produt- 
tore, oltre all'elenco dei distri- 
butori, è disponibile anche una 
versione di prova per 30 giorni 
scaricabile gratuitamente, così 
come altri esercizi aggiuntivi. 
Mario Bosisio 
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FILEMAKER PRO 5.5 




bello delle cose 

semplici 

La gestione degli archivi con il PC diventa 

sempre più importante. FileMaker Pro 5.5 
è un database agevole e immediato. 



Nel mondo dei database 
per uso personale 
esiste un dominatore 
incontrastato: Access. 
Questo non significa che la 
soluzione prodotta da 
Microsoft sia la migliore tra 
quelle disponibili, né la più 
semplice da usare. 
Chi ha bisogno di creare e 
organizzare archivi di dati non 
eccessivamente complessi, si 
troverà sicuramente 
bene con FileMaker: un 
prodotto di antica data, 
nato per ambiente Mac, 
oggi ristrutturato e 
pronto a dar battaglia 
ai concorrenti sotto il 
vessillo della 
semplicità e 



di una attenta opera di perso- 
nalizzazione. Per fortuna 
FileMaker è abbastanza 
intuitivo, anche volendo creare 
il proprio database dal nulla, e 
per fugare eventuali dubbi c'è 
l'ottimo manuale di carta, 
ricco di illustrazioni e 
procedure guidate, di quelli 
che si usavano una volta e che 
spesso le case produttrici si 
illudono di sostituire con un 
help-on-line, raccontando agli 




dell'immediatezza. Come tutti 
i database, non aspettatevi di 
comprarlo e metterlo in 
funzione: a meno di non 
trovare il modello predefinito 
che fa esattamente per voi, 
qualsiasi archivio ha bisogno 



utenti che così si salvano le 
foreste amazzoniche, mentre 
in realtà si contengono solo le 
spese. FileMaker è un 
prodotto onesto: gestisce le 
informazioni con funzioni 
relazionali, visualizza i dati in 



formato tabella e scheda, 
stampa i resoconti, permette di 
condividere i file in piccoli 
gruppi di lavoro, è dotato della 
splendida funzione di 
integrazione sul Web, che 
consente di avere sempre 
sottomano i propri dati 
(aggiornabili on-line) se si 
dispone di una connessione 
a Internet. La sua interfaccia 
familiare è molto simile ai 
prodotti Office, anche se 
pecca di qualche ingenuità 
fastidiosa 
per chi ha 
le mani 
addestrate a 
usare questi 
ultimi. Per non 
limitare la sua 
concorrenza al 
solo Access, 
FileMaker 
include la 
funzione di 
conversione 
automatica dei 
file di Excel. 
Basta trascinare 
un file sull'icona di FileMaker 
e il database è pronto. 
Si integra perfettamente con 
Word e Outlook, rendendo 
così possibili le operazioni di 
stampa unione (per la 
creazione di lettere personaliz- 
zate) e di invio automatizzato 
di messaggi di posta elettro- 
nica. I driver ODBC permet- 
tono lo scambio di dati in 
ingresso e in uscita da tutte le 
applicazioni compatibili, per 
esempio i grandi database 
aziendali come SAP, 



> In dettaglio 




Produttore: FileMaker 
(www2.filemaker.fr/ltaly) 
Prezzo: 408,41 euro 







Requisiti 

Processore: Pentium 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98, Me, 
2000, Xp, Mac OS 

Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 



> Voto: 



Microsoft SQL Server e 
Oracle. Il sistema supporta 
tutte le versioni di Windows, 
compreso Xp, anche se non ha 
ancora superato l'iter di 
certificazione "Windows 
Logo". Esiste una versione 
per Mac e una per Palm OS, 
quest'ultima chiamata 
FileMaker Mobile. 
È distribuita gratuitamente: 
se usate un Palm non avrete 
problemi a portarvi dietro i 
vostri database, anche perché 
i file creati da FileMaker Pro 
5.5 (che hanno estensione 
".fp5") sono abbastanza 
compressi. Ovviamente la 
versione Mobile si può usare 
anche senza aver acquistato il 
prodotto per il PC. Non esiste 
la versione per Linux ed è un 
peccato, perché qui FileMaker 
avrebbe potuto farsi 
proclamare "re" incontrastato. 
Il programma è completamente 
in italiano, i requisiti di 
sistema ne permettono 
l'utilizzo anche su macchine 
di una certa età, come un 486 
o un Pentium 1 00 MHz, 
purché dotate di 32 Mb di 
memoria RAM. 
Il prezzo, trattandosi di una 
applicazione di tutto rispetto 
che si utilizza pienamente 
anche in ambito aziendale, è 
onesto, ma non stracciato. 

Luisa Tatoni 
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S I L A B 



DIRITTI VIOLATI 




Amnesty 
e i diritti su CD 

Storie interattive di 'varia disumanità". 



> In dettaglio 






£l- finire 

Jiiritti 







La Dichiarazione 
Universale dei Diritti 
Umani è un documento 
di rilevante importanza politica 
redatto dall'ONU nel 1948: in 
questa carta sono enunciati i 
basilari diritti dell'individuo 
che dovrebbero essere rispettati 
da parte di tutti gli Stati ade- 
renti all'organizzazione. 
Purtroppo i paesi che li violano 
sono numerosi e Amnesty 
International da molti anni si 
batte in prima linea per denun- 
ciare le piccole e grandi viola- 
zioni, come il lavoro minorile, 
lo sfruttamento, le condizioni 
delle donne o il diritto all'edu- 
cazione. SiLab ha prodotto un 



CD-ROM intitolato "Diritti 
Violati, un viaggio interattivo 
nella Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani" che non of- 
fre solo la consultazione inte- 
rattiva della dichiarazione, ma 
affronta direttamente anche i 
problemi delle persone che, 
purtroppo, sono private di libe- 
rtà, ed equa giustizia in diversi 
luoghi del mondo. Costruito 
con Macromedia Flash e di 
facile utilizzo (non necessita di 
installazione) il CD si articola 
in quattro percorsi, ciascuno 
dei quali narra la storia di una 
persona che, nel corso della 
sua vita, ha subito la violazione 
di alcuni dei propri diritti: 



Pedro, un ragazzo di 17 anni 
minatore dell'America Latina; 
Fatos, un rifugiato dall'Europa 
dell'Est; Nassira, infermiera 
africana; Rhamana, sindacali- 
sta nell'Asia del Sud. I conte- 
nuti dell'opera si svolgono 
come racconti interattivi: se la 
disposizione degli argomenti e 
la modalità con cui sono pre- 
sentati sono ben studiate e cat- 
turano l'attenzione dell'ascol- 
tatore, non si può dire che l'in- 
terfaccia sia tra le più intuitive, 
soprattutto per la quasi totale 
assenza di indici scritti. Rivolto 
a tutte le persone che desidera- 
no formarsi sulla materia dei 
diritti umani, Diritti Violati è 




Produttore: SiLab 
Distributore: SiLab 
(Tel. 055/579806; www.silab.it) 
Prezzo: 20,40 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/NT 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 

> Voto: 

indicato per adulti e ragazzi, 
mentre per la visione da parte 
di bambini è consigliabile la 
presenza dei genitori. 

Elena Avesani 




E X A 



INTRODUZIONE ALLE RETI 



Due ore per le reti 



> In dettaglio 



Curiosi di sapere qualcosa 



'Corso Multimediale 



di più sul "networking": 



"? 



ras 



Introduzione 

ireti 






Produttore: EXA 

(Tel. 0734/776006; 
www.examultimedia.com) 
Prezzo: 10,28 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 

> Voto: 



Avete due ore libere? 
Mettetevi comodi da- 
vanti al PC, inserite il 
CD-ROM del corso multime- 
diale "Introduzione alle reti" 
prodotto da Exa e, in teoria, 
dovreste uscirne con una 
conoscenza approfondita delle 
reti più importanti, locali o 
telematiche, delle loro topolo- 
gie (a bus, a stella, ad anello) 
dei tipi di cavi da usare (dop- 
pino, cavo coassiale, fibra otti- 
ca oppure il più recente "wire- 
less", cioè senza cavo ma con 
un trasmettitore radio) e dei 
protocolli (TCP/IP, IPX/SPX, 
AppleTalk, DLC, IrDA e 
ATM). Diciamo "in teoria" 
perché il CD-ROM ha ben 
poco di multimediale e si limi- 



ta a essere una proiezione 
di diapositive, commenta- 
te dalla voce di uno spea- 
ker che non sa tenere 
desta l'attenzione. Non 
che il corso sia incomple- 
to: è che la noia prende il 
sopravvento dopo il 
primo o il secondo capi- 
tolo. Non è prevista alcuna 
interazione, non si stampa il 
testo, non si avanza veloce- 
mente né si torna indietro se ci 
si è distratti, mancano gli eser- 
cizi di comprensione o almeno 
qualche scheda di riassunto. 
L'ultima sezione spiega come 
si fa a creare una rete locale in 
casa tra due PC: è l'unica 
parte che dimostra una qual- 
che utilità pratica. Non è caro 




(10,58 euro): il corrispondente 
manuale su carta costerebbe 
sicuramente di più, così come 
un tecnico disposto a farvi due 
ore di lezione. Accompagna il 
CD una piccola brochure (14 
pagine) che tratta grossomodo 
il contenuto del corso. A parte 
un valore come primissima 
introduzione all'argomento, 
non aspettatevi altro. 

Luisa Tatoni 
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MICR0F0RUM 



IL GIOCO DEL DOPPIAGGIO 



Senti 

chi parla! 

Un kit non professionale per esercitarsi nel doppiaggio 
di scene di film famosi e cartoni animati. 




Quante volte, per 
gioco e divertimen- 
to, avete pensato di 
doppiare un film, magari 
cambiando i dialoghi? 
E quante altre volte vi siete 
arresi per mancanza dei 
mezzi tecnici necessari per 
fare questo, anche solo con 
fini amatoriali? Ora basta un 
computer, una scheda audio, 
microfono, casse e "Il Gioco 
del Doppiaggio". 
Questo piccolo software di 
Microforum non è certo la 
risposta professionale al 



> In dettaglio 





Produttore: Microforum 

Distributore: Microforum 
(Tel. 06/33251274; 
www.microforum.it) 

Prezzo: 4,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 98/Me 
Memoria RAM: 128 Mb 
Video: SVGA 




doppiaggio casalingo e que- 
sto si intuisce subito dal 
costo del prodotto (4,99 
euro) e dal suo titolo. 
Nonostante questo, con un 
po' di impegno e pazienza, 
il programma permette dav- 
vero di doppiare con buona 
precisione gli estratti dei 
film e cartoni animati 
contenuti all'interno del 
CD-ROM. 

Infatti, l'idea alla base de 
"Il Gioco del Doppiaggio" è 
quella di doppiare solo i 
video presenti nel CD, men- 



Don Chuck Castoro e un'a- 
nimazione in inglese dalla 
serie Odissey. 

Il programma e la sua inter- 
faccia sono organizzati in 
quattro finestre, che appaio- 
no sin dal primo avvio: nel 
riquadro principale si ha la 
visione del film; quindi una 
finestra amministra i coman- 
di di registrazione e un'altra 
il mixaggio (limitato al rap- 
porto tra doppiaggio ed 
effetti sonori della traccia 
video); infine un'ultima 
finestra gestisce la sincro- 



00:00:00:00 _^_^__ 
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goli elementi da sincronizza- 
re con il filmato nella tempi- 
stica assegnata. 
Nell'utilizzare il programma 
abbiamo notato molti rallen- 
tamenti nell'apertura dei fil- 
mati e nelle generiche opera- 
zioni di caricamento, causati 
dal fatto che l'installazione 
non riversa i video sul disco 
fisso ma li mantiene sul 
CD-ROM (il lettore CD con- 
sente un accesso ai dati più 
lento del disco fisso). Per 
questo motivo, al quale si 
aggiunge la necessità di 

avere installati 
Windows 
Media Player 



|. -J # j sTÌ 




tre non è possibile acquisire 
nuovi filmati se non quelli 
distribuiti da Microforum 
sotto forma di altri CD (non 
lasciatevi sviare dall'opzione 
di caricamento di video 
esterni AVI e MOV: non è 
abilitata). 

Tra gli spezzoni presenti tro- 
viamo estratti da film con 
Totò, Marcello Mastroianni, 
Claudia Cardinale, Vittorio 
Gassman, Jacques Perrin; 
per la sezione cartoni anima- 
ti, invece, una puntata di 



nizzazione tra scene e battu- 
te recitate. L'impatto iniziale 
con tutti questi comandi non 
è certo incoraggiante, ma 
alla fine si rivelano strumen- 
ti essenziali per operare con 
un minimo di precisione il 
doppiaggio: in particolare, 
pur essendo possibile avven- 
turarsi in un "doppiaggio in 
tempo reale" leggendo i sot- 
totitoli a schermo, è meglio 
approfittare della stampa su 
carta dei dialoghi e della 
loro registrazione come sin- 



7 e le librerie 
DirectX 8, 
il computer 
che ospiterà 
il programma 
dovrà essere 
dotato di 
almeno 128 
Mb di RAM 
(contro i 64 Mb dichiarati 
sulla confezione). Nel suo 
complesso "Il Gioco del 
Doppiaggio" è un prodotto 
divertente. Micro forum ha 
annunciato a breve l'uscita 
di un nuovo prodotto, sem- 
pre rivolto al doppiaggio, 
più professionale (e più 
caro). Questo può essere, 
dunque, un buon banco di 
scuola per una prima espe- 
rienza da approfondire 
comunque più avanti. 

Elena Avesani 
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Quanto può essere dura la vita di un "soldatino"! 



"■ i dice che a volte sia 
importante riuscire a 
vedere le cose sotto un 
diverso punto di vista. 
Un sano principio che quelli 
della Westwood hanno deciso 
di prendere alla lettera, rea- 
lizzando uno sparatutto 3D 
ispirato ai loro celeberrimi 
strategici in tempo reale. 
Se avete mai avuto la curiosi- 
tà di vivere "in prima perso- 
na" gli scontri tra Nod e 
GDI della serie Command & 
Conquer ora ne avete l'occa- 
sione. Havoc, il protagonista 
del gioco è infatti un mem- 
bro scelto dei GDI chiamato 
ad affrontare, in prima per- 
sona, una serie di missioni 
per scoprire i piani segreti 
del gruppo terroristico. 
Ciascun livello ha proporzio- 
ni bibliche e prevede obiettivi 
multipli e mutevoli, caratte- 
rizzati a loro volta da un 
diverso grado di priorità. 
Purtroppo, sebbene sia 
davvero suggesti- 
vo ritrovare 
tutte le installa- 
zioni, i veicoli e i 
personaggi cui ci ha abituato 
negli anni Comand & 
Conquer, il livello di dettaglio 
grafico generale lascia a desi- 
derare. In particolare gli 
interni dei vari edifici (gì 
stessi del gioco di strategi 
cui Renegade si ispira) son 
piuttosto poveri e alquanto 
ripetitivi. Anche il motore 
grafico vero e proprio, pur 
con i suoi "effetti speciali", 



appare datato e privo di un 
modello dinamico che resti- 
tuisca adeguatamente la fisi- 
cità dei movimenti e delle 
azioni. Il difetto più grave del 
gioco è comunque la mode- 
stissima intelligenza artificia- 
le dei NOD, che non fanno 
assolutamente nulla per cer- 
care di sorprenderci: oltre a 
correrci incontro sparando 
all'impazzata proprio non 
riescono ad andare! Questo 
non vuol dire che la sfida 
manchi, ma a volte la diffi- 
coltà è legata al fatto che non 
si riesce esattamente a capire 
cosa si deve fare per comple- 
tare con successo un obietti- 
vo. .. e questo non è bello! 
I lati positivi e le innovazioni 
comunque non mancano. 
Tanto per cominciare il gioco 
è riccamente sceneggiato 



(spesso con l'intervento di 
personaggi terzi da protegge- 
re o con i quali collaborare) e 
un'interessante novità è 
costituita anche dal sistema 
che lega gli ufficiali al coor- 
dinamento dei rinforzi: in 
pratica, soltanto eliminando 
gli ufficiali preposti si può 
interrompere il continuo 
arrivo di nuove truppe avver- 
sarie sul posto. Il nostro 
Havoc può poi pilotare diver- 
si veicoli (Buggie, Mammoth 
e Light Tank, Hum-vee e 
altri ancora), ben caratteriz- 
zati e dotati di un modello di 
guida abbastanza credibile. 
Tuttavia, anche questa trova- 
ta, di per sé apprezzabile, ha 
il sapore di una promessa 
non mantenuta: l'architettu- 
ra stessa dei livelli raramente 
consente di utilizzare i veicoli 



> In dettaglio 



Genere: Sparatutto 3D 

Produttore: EA / Westwood 
(www.westwood.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium Ili 500 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 
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per attuare una propria stra- 
tegia, diversa da quella già 
pensata dai designer al 
momento di ideare la missio- 
ne. D'altronde, anche se 
ambientati spesso in grandi 
spazi aperti, gli scenari limi- 
tano il movimento a pochi 
rigidi "sentieri" e lasciano 
minimo spazio all'improvvi- 
sazione e all'iniziativa perso- 
nale. Nel complesso il gioco è 
divertente, ma bisogna sotto- 
lineare come l'enfasi sia stata 
posta più sulla quantità che 
sulla qualità. In questo setto- 
re i Westwood hanno ancora 
qualcosa da imparare. 

Andrea Maselli 
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Warrior Kings 



Demoni, dei e valorosi condottieri, 

in un Medioevo spietato e affascinante. 



Nell'immaginario 
mondo di Orbis, una 
sorta di cupa e mistica 
Europa medioevale, sorge il 
potente Impero dell'Unico 
Dio, governato da due autori- 
tà, una temporale e una spiri- 
tuale. Quest'ultima, il 
Patriarca, ha recentemente 
sopraffatto la prima, causando 
il crollo dell'impero e la diffu- 
sione del male sulla terra. Su 
questo sfondo puramente fan- 
tasy si svolgono gli eventi di 
Warrior Kings, il recente stra- 
tegico di Black Cactus, che vi 
calerà nei panni di Artos, il 
giovane barone destinato a 
riunire sotto di sé l'Impero e a 
portare nuovamente la stabilità 
e la pace in questo mondo 
martoriato. L'approccio di 
Warrior Kings al genere della 
strategia in tempo reale è inte- 
ressante e, in un certo modo, 
innovativo. Sulla classica 
impostazione tattica e gestio- 



nale di Age of Empires si 
innesta una narrazione prege- 
vole, che dà senso a quanto 
accade sullo schermo e rende 
vivi i personaggi che animano 
il gioco. Come ogni strategico, 
Warrior Kings è suddiviso in 
missioni, ognuna delle quali 
ha un certo numero di obietti- 
vi da portare a termine, di 
carattere militare, economico 
o diplomatico. Le missioni 
sono tutte concatenate tra loro 
in una grande campagna, che 
procede, però, in modo non 
lineare, ed è influenzata dalle 
azioni compiute durante il 
gioco. Le decisioni che pren- 
derete nell'organizzazione del 
territorio e nella conduzione 
delle battaglie vi porteranno a 
seguire un "percorso", corri- 
spondente a uno dei tre alli- 
neamenti di base o a una com- 
binazione tra questi. Gli alli- 
neamenti sono Imperiale, 
Rinascimentale e Pagano: 



rispettivamente buono, neutra- 
le e malvagio. Warrior Kings 
è un gioco interessante anche 
dal punto di vista tecnico, in 
quanto sfrutta una grafica 
interamente tridimensionale e 
un'interfaccia che ricorda da 
vicino quella del notissimo 
Black & White di Lionhead. 
La qualità visiva è discreta, 
soprattutto se si tiene conto 
dell'incredibile vastità degli 
scenari, su cui è possibile 
costruire città smisurate e far 
marciare eserciti di grandi 
dimensioni. Anche gli effetti 
sonori e il commento musica- 
le svolgono egregiamente il 
loro lavoro, creando un'atmo- 
sfera epica e, nei momenti 
giusti, anche colma di tensio- 
ne. L'esperienza di gioco, inol- 
tre, può essere ulteriormente 
prolungata grazie alle partite 
in modalità multiplayer, che 
consente di confrontarsi con 
altri utenti via rete locale o via 
Internet. Nel complesso, 



> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Microids/Black 
Cactus (www.blackcactus.com) 

Distributore: Microids Italia 
(Tel. 02/33614051; 
www.microids.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 
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Warrior Kings si dimostra un 
titolo godibile, capace di com- 
binare una relativa semplicità 
d'uso con una buona profon- 
dità di gioco e di offrire ore di 
sano divertimento sia all'uten- 
te inesperto, sia al più sincero 
appassionato di strategia. 

Antonio Marfuggi 
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^ introdurci nell'am- 
biente delle auto gran 
turismo è questa volta 
Sega, con appunto Sega GT. 
Il titolo presenta tre modalità 
di gioco: il campionato, con 
cui inizierete acquistando la 
prima auto da numerosi mo- 
delli nuovi e usati. Se le 130 
auto disponibili non fossero 
sufficienti, potrete realizzare 
una vettura su misura, sfrut- 
tando le numerosissime 
combinazioni possibili. Sta- f 
bilito il mezzo con il quale 
intraprendere la carriera 
onistica, dovrete conse- 
ire una delle quattro licen- 
uddivise per potenza dei 
muiori, previste per parteci- 
pare ai differenti campionati. 



Un'altra modalità di gioco < 
la gara singola: basta sele 
nare l'auto preferita e sarete 
pronti per iniziare. L'ultima 
modalità è la gara contro il 
tempo, in cui la sfida è miglio- 
rare il record sul 
circuito. 




Sega GT nell'impostazione 
del gioco "copia" la celebre 
serie Gran Turismo per 
PlayStation. L'aspetto gra- 
fico e la realizzazione tec- 
nica del gioco non sono 
però all'altezza del 
corrispettivo per 
console, 
penaliz- 
zando in 
modo trop- 
po pesante 
effetti 
come q 
lo prodotto 
dalla veloci- 
tà delle auto e 
le texture di 
copertura. 

Giuseppe Riolo 



IL2 Sturmovik 

Datevi battaglia sui cieli della Russia. 



> In dettaglio 



Genere: Simulatore di Volo 

Produttore: Maddox Games 
(www.il2sturmivik.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



Il teatro di guerra sul fronte 
russo-tedesco costituisce 
per la prima volta materia 
di un simulatore di volo. 
Invece dei combattimenti e 
j- bombardamenti dalle 
grandi altezze tipici del 



fronte occidentale e del 
Pacifico, gli aeroplani erano 
utilizzati nel fronte orientale 
soprattutto a supporto delle 
operazioni di terra. Preparatevi 
a intercettare convogli, abbatte- 
re ponti e colpire installazio- 
ni militari, volando a 
soli pochi metri 



> In dettaglio 



Genere: Guida Arcade 

Produttore: Empire/Sega 
(www.empireinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 51 ,59 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 

Sistema: Windosws 
95/98/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Giocabilità: 
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dal suolo. Dalla plancia dei 
circa trenta velivoli delle forze 
armate sovietiche e della 
Luftwaffe, affronterete le tre 
campagne (Smolensk, Mosca e 
Crimea) a cui si aggiungono le 
missioni singole. La fisica di 
volo di IL2 Sturmovik è accu- 
ratissima, e i controlli sono gli 
stessi che si trovavano nelle 
carlinghe russe e tedesche del- 
l'epoca. Compenserete la forza 
dei venti, gli 
effetti di torsio- 
ne delle ali, evitere- 
te le situazioni di stallo 
e colpirete con bombe e 
mitragliatrici l'antiaerea, i carri 
armati e i velivoli avversari. 
Dal punto di vista grafico terre- 
ni ed aerei presentano un aspet- 
to estremamente convincente e 
adeguato alla potenza delle 
moderne schede grafiche. 
Sebbene la difficoltà di volo sia 
modificabile attraverso una 
ventina di parametri, IL2 
Sturmovik si rivolge soprattutto 
agli appassionati della simula- 
zione di volo. 

Paolo Nobili 
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Wreckless: 

The Yakuza Missions 

Nelle succinte vesti di una poliziotta (visibile peraltro solo nei 
1 




Sistema: Xbox 

Genere: Corsa/Azione 

Produttore: Activision/Bunkasha Publishing 
(www.activision.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 69,00 euro 

Lingua: menu e sottotitoli in italiano 

> Grafica: 6 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 6 
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I filmati di intermezzo) dovrete impedire che le auto della 
Yakuza fuggano da una delle tante metropoli giapponesi del futu- 
ro prossimo. Il gioco si sviluppa tra sgommate, vetrine infrante, 
pedoni che scappano, frontali con autobus, tram e incredibili urti 
con le auto della mafia giapponese. Cambiano le auto a 
disposizione e i percorsi attraverso i quali si dipanerà il vostro inseguimento, 
ma dopo un'ora di gioco vi sembrerà di aver già visto tutto! La troppa ripetitività, il basso 
spessore del gioco e un impatto grafico sufficientemente curato ma che non sfrutta 
minimamente, soprattutto nella riproduzione degli ambienti, le potenzialità della console di 
Microsoft penalizzano in modo definitivo questo titolo. Di buon livello invece il sonoro, che aumenta il grado di coinvolgimento 
durante i numerosi inseguimenti. Wreckless lascia dunque con l'amaro in bocca, perché le molte intuizioni positive, 
l'immediatezza di gioco, la spettacolarità dell'azione e il buon supporto audio, meritavano una realizzazione migliore. 

Mad Dash Rating 

na pazza corsa a piedi tra animali mutanti e strane 

creature. Signore e signori benvenuti a Mad Dash 
Racing. La storia che fa da cornice a queste corse sfre- 
nate vede una cattivissimo mago, Hex, radunare su 
un'isola tutta una serie di strani e improbabili ma velo- 
ci corridori che gareggiano gli uni contro gli altri per 
recuperare i frammenti di un prezioso meteorite che 
dovrebbe donare al mago un immenso potere. La storia 
non è altro che l'occasione per lanciarvi in sfrenate 
corse su piste disseminate di bonus, trappole, pronti a 
saltare letteralmente sulla schiena dei vostri avversari 
per difendere e guadagnare ulteriori posizioni. È il 

classico gioco platform, ben realizzato e dotato di buona giocabilità. Mano a mano che 
recupererete i frammenti del meteorite, sbloccherete nuove piste. Ogni personaggio ha 
caratteristiche diverse e mosse speciali. Una gradevole grafica "cartoonesca", una non 
comune immediatezza di gioco e la generale cura riposta dagli sviluppatori nella realizza- 
zione degli scenari e dei circuiti, rendono il gioco appetibile un po' a tutti. 




Sistema: XBox 

Genere: Piattaforma/corsa 

Produttore: Eiclos/Chrystal Dynamics 
(www.eidosinteractive.com) 

Distributore: Leader 

Prezzo: 74,00 euro 

Lingua: italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 7 
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Metal Gear Solid II 

MGS 2 è un capolavoro, ma non è "quel capolavoro" che ci era stato promesso. Si tratta di 
un gioco di azione 3D di tipo tattico, basato cioè sulla furtività dell'azione e la precisione 
negli scontri. Il protagonista è (o avrebbe dovuto essere) il carismatico Solid Snake, lo stesso 

eroe che spadroneggiava nel primo episodio della serie. In realtà, dopo qualche ora di 
gioco il suo posto viene preso da un tale Raiden, collega di Snake ma ben più 
piatto e anonimo di lui: questa è la prima delusione. La seconda è legata al 
fatto che il fantasmagorico impianto grafico e audio (si possono ascoltare le 
meraviglie del Dolby Digital) pare fare di MGS2 più un film che un video- 
Igioco: non è un caso che circa la metà del tempo necessario a completare 
I il titolo consista in filmati e lunghissime (!) conversazioni. Il sistema del 
I controllo è straordinario (a parte alcune curiose inquadrature delle teleca- 
I mere), e la possibilità di passare alla vista in prima persona in qualunque 
momento, permette di eseguire attacchi di grande precisione. Infinite poi le 
soluzioni possibili per aggirare gli ostacoli, comprese quella di nascondersi 
nei posti più impensabili. Mentre il gioco in sé si dimostra comunque un'e- 
sperienza imperdibile per tutti, dobbiamo constatare come si sia sprecata un'oc- 
casione di perfezione. Riteniamo assolutamente imperdonabile la trama, che sa di 
"appiccicaticcio" e raffazzonato e che si attorciglia su sé stessa in una girandola estenuante di 
colpi di scena senza capo né coda. D'altronde, più un prodotto si avvicina alla perfezione, meno 
siamo disposti a perdonargli. Rimane comunque da acquistare. A.M. 





Sistema: Playstation 2 

Genere: Avventura/Azione 

Produttore: Konami 
(www.konami.com) 

Distributore: Halifax 
(Tel. 02/4130345; 
www.halifax.it) 

Prezzo: 61 ,46 euro (1 19.000 lire) 

Lingua: Sottotitoli in italiano, 
audio in inglese 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 8 
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*j* Stampare centinaia di buste e di indirizzi, 
impaginare la propria tesi di laurea, 

pubblicare una pagina di appunti nella 

piccola rete aziendale: queste sono solo alcune 

delle possibilità che ci offre 

Microsoft Word. Scopriamole insieme! 



Oramai lo sapete: Internet può farvi risparmiare lunghe code *jg 
davanti a uno sportello. Nel prossimo numero 
parliamo dei servizi di Home Banking, 

ovvero di come gestire conto corrente, depositi e titoli azionari con il 
proprio PC, senza muoversi da casa. 

Q Cosa occorre per "fare grafica" con il PC? I nostri 

esperti vi spiegano come trasformare 
il vostro computer in una potente 

Stazione per creare ed elaborare ogni tipo di immagine 

® Se un sistema operativo non vi basta, 

Computer Idea vi insegna a far 
convivere sul vostro computer due 
differenti versioni di Windows. Potrete 

così sfruttare al meglio le risorse del vostro sistema a 
seconda degli applicativi che desiderate utilizzare. 
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